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ON  ho  dovuto  penar 
molto,  SERENISSI- 
MA ALTEZZA  ,  a 
ritrovare  il  Nome  da 
porre  in  fronte  a  quefto  piccolo 
Libro,  che  dalle  mie  ftampe  efce 
alla  luce .  Il  primo  penfiero  ftef- 
ib,  che  mi  fi  è  rifvegliato  nella 
mente, dopo  la  rifoluzione  d'im- 
primerlo ,  quello  me  l'ha  fugge- 
rito .  Né  ciò  deve  tanto  aferi  vera* 
a  mio  difeernimento,  quanto  al- 
lo fplendore  del  merito  di  V.  A.S. 
t  2  in 


in  quella  guifa ,  che  non  è  gloria 
dell'occhio  diftinguere  un  lumi- 
nofo  Pianeta  fra  la  turba  delle 
Stelle  -,  è  gloria  della  copiofa  fua 
luce.  Un  Libro,  in  cui  fi  parla 
di  Elettori  del  Sacro  Romano 
Imperio,  e  della  Elezione  dell' 
Imperadore ,  non  può  fcorrere 
per  quelli  noftri  Paefi  con  mag- 
gior Tuo  decoro ,  quanto  col  dar- 
li a  vedere  fregiato  del  Nome 
gloriofo  di  DOROTE A  SOFIA 
DI  NEOBURGO,  SERENIS- 
SIMA DUCHESSA  DI  PAR- 
MA ,  &c.  perchè  non  può  darfi 
a  vedere  fregiato  di  un  Nome, 
con  cui  abbia  maggiore  attinen- 
za il  Soggetto ,  di  cui  fa  menzio- 
ne .  Parla  egli  degli  Elettori ,  e 
raccordandoci  quello,  del  RE- 
NO, ci  raccorda  infìeme  con 
fommo  noftro  piacere ,  eflere 
V.  A.  Germe  nobiliffimo  di  quel- 
la grande  Stirpe ,  che  innalza  la 

fronte 


fronte  fino  ad  uguagliare  ogni 
grado  più  fublime,e  che  avendo 
già ,  più  fecoli  fono,  provveduti 
di  Regi  più  Regni ,  in  quefti  ul- 
timi tempi  ne  ha  provveduti  più 
altri  di  più  Regine .  Parla  della 
Elezione  dell'  Imperadore ,  e  ris- 
veglia li  noftri  penfieri  a  rimira- 
re l'Imperiale  Diadema  pofato 
fui  capo  di  più  d'uno  de'  gloriofi 
Antenati  di  V".  A.  il  merito  de' 
quali  fu  già  da  più  fecoli  coro- 
nato colla  Elezione  alla  gran  Di- 
gnità .  Oltre  di  che  circonda  pur 
egli  anche  le  tempia  di  ELEO- 
NORA MADDALENA  TE- 
RESA Auguftiffima  di  Lei  So- 
rella ,  già  Spofa  di  uno,  e  Madre 
di  un'altro  Imperadore .  E  fa  pur 
anco  fperarela  Provvidenza  divi- 
na al  Mondo  Criftiano  di  vedere 
rifplendere  Taugufta  Corona  fui 
capodialcun  gloriofo  Congiunto 
di  Y.A.  Quefti  fono  que'titoli,che 
t  3       aPPe* 


appena  da  me  fcorti ,  mi  hanno 
fatto  chiaramente  conofcere,che 
a  Lei  fola  dovevo  tributare  que- 
lla mia  tenue  fatica  ;  quale  fpero 
farà  accolta  con  benignità  egua- 
le all' approvazione ,  che  mi  pro- 
metto da  chiunque  nel  prender- 
la in  mano ,  ved ralla  ornata  col- 
lo fplendore  del  di  Lei  Nome, 
e  che  mi  faprà  ognuno  buon 
grado  dell'  ardire  ,  che  io  mi 
prendo  di  dichiararmi  con  un 
profondiamo  oflequio 

Di  V.A.S. 

Dalla  mia  Stamperia  li  i.  Sett.1711. 


UmìliJJìmOjDivonjfnnOyObbligati^no 
Servo }  e  Suddito 
Giufeppe  Rofati. 


LO  STAMPADORE 
A  chi  legge . 

A  mancanza  per  niun  conto  pre* 
veduta  di  Giufeppe  I.  Impera* 
dorè  in  contingenze  tanto  per ico* 
lofe  y  occupa  tutti  quafi  i  dimorfi  degli 
Uomini ,  che  fon  Politici  >  e  di  quegli  aU 
tre  sì ,  che  pretendono  dy  ejferlo  >  cioè  di 
tutti .  AncV  io  fono  entrato  a  parte  della 
comune  curio/ita  >  ma  con  mira  forfè  di* 
ver  fa  dagli  altri  ;  ed  ho  fquadernate  h 
mie  carte  >  per  ricavare  qualche  informa* 
zione  intorno  al  modo  della  nuova  elezio* 
ne  y  che  feguir  dee .  A  que fio  fine  fono  an* 
dato  unendo  varie  notizie  f par  fé y  e  con* 
fufe  y  e  n'ho  fatto  un  zibaldone y  che  potè jf e 
fervire  a  mey  ed  agli  amici  miei  y  per  aver 
fotto  r  occhio  le  circoflanze  tutte  della 
grande  y  e  firepitof a  funzione  yfenza  V  in* 
comodo  dy  andar  in  Germania .  Ma  eccof 
che  mentre  io  cerco  i  fatti  altrui  y  mi  rie f ce 
di  fare  il  fatto  mio  :  poiché  fono  configlia- 
to y  anzi  obbligato  a  metter  in  pubblico 
quefto  y  non  fo  fé  lo  debba  dir  parto  y  o 
piuttoflo  feoncìatura  y  per  la  brevità  del 
tempo  in  cui  fi  è  conceputo  y  e  dato  fuori. 
Ufo  adunque  ;  ma  con  quelfolo  impegno y 

che 


che  fpaccittno  ì  Gazzettieri  le  cofe  fue  y 
cioè  come  raccolte  da  altri.  Contuitocìò 
non  fafpettare y  o  Lettore  y  eh*  io  ti  vada 
di  quando  a  quando  rompendo  il  capo  con 
cento  citazioni  di  varj  Scrittori y  che  anno 
[piegata  y  o  per  piti  vero  dire y  con  fu  fa  una 
materia  tanto  vajìa  y  e  tanto  ne  fuoi  prin- 
cip)  da  contrarie  opinioni  combattuta  ;  fa- 
pendo  benifftmo  y  che  quejie  tali  fatiche 
vanno  talvolta  a  genio  der  Letterati  y  ma 
non  giade*  Novellifli  y  a9  quali  folo  ho  co- 
raggio dì  prefentarmi.  Per  quefta  fteffa 
ragione  non  ho  meditato  y  ne  far  ilfaprei  y 
qualche  are  ano  metodo  per  metter  a  pri- 
ma vifla  in  contemplazione  chi  legge  ;  ma 
bofeguitatoV  ordine  della  cofajìejfa  fem- 
plicc  y  e  naturale  y  qualfi  conviene  ad  una 
febiettiffima  informazione  y  di  cui  non  mi 
fo  merito  alcuno .  Eccoti  in  brieve  efpofta 
V  intenzione  mia  con  libertà  da  Stampa- 
dorè  y  cioè  da  Uomo  ingenuo  y  che  mette  in 
luce  tuttodì  i  difetti  fuoi  y  e  quelli  degli 
altri  .  Ma  foprattutto  avverti  per  tuo 
vantaggio  y  ch?  io  ti  fo  un  dono  y  di  cui  non 
ricercoycbe  me  ne  f appi  buon grado jpcrchc 
Vbo  ufato prima  iay  e  per  me  principal- 
mente  y  e  per  altri  pochi  fu  dapprima  de- 
terminato. Sta  fanone  lieto, 

IN. 
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VA\TE  VRIMA. 
DEGLI  ELETTORI 

DELI/  IMPERIO. 
C  A  R    I. 

Dell*  Imperio» 

Imperio  oggigiorno  rappre* 
fenta  uno  (tato  Monarchico 
infieme5ed  Ariftocratico:  Mo- 
narchico y  fé  riguardiamo  V  autorità ,  e 
potenza  predominante  dell'  Imperado- 
re  ;  Ariftocratico ,  fé  mirifi  tutto  il  cor- 
po de'  Principi  ,  che  infieme  coirirn- 
peradorc  concorrono  a  deliberare  fo« 
pra  gli  affari  principali  della  Germania. 
Queft* Imperio  fi  dice  Romano,  e 
conferva  tuttavia  V  antica  dignità,  e 
Maeftà,  benché  tutte  non  poffieda 
l'antiche  forze  de*  Romani.  Come  Im- 
peradori  Romani  egualmente  furono 
ed  Augufto,  ed  Auguftolo,  benché  fot- 
to  il  primo  crefeefle  a  difmifura  la  po- 
tenza deir  Imperio ,  e  fotto  il  fecondo 
A  .  cadek 
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cadette  di  maniera  ,  che  per  anni  Copra 
500.  non  fé  n'udì  in  Occidente  neppur* 
il  nome. 

GAP.   IL 

Del  risorgimento  del?  Imperio  in  Occi- 
dente P  e  del  fuo  flato  prima  eredita* 
rio  y  e  poi  elettivo . 

N  Ell'anno  di  C.  800.  Leone  III. 
pofe  in  capo  la  corona  Imperiale 
a  Carlomagno  Re  di  Francia  per  li  fuoi 
gran  meriti  con  laChiefa;  e  quefti  è  il 
primo  Imperador  d'  Occidente  dopo 
Auguftolo.  E  benché  Carlomagno  fi 
debba  dire  Imperador' eletto;  i  fixecef- 
fori  tuttavia  della  fua  ftirpe  meglio  fi 
dicono  Imperadori  ereditar).  Poiché 
Luigi  il  Pio  fucceduto  nelr  Imperio  a 
fuo  Padre ,  lo  lafciò  a  Lotario  fuo  fi- 
gliuolo primogenito  :  E  quefti  a  fuo  fi- 
gliuolo Luigi  II.  che  ebbe  per  fucceffò- 
re  Carlo  il  Calvo  fuo  zio,  A  Carlo  il 
Calvo  fuccefle  Carlo  III.  detto  il  Graf- 
fo fuo  nipote  y  che  ebbe  per  fuccefiòre 
Arnolfo  figliuolo  naturale  di  fuo  fra- 
tello Carlomanno  Re  di  Baviera  :  al 

quale 
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quale  faccette  Luigi  III.  Tuo  figliuola 
ultimo  Principe  delLi.flirpe  Carolina 
in  Alemagna. 

Eflendo  dunque  vacato  V  Imperio 
per  la  morte  dì  Luigi  III.  fenza  figliuo- 
li y  che  feguì  addì  21.  Gennajo  912.  gli 
Stati  di  Germania  fi  credettero  obbliga- 
ti a  far*  un  nuovo  Imperadore  per  via 
d' elezione  ;  e  fu  eletto  Corrado  I. 

Veramente  non  v'  è  Autore,  che  di 
tjueft'elezione  deferiva  le  particolarità 
per  la  rozzezza  di  que'  tempi.  Luitpran- 
do  fcrittore  quafi  contemporaneo  dice, 
cheeftinta  con  Luigi  III.  la  fua  linea 
fu  eletto  Corrado  di  Franconia  dal  po- 
polo y  cioè  da  tutti  gli  Stati  d' Alema- 
nna ;  né  ben  fi  fa ,  le  ciò  feguiffe  in  ri- 
guardo 2l  fuoi  foli  meriti  y  o  per  la  rac- 
comandazione del  defunto  Imperado- 
re. A  Corrado  I.  fucceffe  Errico  di  Saf- 
fonia  nominato  dal  defunto  Corrado, 
ed  eletto  poi  dai  Principi  di  Franconia, 
di  Svevia,  di  Saflòniaje  di  Baviera.  Nel- 
la medefima  maniera  furono  eletti  i  tre 
Ottoni  fuffeguenti;  cioè  per  nomina 
del  defunto 5 e  per  confermazione,  o 
vogliam  dire  elezione  di  varj  Principi 
Alemanni.  A   %  Sic- 
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Sicché  non  può  cader  dubbio  ad  alcu- 
no ,  che  l' Impecio  non  fia  ttato  eletti- 
vo da  Corrado  I.  fino  a  Ottone  III.  per 
una  non  fo  quale  fpezie  d'elezione  irre- 
golare .  Se  d' indi  ingiù  fia  fiato  iftitui- 
to  il  moderno  Collegio  degli  Elettori  y 
l'efamineremo  nel  capicolo  feguente. 
Per  ora  batti  fapere,  ched'  allora  in  qua 
è  divenuta  elettiva  la  Corona  Imperia- 
le y  e  tale  fi  è  Tempre  confervata  fino  al 
dì  d'oggi  y  benché  fiali  mantenuta  fui 
capo  agli  Austriaci  interrottamente  per 
quafi  trecenti  anni ,  cioè  dopo  Alberto 
II.  fino  a  Giufeppe  nel  caduto  mefe  de- 
funto .  Anzi  per  levare  ogni  fofpetto 
d'eredità  fogliono  gì' Imperadori  im- 
mediatamente dopo  la  Tua  elezione  pro- 
tettar  {biennemente  >  che  nulla  preten- 
dono y  e  nulla  faranno  per  render  l'Im- 
perio ereditario  ;  ma  che  anzi  procure- 
ranno unitamente  co'fuoi  figliuoli, e 
fucceflbri  di  confervare  i  Principi  Elet- 
tori nel  loro  dritto  d'  eleggere  y  giufta 
l'antico  coftume,la  Bolla  d' oro  y  e  le 
leggi  Imperiali  • 


CAP, 
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GAP.  III. 

Ì  Del  Collegio  degli  Elettori,  e 
della  fua  origine . 

E'  Opinione  quafi  comune  ,  che  il 
dritto  cT  elegger  V  Imperatore  fia 
flato  concetto  ai  foli  Principi  di  Ger- 
mania fotto  Gregorio  V.  Sommo  Pon- 
tefice ,  ed  Ottone  III.  Imperadore .  Ma 
vogliono  altri,  che  il  Papa,  ed  altri,  che 
V  Imperadore  per  concezione  Papale 
n*  abbia  fatto  il  Decreto .  Tutti  i  Pria* 
cipi  di  Germania  fenza  fcelta  principia* 
rono  allora  a  concorrere  a  quella  ele- 
zione :  e  perciò  tante  confusioni ,  e  tan- 
te fcifme  nafceano ,  che  Innocenzo  IV* 
nel  Concilio  Ecumenico  di  Lione  ri- 
dufle ,  come  dice  il  Baronio,gU  Elet- 
tori a  fette ,  e  determinò ,  che  foffero  i 
tre  Arcivefcovi ,  di  Magonza ,  di  Colo- 
nia ,  e  di  Salsburgo  ;  ed  i  quattro  Du* 
chi, d*  Aufìria,  di  Baviera,  di  Saflonia, 
e  di  Brabanza  :  parte  de5  quali  perdette- 
ro ,  non  fi  fa  come,  il  fuo  dritto,  e  reflò 
trasferito  in  quelli ,  che  fi  leggono  nel- 
la Bolla  d'oro.  A  3        Ev- 
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Evvi  alcuno  >  che  (lima,  ed  acremen- 
te il  difende  5  effer*  ufcito  fuori  quello 
Collegio  di  fette  quafi  a  cafo  con  V  ef- 
clufione  de"  men  potenti ,  che  per  ad- 
dietro concorreano  air  Elezione  dell* 
Imperadore.  E  coloro  >  che  a  queft*  opi- 
nione s*  attengono>  vogliono ,  che  l'ul- 
timo regolamento  ,  e  la  fcelta  degli 
Elettori  da  tutto  il  corpo  de*  Principi 
di  Germania  fi  faceffe  a*  tempi  di  Fede- 
rico II.  eletto  in  luogo  dello  fcomuni- 
cato  Ottone  IV.  Ma  quello  precifo  nu- 
mero di  fette  pretendono ,  che  fia  flato 
fiffato  /blamente  con  la  Bolla  d' oro  dì 
Carlo  IV. 

CAR    IV. 

Del  numero  degli  Elettori.. 

CErto  è  y  che  il  Collegio ,  e  la  di- 
gnità Élettoraleebbe  il  (lio  finale 
ftabilimento  nel!'  Editto  perpetuo ,  ed 
irrevocabile  di  Carlo  IV.  detto  Bulla 
Aurea  pubblicato  V  anno  1356.  dove 
queir  Imperadore  ordina  il  modo  deli* 
Eiezione  con  una  generofa ,  e  favia  di- 

ftri- 
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ftribuzione  di  privilegi  >  e  prerogative 
agli  Elettori, 

Sette  dunque  furono  fin  d' allora  gli 
Elettore  tre  Ecclefiaftici,  e  quattro  Se- 
colari .  Gli  Ecclefiaftici  fono  TA  rcivef- 
covo  di  Magonza  >  quello  di  Treviri ,  e 
quel  di  Colonia  *  I  Secolari  fono  il  Du- 
ca di  Saflònia*  il  Conte  Palatino  >  il 
Marchefe  di  Brandeburgo  >  ed  il  Re  di 
Boemia  ;  il  quale  però  >  come  vien  co- 
munemente creduto ,  non  ha  voto  ,  fé 
non  in  cafo  di  difcordia  fra  gli  altri  fei . 

Nella  pace  di  Munfter  fu  creato  l'ot- 
tavo Elettore.  Perchè  avendo  nel  i6z$* 
Ferdinando  IL  trasferita  la  dignità 
Elettorale  dal  Conte  Palatino  del  Re- 
no nella  perfona  di  Mafilmiliano  Duca 
di  Baviera  >  fi  accefe  un*  oftinata  guer- 
ra ,  la  quale  cefsò  poi  con  la  pace  di 
Munfter^  dove  fi  concede  aMaflìmi- 
liano  il  primo  Elettorato  >  e  feneifti- 
tuì  un'ottavo  a  favore  del  Palatino; 
con  condizione  però,  che  venendo  a 
mancare  la  linea  di  Baviera ,  il  Palatino 
entri  nel!'  antico  fuo  Elettorato*  e  retti 
annullato  il  nuovo. 

Sotto  Leopoldo  finalmenre  a*gior- 
A4  ni 
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ni  noftri  fu  iftituito  il  nono  Elettora- 
to >  e  conferito  al  Duca  d'Hannover: 
Del  quale  io  non  fo  parola,  perchè 
nelle  mie  cartacce  tocche  nella  Prefa- 
zione nulla  trovo  a  propofito . 

Sicché  oggidì  nove  fono  gli  Eletto- 
ri ,  tre  Ecclefiaftici  y  e  fei  Secolari ,  de* 
quali  andremo  fil  filo  difcorrendo,  a 
riferva  del  folo  Hannover  • 

C  A  P.    V. 

Della  dignità^  e  de'privikg) 
Elettorali  in  comune . 

LA  dignità  degli  Elettori  è  sì  gran* 
de  y  che  non  manca  loro  per  effer 
Re  y  fuorché  il  nome,  e  la  corona  Rea- 
le ,  effendo  (  come  dice  Rodolfo  IL  in 
un  fuo  Decreto  fotto  il  dì  i7-di  Luglio 
1590J  P  eminenza  Elettorale  talmente 
infeparabile  dall'eminenza  Imperiale, 
che  V  una  non  può  fuflidere  fenza  l*  al- 
tra. Quindi  è  che  vogliono  andar  del 
pari  coi  Re;  né  fogliono  ordinariamen- 
te trattarli  diMaeflà,  ma  bensì  di  di- 
gnità Reale .  Non  è  però  da  maravi- 
gliar* 
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gliarfl ,  che  nelle  pubbliche  folennità 
dell'  Imperio  non  diano  la  mano  a  ve* 
run  Principe  di  qualunque  grado  ,  (la- 
to y  o  condizione  che  fia  :  Onde  il  Mar- 
chete di  Brandeburgo  in  Ratisbona 
non  volle  cedere  a  Rodolfo  TI.  il  quale 
era  allora  non  più  che  Red*  Ungheria. 

Sono  adunque  gli  Elettori  Principi 
fovrani  >  e  in  virtù  di  ciò  fanno  leggi , 
e  coftituzioni  irrevocabili  ne1  loro  Do~ 
minj  ;  ricevono  giuramenti  di  fedeltà 
da'  fuddiri  ;  giudicano  inappellabilmen- 
te ;  rifcuotono  Dazj  >  e  gabelle  ;  pò  (Se- 
dono  minere  d' ogni  metallo  \  battono 
monete  d' argento  ,e  d'oro  ;  manten- 
gono eierciti;e  fanno  guerre,  ed  al- 
leanze 5  quando  non  fieno  in  pregiudi- 
zio dell*  Imperio  >  e  deli'  Imperadore . 

La  principal  loro  prerogativa  però  d 
è  di  eleggere  V  Imperadore  con  le  fo- 
lennità y  che  impiegheremo  più  a  baffo  ; 
d'affìfter'  air  Eletto  come  chiamati  a 
parte  del  governo  univerfaie;  e  di  de- 
porlo, quando  la ,.necefìità>  ed  il  pub- 
blico bene  lo  richieda \ 
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Come  fi  acquigli  la  Dignità  Elei* 
(orale  y  e  come  fi  perda  «. 

NOn  tutti  gli  Elettori  acquifiiano 
la  dignità  Elettorale  nel  medefi- 
momodo,  né  tutti  nel  medefimo  mo- 
do la perdono.  Gli  Eccteflaftici  furce- 
dono  per  elezione ,  e  i  Secolari  per  ere- 
dità j  come  li  dirà  ne*  loro  capitoli  & 
par  te  « 

Si  perde  quella  gran  dignità  osfor- 
zataraente,come  allorché  per  defitta 
eommeffo  vien  trasferito .l' Elettorato 
d*  una  perfona,  ò  d*  una  famiglia  in  uà" 
altra^di  che  abbiamo  efempio  nel  cap.4^ 
o  volontariamente  per  libera  raffeg na- 
zione degli  Stati ,  e  della  dignità  Elet- 
torale all'  Imperio  ;  e  per  doiiOj  sven- 
dita a  qualche  altro  Principe  di  confen- 
fo  dell'  Imperadore  y  e  della  Dieta*. 
Nelle  quali Suddette  maniere  la  poffo- 
no  perdere  tanto  gli  Elettori  Secolari  ^ 
quanto  gli  Ecclefiafticio. 

IfecoJari  inoltre  ne  poflbno andar 

privi 


PRIMA.  tt 

privi  in  più  altri  modi .  E  primiera- 
mente fé  il  primogenito y  che  dee  ra- 
gionevolmente fuccedere,  ne  faccia  ri- 
nunzia al  fecondogenito  ,.  o  ad  altra 
agnato ,:  fecondo  i  gradi  ftabiliti  dalla 
Bolla  d'oro.  Secondo  fé  il  primogeni- 
to non  fia  legittimo  .  Terzo  fé  non  fia 
fecolare ..  Quarto  fé  fia  mal  fano  di 
mente  ,  o  s'abbia  qualche  altro  difetto 
notabile  ^che  lo  renda  inabile  alla  fuo 
ce  dionee  Ne' quali  cali  s'intende  de- 
voluto l' Elettorato  al  più  protfìma 
agnato  difcefb  legittimamente  per  1U 
&ea  mafcbdle  dal  primo  Inveftito  .. 

Che  le  o  per  totale  manca nza  di  fuc- 
ceflbrir  o  per  bando  Imperiale  ro  per 
altri  cali  ftraordinarj  venga  adefler  va« 
caute  l'Elettorato ,  fi  de  voi  ve  al  Fifco; 
e  al  folo  Imperadore  >  o  al  Re  de'  Ro* 
mani  in  luogo  fuo  fi  vuole,  chefpettt 
interamente  la  nomina  d*  un  nuovo^ 
Elettore  *e  la  libera  inveftkura* 


A  $  CAR 
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cap,  vir. 

Degli  Elettori  Ecclefiafiìct 
in  genere . 

GLi  Elettori  Ecclefiafficl  fono  1  tre 
Arrivefcovi^di  Magonza^di  Tre- 
viri, e  di  Colonia;  ed  è  talmente  an- 
netto T  Elettorato  all'  Arcivefcovato, 
che  chi  quefto  ottiene,  immediatamen- 
te fi  dice  Eiettore  >  e  per  tale  fi  tiene  y  e 
come  tale  può  far  tutte  le  funzioni 
Elettorali  innanzi  di  ricever Tinvefti- 
tura  Imperiale;  sì  pcrr  la  natura  della 
dignità  (leda  ,  che  va  mdivifibilmente 
an nella  al  pofìeffo  deli*  Arcivefcovato > 
si  per  evitar  gT  inconvenienti  y  che  na- 
feer  potrebbero  in  cafo  che  mori  ile  nel- 
lo fteffo  tempo  verbigrazia  T  Areive- 
(cova  di  Magonza,e  1*  Imperadore. 
E  quindi  è  jche  T  Arci  ve  {covo  di  Colo- 
nia Tanno  1612.  in  cui  fi  Fece  la  Ele- 
zione di  Ma  trias-, fu  ammefifo  nel  Colle- 
gio Elettorale  anche  innanzi  la  confer- 
mazione Appoftoiica  . 
Peraltro  T ordinario  flile  fi  è,  che 

vcn-. 
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venga  eletto  V  Arcivefcovo  dalla  plura- 
lità delle  veci  del  Capitolo  ;  e  poi  pigli 
la  conferma  dal  Papa  y  il  quale  in  vigor 
dell'  accordato  fatto  tra  Niccola  V.  e 
Federico  III.  nel  1447.  può  giudicar 
della  validità  dell'Elezione  approvan- 
dola, o  dichiarandola  viziofa.  Quefla 
confermazione  fi  dee  ottenere  dentro 
lo  fpaziodVitì  Mefe  ;  e  fenza  di  efla  non 
può  T  Imperadore  ricevere  il  giuramen- 
to y  e  dare  al  nuovo  eletto  V  mveftitura 
temporale. 

S'intitolano  tutti  e  tre  Arclcancef- 
lieri  del  Sacro  Romano  Imperio  ;  e 
vengono  trattati  dall'  Imperadore  eoa 
r  appellazione  di  Nojiri  cari  Nipoti,  ed 
Elettori .  Il  primo  luogo  tuttavia  fi  dee 
a  quello  di  Magonza  ;  ii  fecondo  a 
quello  di  Treviri  y  ed  il  terzo  a  quel  di 
Colonia  - 

C  A  P.    Vili. 

Del?  Elettor  di  Magonza. 


*  Arcivescovo  di  Magonza  non  mJn 
Io  è  il  primo  degli  Ecdefiaftici 

Elee* 
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Elettori,  ma  è  come  Decano  di  tutto  ti 
Collegio  Elettorale .  Per  quello,  e  per 
cffer  Gran  Cancelliere  deir  Imperio 
nella  Germania ,  nelle  folennità  Impe- 
riali marcia  a  dritta  dell*  Imperadore ,  e 
precede  tutti  gli  altri  Elettori  Tuoi  col- 
leghi* Come  tale,  ha  egli  il  dritto  di 
convocar  la  Dieta  Elettorale  per T  ele- 
zione del  nuovo  Imperadore,  di  far  pre- 
flar'  2l  convocati  il  giuramento  >  di  rac- 
coglier' i  voti  loro  y  e  d*  effer  V  ultimo  a 
dar*  il  fùo .  Anzi  a.  lui  tocca  di  coronar 
V  Imperadore ,  quando  la  coronazione 
fi  faccia  fuori  della  Metropolitana  dell2* 
Arcivefcovo  di  Colonia  ;ed  ora,  vuoili 
far5  alternativamente  ^ 

Come  ArcicanceJTiere  d* '  AIemagn& 
tiene  in  fùa  cuftodia  la  Matricola,  i  Si- 
gilli r  e  T  Archivio  dell'Imperio  eoa* 
tutti  gli  Atti  delle  Diete  5  AflTemblée  * 
e  Congregazioni  Imperiali .  E  cosi  a  lui 
appartiene  contraUegnare  tutte  le  rifa* 
fazióni-,  e  tutti  gli  Atti,  chelipubbli- 
cano  a  nome  dell*  Imperio  •  Quindi! 
non  potendoli  trovar  fempre  in  perfe- 
tta alla  Corte  Imperiale ,.  folli tuifee  per 
fuo  Vicario  in  quefl*  ufizio  il  Cancellie* 
re  dell*  Imperadore  »  Net- 
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Nelle  Diete  >  ed  Affemblée  generali 
al  Maguntino  fono  indirizzati  gli  Am- 
bafeiadori,  e  Deputati  degli  Elettori, 
ed  altri  Principi  Ja  lui  inoltrano  le  fue 
lettere  credenziali  y  e  da  lui  pigliano 
congedo  in  partendo  * 

Nella  Cancelleria  di  Magonza  fi  fan- 
no  ieproteftazioni  >e  tutti  gli  altri  atti 
pertinenti  all'  Imperio  ;  e  a  quello  fola 
Principe  fi  dimandano  le  revifioni  delle 
liti  giudicate  dalla  Camera  di  Spira  ; 
quando  pur* in  quelle  egli  fteflfo  non 
abbia  interefle  >  net  qualcafo  fi  ricorre 
ali5 Àrcivefcovo  di  Treviri- 

A  vea  dritto  una  volta  di  confagrare 
il  Re  di  Boemia  ;  ma  fu  venduto  y  come 
fi  crede  y  ali*  Àrcivefcovo  di  Praga 
da  Errico  di  Virnemburgo  fucceduto 
neli*  Arcivefcovata  di  Magonza  V  anno* 

Àvea  altresì  il  dritto  di  giudicare  feti* 
za  appellazione  in  vigor  della  Boll* 
«Toro-,,  ma  oggi  mai  V  ha  perduto,  co- 
me gli  altri  tre  Elettori  fuoi  vicini  ;  e 
prefentemente  i  fuoi  fudditi appellano 
alla  Camera  di. Spira-,  quando  la  forn- 
ii» 3  di  cui  fi  tratta  j  essede  400.  fiorini, 

CAP, 
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GAP.    IX. 

DtlP  Elettor  dì  Treviri . 

L*  Arcivefcovato  di  Treviri  precede 
quello  di  Colonia  per  V  anzianità 
della  fuaChiefa.  L' Arcivefcovo  Elet- 
tore sJ  intitola  Arcicancelliere  dell'  Im- 
perio nella  Francia ,  e  nel  Regno  Are- 
latenfe  ;  ma  non  gode  altro  che  il  tito- 
lo y  dacché  tutti  due  quefti  Regni  fi  fo- 
no fmembrati  dalla  Corona  Imperiale* 

A  queft' Elettore  tocca  a  dare  il  pri- 
mo voto  neir  Elezione  dell'  Imperado 
re,  ed  a  lui  pure  ricevere  V  ultimo  %  cioè 
quello  del  Maguntino . 

Giudica  nel  Tuo  Stato  lenza  appella- 
zione in  tutte  le  caule  >  che  non  pada- 
no 500.  feudi  d' oro  Renani  :  può  di  fua 
autorità  metter  nei  bando  Imperiale 
gli  feomunicaci  da  segnando  non  fieno 
dentro  d*  un'anno  riconciliati;  ed  ha 
altri  minori  privilegi:  ma  il  più  infigne 
di  tutti  è  quello  della  tutela  nobile y  che 
rgli  ha  fopra  tutti  i  minori  della  La 
Metropolitana  ;il  che  ne  gli  altri  Elet- 
tori , 
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corine  Tlmperadore  medefimo  puè 
pretendere  fopra  i  fudditi  fuoi . 

In  tutte  r  Aflemblée  tanto  Eletto* 
rali ,  che  Generali  fiede  fuor  d' ordine 
dirimpetto  air  Imperadore>  e  in  mar- 
ciando gli  va  innanzi . 

CAP.    X. 

Dell' Ekttor  di  Colonia. 

L' Arcivefcovo  Elettor  di  Colonia 
s'intitola  Arcicancelliere  dell'Im- 
perio in  Italia  ;  e  a  lui  appartiene  V  Ar- 
chivio degli  Atti  Italiani  ;  fiede  a  fini- 
Ara  dell'  Imperadore  >  e  cede  la  mano  a 
quello  di  Magonza  in  tutti  i  luoghi  > 
iuorchè  nella  fua  Metropolitana  >  peli* 
Italia  y  e  nella  Francia .  Dà  il  voto 
in  fecondo  luogo  nel  Collegio  Elet- 
torale ,  ed  ha  il  dritto  di  coronar'  il  Re 
de'  Romani ,  quando  fi  fa  la  coronazio- 
ne nella  fua  Metropolitana  - 

I  fuoiftidditi  fono  privilegiati^con- 
tra  la  Camera  di  Rotvveil  in  azioni  tan- 
to reali,  che  per  fonali  :  e  poffono  appel- 
lare dal  di  lui  giudizio^  quando  la  fom- 
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aia  contefa  paffa  500.  fiorini . 

Mantiene  giuftizia  criminale  y  e  mi* 
siiftri  in  Colonia ,  benché  fia  Città  li- 
bera y  ed  egli  non  vi  fi  poffa  fermare  > 
Tenon  pochi  giorni  >  e  con  poco  creno* 

C  A  R    XL 

JD^Ii  Elettori  Secolari  in  geme* 

Cinque , come  abbiamo  conchiufo 
nel  cap.  4.  fono  gli  Elettori  feco- 
lari,  de'  quali  prendiamo  a  parlare:  cioè 
il  Re  di  Boemia  y  il  Duca  di  Baviera  >  il 
Duca  di  Saffo nia  y  il  Marchefe  di  Bran- 
deburgo^cd  il  Conte  Palatino. 

Vanno  congiunti  i  loro  Principati 
infeparabilmente  con  la  dignità  Elet- 
torale x  come  abbiamo  detto  degli  Arci- 
vefcovati;nè  flpollono  inmodoalcu* 
nofinembrare  per  particolar'  inibizio- 
ne della  Bolla  aurea .  Coficchè  il  fuc- 
cefiore  nello  Stato  Elettorale  sy  appella 
immediatamente  Elettore ,  ed  è  tale  iti 
vigor  dell*  Inveititura  data  al  fuo  A« 
(tendente. 

Non  refta  tuttavia^  elisegli  non  deb- 
ba 
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ba  rinnovare  quefta  Inveftitura  >  pren- 
dendone la  confermazione  >  e  reiteran- 
do il  giuramento  air  Imperadore  ;  non 
però  in  per(bna,come  fono  tenuti  a 
fare  i  nuovi  Eletti ,  ma  per  via  di  Proc- 
uratore .. 

Per  eflfer  dunque  Elettore  >  bada 
fuccedere  legittimamente  negli  Stati 
Elettorali-  Ma  per  aver  P  attuai' efer- 
cizio  dell*  Elettorato  ,  bifogna  aver 
compiuta  Tetà  d'anni  diciotto  preferir- 
ti dalla  Bolla  d*  oro  * 

Che  £è  pera? ventura  alcuno  fuccede 
a  quello  gran  pefb  in  età  minore  della 
{{abilita ,  gli  viene  dalla  Bolla  determi- 
nato fino  agli  anni  diciotto  un  Tutore, 
o  fia  Amminifl-ratore  >  come  oggi  fi 
chiama;  ed  è  il  più  proflTxmo  parente 
paterno  fecondo  bordine  della  fuccef- 
£one .  E  dove  V  altre  tutele  fono  one* 
rofe ,  quefta  è  proficua  ,  ed  onorevole  ; 
avvegnaché  V  Amminiflratore  tiene 
rango  ày  Elettore >  ed  ha  tutti  i  dritti  * 
e  fa  tutte  le  funzioni  della  Dignità 
Elettorale  a  fpefe  del  pupillo * 

Tre  gradi  fi  fanno  di  fucceffioneali* 
Elettorato  i  il  primo  è  di  padre  itti* 
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gliuolo  ;  i!  fecondo  è  di  fratello  in  fra* 
cello  ;  il  terzo  è  di  parente  in  parente 
per  linea  la  più  diritta  ,  e  folamente 
xnafchile;  e  quando  fi  dice  di  parente  in 
parente ,  s'  intendono  tutti  quelli  >  e 
folamente  quelli  >  che  difcendono'dai 
primo  Inveftito,  come  daftipitet: 

Quanto  air  ordine ,  e  precedenza  il 
Re  di  Boemia  ha  il  primo  luogo  dopa 
gli  Ecclefiafiici  >  Baviera  il  fecondo  y 
Saffonia  il  terzo ,  Brandeburgo  il  quar* 
to  y  ed  il  Palatino  il  quinto . 

I  Principini  ^che  per  dritto  eredita- 
no annQ'  a"  fuccedere  nell'  Elettorato  > 
debbono  appena  arrivati  air  età  d"  anni 
fette  efler*  iftrutti  nelle  tre  lingue ,  La- 
tina, Italiana  >  e  Schiavona  >  oltre  ali* 
Alemanna  loro  naturale  ;  e  ciò  per  par-» 
ricolare  decreto  della  Bolla  d*  oro- 

GAP.    X1L 

Del  Re  di  Boemia  Elettóre  \ 

IL  primo  luogo  tra  gli  Elettori  Seco- 
lari è  occupato  dal  Rè  di  Boemia 
per  la  Regia  dignità,  che  lo  diftingue 

fopra 
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(òpra  gli  altri;  e  così  ndV  Elezione  deli3 
Imperadore  è  primo  dopo  V  Arcive- 
fcovo  di  Colonia  a  dar*  il  iuo  voto,  né 
può  effer'  in  conto  veruno  Iafciato  fuo- 
ri  in  vigor  delia  Bolla  d'oro  .  Il  che  >  fé 
ben  fi  confiderà  ,  farà  dubitare ,  quan- 
to fia  vero  ciò  >  che  fcrivono  i  Cardina- 
li Bellarmino ,  e  Baronio ,  ed  è  comu- 
nemente tenuto;  cioè  ch'egli  fiafola* 
mente  diffinitore  col  voto  fuo  in  cafo 
didifcordia  fra  gli  altri  Elettori. 

Nelle  Imperiali  folennità  fiede  egli 
immediatamente  dopo  V  Arcivefcovo, 
che  ftà  a  deftra  dell'  Imperadore  ;  e  ncU 
le  Proceflfioni  marcia  fubito  dopo  Tini* 
peradore  medefimo. 

Egli  è  Gran  Coppiere  dell  *  Imperio; 
e  dee  porgere  ne*  folenni  conviti  ali* 
Imperadore  la  prima  bevanda ,  o  con  la 
corona  in  capo ,  o  fenza  a  fuo  piacere. 

Giudica  nel  fuo  Regno  ditfini  ti  va- 
lsente, e  inappellabilmente-  Benché 
alcuni  vogliono  che  fi  pofìTano  trarle 
materie  Feudali  avanti  T  Imperadore  , 
e  certi  altri  cafi  alla  Camera  di  Rot- 
vveil . 

A  queir  Elettore  fu  anneffo  V  obbli* 
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go  cT  accompagnare  V  Imperadore  a 
Roma  per  la  fua  coronazione  con  300. 
lance  - 

Non  è  obbligato  a  intervenire  nelle 
AfTerrìblée  ordinarie  dell'  Imperio  ;  ed 
aggiungono  alcuni,  che  effendo  cita- 
to ,  non  è  tenuto  a  comparir'  alla  Cor- 
te Imperiale ,  fé  la  Corte  non  fi  tenga 
in  Norimberga ,  o  in  Bamberga .  Anzi 
V  Investitura  fletta  del  fuo  Reame  è  co- 
sì privilegiata ,  che  egli  non  è  tenuto 
a  riceverla,  fé  P Imperadore  non  s'a- 
vanzaaquefte  due  Città, o  a  qualche 
altra  vicina  alle  frontiere  fue-  E  in 
quefto  cafo  riceve  dalP  Imperadore 
fcorta ,  e  falvocondotto .  Ma  ciò ,  che 
è  più  da  confiderare ,  fi  è ,  che  ove  nel- 
le Inveftiture  degli  altri  Principi  fi 
fquarciano,  e  fi  gettano  in  mezzo  al 
popolo  gK  Stendardi  d*  omaggio ,  quelli 
del  Re  di  Boemia  fi  confervano ,  e  gli 
fi  reftituifcono  interi . 

Altri  vogliono,  che  il  Regno  di  Boe- 
mia fia  membro  dell1  Imperio, ed  altri 
no  ;  quindi  lo  disobbligano  da  ogni  pe- 
to, e  contribuzione. 

GAP. 
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C  A  R    XIIL 

Del  Duca  di  Baviera  Elettore . 

IL  Duca  di  Baviera  fucceduto  per 
inveftitura  di  Ferdinando  IL  nel 
fecondo  Elettorato  fecolare  al  Palati* 
no  y  ha  il  quarto  voto  nell'  Elezione, 
cioè  dopo  il  Re  di  Boemia;  e  dopo  il 
medefitno  fiede  immediatamente  al  de* 
ftro  Iato  dell'  Imperadore ,  dove  quelli 
è  prefente. 

Nelle  folennità  porta  il  Pomolm. 
periate ,  o  fia  picciolo  Mondo  ,  mar- 
ciando in  mezzo  di  Brandeburgo  >  e  del 
Palatino  >  con  Treviri  innanzi ,  e  Saf- 
fo nia  addietro. 

EA  Arcidapifero  dell*  Imperio  ;  e  ne* 
folenni  conviti  porta  il  primo  alla  men- 
fa  dell'  Imperadore  quattro  fcodellc 
d'  argento  co'  fuoi  cibi . 

Vacando  il  Soglio  Imperiale,  pre- 
tende d*  effer  Vicario  nelle  parti  del 
Reno ,  della  Svevia ,  e  del  Franconica 
diftretto  »  Ma  gli  viene  contefo  dal  Pa- 
latino . 

Tuo 
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Tutto  ciò  y  che  T  Imperadore  avrà 
venduto  ,  o  impegnato ,  egli  Io  può 
acquiftareperlo  prezzo  medefimo. 

Avanti  di  lui  >  come  fucceduco  al  Pa- 
latino^ potrà  convenir  T  Imperado- 
re ,  giufta  il  cap.  5.  della  Bolla  . 

E  così  >  facendoli  proceflb  air  Impe- 
radore per  mala  amminiftrazione ,  toc- 
ca a  quefto  Elettore  efferneil  diretto- 
re, e  non  al  Maguntino,  il  quale  per- 
altro è  come  Decano  del  Collegio  E- 
lettorale . 

Ifuoifudditi  fono  privilegiati  con- 
tra  i  Tribunali  di  Weftfalia ,  di  Rot- 
?veil>ed  altri  :  e  poffono  appellare  da  lui 
fleffo  y  quando  la  fomma  ,  di  cui  fi  pia- 
tifce  >paffi  mille  fiorini  d*  oro  . 

GAP.    XIV, 

Del  Duca  di  Sagoma  Elettore. 

IL  Duca  di  Saflbnia  s' intitola  Arci- 
marefciallo  dell'Imperio,  e  come 
tale  nelle  Proceffioni  marcia  immedia- 
tamente avanti  l' Imperadore  portan* 
do  la  fpada  nuda  ♦ 

Neir 
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Neil*  Elezione  dell*  Imperadore  dà 
ilfuovotoin  quinto  luogo ,  cioè  dopo 
Baviera  ,  preflb  cui  Uà  immediatamen- 
te  fedendo . 

Nelle  folenni  Curie  Imperiali  diftri- 
buifce  la  biada,  che  fìà  innanzi  al  trono 
deir  Imperadore  con  Io  ftajuolo  d'ar- 
gento nel  modo  che  fi  defcrive  a  capi 
25.  della  Bolla « 

Come  Gran  Marefciallo  ha  egli  il  co- 
mando della  Guarnigione  del  luogo  , 
ove  fi  fa  la  Dieta . 

Vacando  l'Imperio,  egli  è  Vicario 
non  folo  della  Saflònia,  ma  di  tutte  Tal- 
tré  Provincie,  che  fanno  parte  dell'  Im- 
perio ;  a  riferva  di  quelle ,  che  fono  fog- 
gette  al  Vicariato  dell' Elettor  Palati- 
no, o  del  Bavaro  Succeduto  in  luogo  del 
Palatino . 

Egli  folo ,  ed  il  Marchefedi  Brande- 
burgo  sy  anno  confervato  il  dritto  di 
giudicare  inappellabilmente  i  fuoi  fud- 
diti  in  tutte  le  caufe  civili  >  e  crimi- 
nali. 
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CAP,    XV. 

Del  Marchefe  di  Brandeburgo 

Elettore . 

L'Elettore  di  Brandeburgo è  Arci- 
cameriere  dell'  Imperio ,  e  come 
tale  porta  lo  Scettro  innanzi  V  Im pera- 
dorè  nelle  Proceffioni  y  ftando  alla  de- 
fira  del  Duca  di  Baviera .  Per  quefta 
fleffa  ragione  neTolenni  Imperiali  con- 
viti porge  da  lavare  le  mani  ali*  Impera- 
tore. 

Ha  il  fedo  voto  neIP  Elezione  Cefa- 
rea  ;  e  dove  una  volta  era  egli  V  ultimo 
degli  Elettori ,  e  in  ultimo  luogo  fedea+ 
ora  è  diventato  penultimo  per  P  indu- 
zione dell'  ottavo  Elettorato  . 

Ha  nella  giudicatura  i  medefimi  pri- 
vilegi del  Duca  diSaflònia;  e  quindi  i 
Tuoi  fudditi  non  poffono  appellare  da 
lui  in  veruna  fentenza ,  o  fia  interlocu- 
toria jodiffinitiva. 


CAP. 
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C  A  R    XVI. 

Del  Conte  Palatino  Elettore  * 

IL  Conte  Palatino  occupa  I*  ottavo 
Eletcorato  ifìituito  nella  pace  di 
Munfter.  E  dove  una  volta  tra  gli  Elet- 
tori  Secolari  era  il  fecondo ,  oggi  è  V  ul- 
timo ;  e  dy  Arcidapifero  è  divenuto  Ar- 
citeforiere . 

Come  Palatino  pretende  il  Vicariato 
del?  Imperio  in  cafo  di  Vacanza  nelle 
parti  del  Reno, della  Svevia,  e  della 
Fra  neon  ia;  e  n'era  a  pofTeffo  fenza  con- 
tratto una  volta  ,  eflendo  Elettore  Ar- 
cidapifero. Ma  ciò  gli  fi  contende  ora 
dal  Ba  varo,  i-I  quale  difende  efTere  que- 
llo un  privilegio  anneffo  air  Elettore 
co ,  e  non  ai  Palafittato . 

U  Imperadore  era  obbligato  una 
volta  a  nconofeere  il  Palatino  per  fuo 
Giudice,  giufta  ciòcche  fi  ha  nel  capo  5. 
della  Bolla  aurea  .  Ev'è  chi  dubita  ,  fc 
quefto  dritto  poffaeflere  flato  trafpor- 
tato  nella  Cafa  di  Baviera  infieme  con 
T  Elettorato  ;  o  fé  vada  anneflò  al  tito* 
lo  di  Conte  Palatino.        Bz     £>* 
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Dà  il  fuo  voto  in  fettimo  luogo,  cioè 
innanzi  Magonza ,  che  è  l' ultimo . 

^  Marcia  nelle  proceflìoni  folenni  a  (T- 
jiiftra  di  Baviera  lenza  portar  nulla  ;  e 
fedendo  cogli  altri  Elettori  fi  mette 
nel!'  ultimo  porto . 

Il  Conte  Palatino  del  Reno,  cioè  il 
Capo  di  quella  Famiglia,èGeneraIe  na- 
to delie  armate  Imperiali. 

C  A  P.    XVII. 

Di  Vicarj  Ereditar %  e  de*  ProccH- 
ratori  degli  Elettori. 

GLi  Elettori  SecoIari,come  Ufiizia- 
li  ereditar;  dell'  Imperio  anno  i 
loro  Vicarj  perpetui  ,  ed  ereditar;,  i 
quali  nelle  folennità  Imperiali  fanno  le 
funzioni  del  Titolo  Elettorale ,  quan- 
do prefente  non  fia  V  Elettore .  Così 
alPUfizio  di  Gran  Coppiere  dell'  Impe- 
rio fupplifce  come  Vicario  il  Baron  di 
LimburgoinluogodelRe  di  Boemia. 
Il  Vicariato  dell'EIettor  di  Baviera ,  co- 
me Arcidapifero  dell'  Imperio  oggi- 
giorno appartiene  alia  Famiglia  di 

Walt- 
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V^altbourgo ,  detta  anche  di  Truchfes. 
II  Conte  di  Pappenheim  è  Vicario  del 
Duca  di  Saffonia  ,  come  Gran  Mare- 
fciallo  dell'  Imperio .  Il  Marchefe  di 
Brandeburgo  ,  come  Gran  Cameriere 
ha  per  Vicario  il  Conte  diHohenzoI- 
lern .  Il  Conte  Palatino  del  Reno  ,  co- 
me Gran  Teforiere  dell'  Imperatore 
non  fa  funzione  veruna  nelle  folenni- 
tà,  e  però  non  ha  bifogno  di  Vicario. 

E  lo  fteflb  afferifce  degli  Elettori 
Ecclefiaftici  un  certo  D.  W.  Refidente 
di  Brandeburgo  in  alcune  fue  notizie 
Francefi  a  quefto  propofito.   E  pure 
non  fo  come  poffa  dirfi  ,  che  gli  Eletto- 
ri Ecclefiaftici  non  facciano  funzione 
alcuna  nelle  folennità  Imperiali  ,  quan- 
do nel  cap.  25.  della  Bolla  aurea  fi  ù> 
che  benedican  la  menfa;epoi  uno  per 
lo  meno ,  o  due  di  loro ,  o  tutti  e  tre  pi- 
glino i  Sigilli  Imperiali  ,  gli  prefentino 
air  Imperadore ,  e  da  lui  di  nuovo  gli 
ricevano.   Anzi  nelle  Proceflìoni  an- 
cora, uno  di  loro,  cioè  quello,  che  è 
Arcicancelliere  del  luogo ,  dove  fi  fa  la 
folennità ,  è  tenuto  a  portare  gP  Impe- 
riali Sigilli . 

B    %  Ose- 
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Quefti  Vicarj  effendo  obbligati  a 
portare  gli  Onori,  o  fla  Ornamenti 
Imperiali  nelle  funzioni  folenni  dell* 
Imperadore  r  tengono  il  luogo  de'  loro 
Principali  ,  e  marciano  col  medefimo 
ordine,  come  fé  follerò  gli  Elettori 
fletti. 

Fuori  di  quefi'  ufizio  non  an  più  Ino» 
go  i  Vicarj ,  ma  bensì  i  Proccuratori ,  ò 
Ambafciadori  ,  i  quali  in  affenza  degli 
Elettori  vengono  mandati  alle  Diete 
con  autorità  plenipotenziaria  y  e  feg- 
gono  fecondo  V  ordine  >  e  precedenza 
de'  fuoi  Padroni . 

Sempre  però  gli  Elettori  prefenti 
precedono  gli  Ambafciadori  degli  af- 
fenti .  Di  forte  che,  fé  il  Palatino ,  che 
è  T  ultimo  >  fi  truovi  folo  in  perfona  al- 
la Dieta  y  precede  fenza  contraddizione 
tutti  gli  Ambafciadori  degli  allenti  y  e 
marcia  immediatamente  dopo  gli  Elet- 
tori Ecclefiaftici ,  i  quali  (come  fran- 
camente dice  il  fòpraccitato  Refidente) 
fono  obbligati  ad  efifervi  in  perfona  > 
perchè  le  funzioni  loro  fon  perfonali. 
Si  potrebbe  dubitare,  che  ciò  non  fia 
vero  a  fé  fi  confiderano  le  parole  della 

Bolla, 
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Bolla  y  che  a  tutti  gli  Elettori ,.  fenza 
efprefla  efclufione  d*  alcuno  y  concede  i 
Procuratori.  Tuttavolta  neir  elezio- 
ne, che  fi  kce  di  Ferdinando  III.  in 
Ratisbona  li  22.  Dicerab.  1636.  andò 
votala  fedia  dell' Arcivefcovo  di  Tre- 
viri aliente;  né  truovo  rche  alcuno  def- 
fè  il  voto  y.  come  Plenipotenziario  i# 
luogo  fuo  > 

CAR    XVIIL 

Del  Modo  con  cui  gli  Elettori  feg* 

gono  y  0  marciano  con  V  Jm* 

peradore . 

BEnchè  di  Copra,  ciafeun*  Elettore  li 
ila  collocato  a  luogo  fuo  ^tutta- 
via ,  perchè  ciò  fi  è  fatto  fparfamente  9 
non  può  di  leggeri  la  fantafia  figurar- 
feli  tutti  infieme  :  e  però  ne  fo  un  ca- 
pitalo a  parte  >  e  penfo  di  metter  fotto 
1'  occhio ,  più  al  vivo  che  farà  poflibile  9 
le  varie  figure,  che  fanno  fedendo , e 
marciando . 

Quanto  air  ordine  dunque  di  federe 
nelle  Generali  Affèmblée  >  dove  è  pre- 
B    4  fente 
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fente  V  Imperadore  poca  alterazione  s'è 
fatta  neir  ordine  prefcritto  dalla  Bolla 
d'oro  con  la  giunta  dell* ottavo  Elet- 
torato. Poiché  metto  che  s'abbia  il 
Duca  di  Baviera  nel  luogo  del  Palati- 
no y  e  collocato  il  Palatino  immediata- 
mente apprettò  >  fanno  la  qui  annetta 
figura  I. 

Molto  però  s'è  variato  l'ordine  del- 
la Bolla  quanto  al  marciare  nelle  folen- 
ni  Procettìom  y  come  apparirà  dalle  due 
feguenti  figure . 

E  primieramente  portandofi  in  pro- 
cettìone  gli  Ornamenti  Imperiali  va  in- 
nanzi l' Imperadore.  tra  Magonza>  e 
Colonia  ;  e  dietro  lo  fiegue  il  Re  di 
Boemia  folo .  Immediatamente  innan- 
zi all' Imperadore  marcia  il  Duca  di 
Saflbnia  folo  portando  la  Spada  Impe- 
riale sfoderata .  Innanzi  a  Sattònia  va 
V Elettor  di  Baviera  col  Pomo  d'oro 
in  mano  ;  al  cui  lato  deftro  ftà  Brande- 
burgocon  Io  Scettro  Imperiale ,  ed  al 
manco  il  Palatino  fenza  portar  nulla . 
Finalmente  in  capo  a  tutti  fi  vede  TAr- 
c/vefcovo  di  Treviri  >  come  qui  appa- 
rile nella  fig.  IL 

Equi 
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fente  l' Imueradore  poca  alterazione  s'è 
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£  qui  avvertali ,  che  uno  dei  tre  Ar* 
civefcovi ,  cioè  quello  nel  cui  diftretto 
fi  fa  la  folennità ,  ha  obbligo  di  portare 
come  Arcicancelliere  ,  tutti  i  Sigilli 
Imperiali ,  e  Reali  appefì  a  un  balcon- 
cino d*  argento . 

Ma  quando  fi  marcia  (biennemente, 
fenzachègli  Elettori  portino  gli  Orna- 
menti Imperiali  y  fi  viene  a  rapprefen- 
tare  un  tal  ordine  >  qual  fi  vede  nella  fi- 
gura III. qui  inferita . 

Refìerebbe  a  dire  del  modo  >  con  cui 
marciano  nella  Cavalcata ,  che  fi  fa  alla 
Chiefa  di  S.  Bartolommeo  la  mattina  , 
che  dee  feguir  V  Elezione .  Ma  di  que- 
llo abbiamo  a  parlare  nella  feconda 
parte . 
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VAIATE  SECOKDA. 
DELLA  ELEZIONE 

DELL1 

IMPERADORE. 

GAP.    I. 

Untile  Ajfemblée  de*  Princìpi 
Elettori  + 

Tre  fpecie  fi  riducono  leA£ 
fembJée  Elettorali .  La  prima 
è  r  quando- gli  Elettori  s*  uni£ 
conoinfieme  fenza  V  Impera- 
dore  per  confili  tar  fugli  Affari  proprj, 
e  dell' Imperio .  La  feconda  quando 
convengono  con  V  Imperadore  per 
trattare  de*  pubblici  intereffi ,  La  ter- 
za  y  quando ,  o  innanzi  >  o  dopo  la  mor- 
te dell'  Imperadore  fi  radunano  a  eleg- 
ger' il  Re  de*  Romani .  E  di  quefta  fo- 
ia abbiamo  qui  a  trattare . 

GAP. 
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GAP.  IL 

Del  titolo  dì  Re  de*  Romani ,  e 

d' Imperadore .  Come  fi  acqui» 

fiiy  e  come  fi  perda* 

LA  Bolla  d'oro  parlando  del  nuovo 
Eletto,  non  lo  nomina  mai  Ini* 
peradore  ,  ma  (blamente  Re  de'  Ro- 
mani x  o  al  più  Imperadore  futuro  , 
fupponendo  >  che  innanzi  dy  efler*  Ira» 
peradore  aflòlutamente  bifogni  efler 
prima  Re  de* Romani.  E  perequan- 
do noi  diciamo  Elezione  deW  Impera* 
dorè  parliamo  abiifivamente  feguitan* 
do  la  comune  del  volgo  ;  peraltro  è  ve* 
riffimo,  che  gli  Elettori  eleggono  un 
Re  de*  Romani ,  cioè  uno  y  che  vacane 
d©  T Imperio ,  farà  immantenente  fe&* 
za  dubbio  Imperadore . 

Non  fi  volea  una  volta  ^che  propria* 
mente  Imperador  fi  diceflfe,  quando 
prima  non  era  flato  coronato  in  Ro- 
ma .  Oggi  fi  dice  Imperadore  Eletto  ; 
e  tanto  pare  y  che  baili  a  contentar* 
amenduei  partiti. 

B    6  Non 
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Non  determina  la  Bolla  certa  età  a 
quegli ,  che  vorrà  effer'  eletto .  Tutta- 
volta  par ,  che  noti  dovrebbe  efler  mi- 
nore di  quella ,che  fi  ricerca  in  chi  vuol* 
effer'  Elettore ,  cioè  di  anni  diciotto. 
Certo  è  però  sì  perconceflìone  Ponti- 
ficia ,  sì  per  antico  coftume  ,  che  PElet- 
to  effer  dee  Alemanno ,  e  Cattolico . 

Naturalmente  parlando  pare  ,  che 
la  creazione  del  Re  de'  Romani  non 
abbia  luogo ,  fenon  dopo  la  morte  dell3 
Imperadore .  Con  tuttocìò  fi  è  intro- 
dotto ,  che  anche  vivendo  V  Imperado- 
re fi  poffa  eleggere  un  Re  de*  Romani, 
e  tenga  il  luogo,  che  teneano  iCefari 
anticamente  in  Roma  ,  e  che  tiene  og- 
gi il  Delfino  in  Francia  ,  V  Infante  in 
Ifpagna,  il  Principe  di  Galles  in  Inghil- 
terra, ed  altri  altrove,  fecondo  la  va- 
rietà de'  titoli ,  che  godono  gV  imme- 
diati fucceffori  delle  Corone. 

Ecco  come  fi  acquifta  la  dignità  Im- 
periale ,  cioè  a  dire  la  maggiore  di  tutte 
tra1  Principi  Secolari. 

Quefta  gran  dignità  però ,  che  in  un 
fol  modo  fi  acquifta ,  può  perderfi  in 
tre  ;  Il  primo  fi  è  >  quando  il  poffeffore 

la 
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fa  depone  volontariamente;  il  fecondo^ 
quando  ne  viene  privato  per  mala  am* 
minorazione ,  o  per  altri  eccedi  ;  il  ter* 
zoquand'è  coftretto  alafciarla  perca* 
gione di  morte. 

C  A  P.   III. 

Delle  convenienze  >  e  differenze  tra 
il  Re dey  Romani yeV  Imperatore. 

L1  Imperadore  riconofee  il  Re  de9 
Romani  come  un  fecondo  Capo 
dell'  Imperio ,  e  Io  tratta  di  Maeftà  :  ed 
è  veramente  Capo  Vicario  >  ed  a ufilia* 
re ,  coficchè  in  affenza  dell*  Imperado- 
re governa  eglifolo. 

Ambidue  fi  chiamano  Avvocati  del- 
la Chiefa;  ed  ufano  ambidue  la  Bolla 
d'oro  nel  figlilo .  Alla  prefenza  tanta 
dell'  uno ,  quanto  dell'altro  fi  fpiega  la 
bandiera  dell*  Imperio .  Può  anch'  egli 
il  Re  de*  Romani ,  come  V  Imperadore 
convocar  Diete.  Può  egualmente  crear 
Cavalieri  ,  Conti,  Baroni,  e  Princi- 
pi .  Può  fulminare ,  fofpendere ,  e  can- 
giare in  pena  pecuniaria  il  Bando  Im- 
peria- 
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feriale  nella  fteflà  maniera ,  che  fi  con* 
cede  all' Imperadore.  Ufano  ambidue 
il  termine  de  Plenitudine  Poteflaiis  ; 
chiamana  gli  Elettori  col  titolo  di  Ni- 
poti ,  e  Parenti  ;  e  dicono  i  Principi 
fuoi ,  e  le  fue  Città  Imperiali . 

In  varie  cofe  però  fonadifferenti .  E 
primieramente  V  ano  fì^  chiama  Impe- 
ratore, d'altro  Re.  Secondo  Tele* 
zione  dell*  Imperadore  non  haluogo* 
fenon  vacando  F  Imperio;  e  il  Re  de* 
Romani  fi  elegge  anche  vivendo  V  Im- 
peradore :  quindi  è ,  che  in  tal  cafo  gli 
Elettori  non  poflono  eleggere  il  Re  de* 
Romani  fènza  licenza  dell'  Imperado- 
re y  dove  a  contrario-  lenza  licenza  d*  al- 
cuno fanno  relezione  dell* Imperado- 
re .  Terzo  1?  Imperadore  folo  può  far* 
un  Re  y  ed  egli  folo  giudicare  di  Ie& 
Maeflà .  Quarto  le  eaufe  nate  tra'Prin* 
cipi  y  e  Duchi  dell*  Imperia  incorna 
a^privilegj:  conceda  dall*  Imperadore* 
intorno  alle  precedenze  y  ed  altre  mate» 
rie  gmviffime  ,non  poflono  appartener 
re  al  Re  de*Romani  >  rna  al  folo  lm* 
peradore  .  Quinto  il  Re  de* Romani 
ha  per  arme  una  fcmplicc  Aquila  %  e 

ri». 
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1*  Imperador  due .  Sello  folo  V  Impera» 
dorè  ufail  titolo  d*Jnv?mffimo  ,  ed  egli 
folo  efercita  T  Autorità  in  nome  pro- 
prio,  e  deli*  Imperio  ;  ove  V  altro  talora 
in  nome  dell*  Imperio  f  e  talora  fola» 
mente  in  nome  proprio . 

CAR    IV. 

Del?  Intimazione  r  del  tempo  ,  ? 
del  luogo  del?  Elezione  ♦ 

TOftochè  T  Àrcivefcovo  di  Magon- 
za  avrà  intefà  la  morte  dell*  Impe- 
radore  è  tenuto,  come  Àrcicancelliere 
dell'  Imperio  in  Alemagna  a  inviar*  ef- 
preffi  particolari  a  ciafeun*  Elettore  :  e 
dee  inviare  un  fuo  Gentiluomo  di  Cor* 
te  con  un  Notajo*  che  (tenda  un*  atto 
autentico  della  prefentazione  >  e  rice- 
vuta delle  lettere .  E  quefto  Gentiluo- 
mo non  fi  manda  per  obbligo  altrove» 
che  nei  luogo  >  ove  ha  la  fuarefidenza 
ordinaria  l'Elettore  ;  cioè  a  Treviri  per 
T  Arcivescovo  di  Treviri ,  a  Bonna  per 
f  Àrcivefcovo  di  Colonia,  a  Monaca 
per  il  Duca  di  Ba  vieria  *  a  Drefda  per 

quello 
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quello  di  Satfonia ,  a  Berlino  per  il 
Marchefe  di  Brandeburgo ,  a  Heidel- 
bergaper  il  Conte  Palatino.  Quando 
pureilMaguntino  non  voglia  abbon- 
dar5 in  cortefia,  e  mandar*  a  cercar 
V  Elettore  dove  fi  truova . 

Che  fé  ommet  tette  affatto  d'invi* 
tarne  alcuno,  quel  folo  potrebbe  pro- 
iettare contra  P  Elezione  >  e  dichiarar- 
la viziofa.  Ma  fé  alcuno  peravventura 
dopo  edere  invitato  non  comparifce  >  o 
non  manda  legittimo  Proccuratore  ;  o, 
dopo  efler  comparfo  fi  attenta  innanzi, 
che  fia  fatta  P  Elezione  >  egli  non  pre- 
giudica y  fenon  a  sé  fletto  >  perdendo  il 
voto  per  quella  volta. 

Si  concede  air  Arcivefcovo  di  Ma- 
gonza  un  mefe  intero  di  tempo  per  far 
quell'invito:  e  tre  mefi  agli  Elettori 
per  convocarli  nel  luogo  della  Dieta  f- 
dovendofi  feropre  computare  il  tempo 
dal  giorno ,  che  fi  riceve  la  notizia . 

Che  fé  il  Maguntino  manchi  al  fuc 
nfizio  y  e  dentro  il  mefe  preferitogli 
non  faccia  P  invito  >  poflbno ,  anzi  deb 
bono  gli  altri  Elettori  convocarli  fenza 
altro  avvifo  ;  perchè  tengono  il  fua 

dritto 
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dritto  dalla  legge,  e  dalla  Inveftitura 
Imperiatele  non  dall' Arci  vefcovo  di 
Magonza . 

Francfort  è  la  Città,in  cui  fi  fa  l'Ele- 
zione per  decreto  delia  Bolla  d'oro: 
né  può  l' Arcivefcovo  di  Magonza  in- 
vitar'in  altro  luogo.  Bensì  però  tutti 
gli  Elettori  infieme  di  comune  confen- 
fo  poffòno  radunarfi  altrove;  e  l'an 
fatto  più  d'una  volta;  come  allorché 
eleflero  Rodolfo  IL  e  Ferdinando  III. 
a  Ratisbona . 

C  A  P.     V. 

Come  gii  Elettori  entrino  in  Francfort  > 
e  come  vi  [uno  ricevuti . 

Supponendo  che  l'Elezione  fi  fac- 
cia in  Francfort  >  dove  per  legge  fi 
dee  fare,  e  ordinariamente  fi  fa,  colà 
s'inviano  gli  Elettori feortatì,  e  con- 
vogliati dai  Principi ,  Conti ,  e  Baroni, 
per  le  cui  terre  padano.  Arrivati  alle 
porte  della  Città ,  non  vi  fi  debbono  ri- 
cevere con  maggior  treno  di  dugento 
cavalli  >  de'  quali  cinquanta  folamente 

fono 
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fono  armati  per  guardia  del  loro  Pa- 
drone .  Quefto  faviffimo  regolamento 
della  Bolla  dy  oro  pare  in  oggi  x  che  po- 
co fi  metta  inefecuzione  fpecialmentc 
dagli  Elettori  fecolari  ;  mimo  de*  quali 
fi  tira  dietro  di  feguito  meno  di  cinque 
in  feicento cavalli. 

Entrati  chefono,  obbligano  ilMa- 
giftrato  della  Città ,  e  gli  Abitanti  a  ri- 
cever  con  giuramento  folenne  in  prò- 
lezione,  e  guardia  le  venerabili  perfone 
degli  Elettori ,  e  tutto  il  loro  feguito  ; 
facendo  ufeire  a  quell'effetto  tutti  gli 
firanieri  di  qualunque  flato  ^condi- 
zione elfi  fieno. 

Intorno  pere  ali*  ufcita  degli  flranre- 
ri  alle  volte  s' ufarono  fòmmi  rigori,  ed 
alle  volte  qualche  tacita  indulgenza,  fe- 
condo la  varia  difpofizione  degli  af&ri* 

CAR    VL 

§hanto  tempo  fi  trattengano  gli  Elettori 

in  Frane fort  per  la  Elezione . 

SOIi  trenta  giorni  preferi  ve  agli  E. 
lettori  la  Bolla  d' oro  per  far  l'Eie- 

zione 
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sione  dopo  il  folenne  giuramento.  E 
quando  perav  ventura  in  tanto  fpazio  di 
tempo  non  abbiano  dato  il  fuo  Capo 
air  Imperio,  vuole,  che  di  pane,  e  d'ac- 
qua foJamente  fi  cibino  ;  e  così  magri  fi 
ftiano  in  Francfort  ,  finché  vengono 
adunadiffinitiva  elezione. 

Ma  che  non  inventa  P  ingegno  degli 
uomini  per  ifgravarfi  ?  Anno  trovato 
modo  gli  Elettori  di  trattener*!  a  pia- 
cere nella  Dieta  confukando>  e  piaten- 
do fènza  timore  d^incorrer  nelle  pene 
dalla  legge  minacciate  :  Poiché  raduna- 
ti che  fono  >  protetta  P  Arcivefcovo  di 
Magonza  >  che  non  fono  là  per  elegger* 
il  Re  de* Romani,  ma  {blamente per 
difcorrcr*  amichevolmente  intorno  ali* 
Elezione  futura  f  che  a  fuo  tempo  eoa 
le  forme  debite  fi  comincerà  a  trattare* 

In  tanto  fanno  la  loro  Capitolazione 
a  tutto  agio ,  e  proccuranod* accordar/I 
nella  perfona,  che  voglion  promovere  ; 
affinchè  cominciatati  un  giorno  la  for- 
male ,  e  legittima  Dieta  ,  nello  fteffo  Q 
termini. 


CAP* 
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C  A  R    VII. 

Della  Capitolazione  • 

IT    A  Capitolazione  è  quella  per  lo 
JLi  più  y  che  porta  in  lungo  la  Die- 
ta .   Confitte  quefta  in  certi  capitoli , 
che  fono  ftefi  dagli  Elettori ,  e  preferita 
ti  ali*  Imperadore  futuro  a  difegno 
principalmente  di  confervare  nella  fua 
libertà  il  governo,  dirò  così  >  Ariftocra- 
tico  di  Germania .  Quefta  Capitolazio- 
ne 5  in  cui  s'includono  fempre  le  paffe- 
te y  viene  prefentata  a  quello ,  che  afpi- 
ra  alla  dignità  Imperiale  y  ed  è  obbliga- 
to ad  accettarla  innanzi ,  che  fi  pubbli- 
chi la  fua  elezione,  e  a  confermarla 
immediatamente  dopo. 

c  a  p.  viir. 


Delle  Cerimonie  preliminari 
al?  Elezione  • 


o: 


Uando  finalmente  fono  daccordo 
gli  Elettori  intorno  alla  perfo- 

lìày 
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na ,  che  vogliono  eleggere  >  fi  por- 
tano col  loro  feguito  fenza  ordine  al 
pubblico  Palazzo  della  Città.  E  colà 
giunti  y  ciafcuno  il  ritira  in  una  camera 
particolare  >  dove  prendono  i  Tuoi  abiti 
Elettorali,  cioè  gli  Ecclefiaftici  un  gran 
manto  di  fcarlato  lungo ,  e  maeftofo,  il 
quale  fi  rovefcia  fulle  fpalle  >  e  rappre- 
fenta  come  una  mezzetta  guernita  di 
pelli  d'  Ermelino:ed  i  Secolari  una  gran 
clamide  di  veluto  rodo  cremesì  guerni- 
ta nella  medefima  maniera  con  un  ber- 
rettone in  tetta  all' Alemanna  mezzo 
rovefeiato ,  e  foderato  pur  d'Ernielini * 
Notabile  però  è  il  Berrettone  del  Re  di 
Boemia,  che  forma  come  una  corona 
col  pomodoro  in  cima. 

Così  veftiti  neir  ufeir  di  Palazzo 
montano  a  cavallo  per  andar'  alla  Chie- 
fadi  S.  Bartolommeo  luogo  deftinato 
per  la  funzione.  La  Bolla  d'oro  non 
preferi  ve  V  ordine  >  che  s' ha  a  ufare  in 
quella  cavalcata  ,  e  però  è  (tato  molte 
volte  variato .  Oggi  s'è  introdotto,  che 
Magonza,  e  Treviri  marcino i primi; 
fubito  dopo  feguitino  Colonia ,  e  Boe- 
mia ;  in  terzo  luogo  Baviera,  e  Saflbniaj 

e  fi- 


46  PARTE 

e  finalmente  Brandeburgo ,  e  il  Pala» 
tino. 

In  quella  cavalcata  anno  gli  Eletto* 
ri ,  che  vi  fi  trovano  in  perfona  ,  il  Ma- 
resciallo ereditario  del  fuo  Principato, 
e  quello  della  fua  Cortesi  quali  portano 
loro  innanzi  la  fpada  in  un  fodero  guar- 
nito^* argento  dorato,  fé  fonoEccle- 
fiaftici  ,  ovvero  in  un  fodero  di  veluto 
roflb  cremesì  con  rilievo  d*  argento ,  £e 
fono  Secolari.  E  quefto  fteffò  dritto 
godono  gli  Amminiftratori  degli  Elet- 
tori pupilli. 

Quello  di  Saflònia  ha  privilegio  di 
farfi  andar' innanzi  non  già  il  Mare- 
fciallodel  fuo  Ducato,  ma  il  Vicario 
ereditario  del  fuo  Titolo  Elettorale  * 
cioè  il  Conte  di  Pappenheim . 

Eflendo  arrivati  alla  porta  della 
Chiefa,  e  avendo  meflò  piede  a  terra 
entrano proceffionalmente  nel  Coro, 
dove  trovano  le  fedie  preparate ,  e  di£ 
pofle  col  nome  di  ciafeheduno,  e  in 
quelle  fi  mettono  .Ciò  fatto,  fi  lafciano 
entrar*  in  Coro  alcuni  Principi ,  Conti, 
e  Configlieri  degli  El^tori,e  fi  fa  chiu- 
der la  porta  dal  Contedi  Pappenheim, 
che  tiene  le  chiavi .  Al- 
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Allora  il  Prelato ,  che  dee  ufiziare 
quella  mattina,  intuona  VlxmoVexi 
Creator  Spirìtus  ,  e  poi  canta  la  Meffa  ; 
nd  qual  tempo  gli  Elettori  Protestan- 
ti fi  ritirano,  e  non  ritornano,  fenoa 
finita  eh' ella fia.  Intanto  i  Cattolici, 
che  fono  prefenti,  anno  innanzi  di  sé 
gli  Ufiziali  fuoi ,  che  itanno  in  piedi 
con  la  fpada  fopra  la  fpalla  dritta . 

Finita  la  Meffa ,  e  tornati  i  Prote- 
stanti, ficanra  di  nuovo  V  Inno  Veni 
Creator  &c.  e  poi  fi  levano  tutti ,  e  van- 
no air  Altare ,  dove  prima  il  Magunti- 
no  in  mano  di  Treviri,  e  poi  tutti  gli 
altri  nelle  mani  del  Maguntino  giura- 
no fopra  il  Vangelo  di  &  Giovanni  con 
la  precifa  formola  della  Bolla  à9  oro  : 
oflervandofi  ,  che  gli  Elettori  Ecclefia- 
itici  fi  mettono  ladeftra  al  petto  in  giù. 
taado ,  e  i  Secolari  la  pongono  fopra  il 
libro  degli  EvangeJi . 

Dopo  il  giuramento  fi  rimettono 
tutti  a  fuo  luogo ,  e  fi  canta  per  ia  terza 
volta  il  Veni  Creator  ;  e  poi  fi  ritirano 
in  un  luogo  poco  difeofto  dal  Goro,che 
come  un  Conclave  preparato  per 
r  Elezione .  Quivi  fatino  entrar  fimi!- 

mente 
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mente  alcuni  Confìglieri ,  e  due  Segre* 
tarj  deir  Arcivefcovo  di  Magonza  ,  che 
annoafarda'Notaj.  Il  Conte  diPap- 
penheim  chiude  la  porta  del  Corone  ! 
del  Conclave ,  e  depofita  le  chiavi  in- 
fieme  con  quelle  della  Città  fotto  T  oc- 
chio degli  Elettori, 

GAP.    IX. 

Della  Elezione . 

ESfendo  così  rinchiufi  >  dimanda  a  \ 
tutti  gli  Elettori  il  Maguntino,! 
fé  niente  anno  a  proporre,  che  debba i 
impedire  la  proffima  Elezione  del  Rei 
de* Romani;  e  nulla  trovando  ,fegue< 
adire,  che  efìTendofi  di  comune  con-] 
fenfo  ftefi  certi  capitoli  per  regola  del  j 
futuro  Regnante  y  farebbe  bene,  che 
fideflero  tutti  infieme  lafeded'ofler- 
varli  inviolabilmente  in  cafo  che  alcun 
di  loro  foffe  l'Eletto  ;  e  che  s'impe- 
gnaffero  nello  fleflb  tempo  d9  avere ,  e 
riconofeere  per  Re  de'  Romani  quegli, 
che  dalla  pluralità  delle  voci  farà  chia- 
mato al  Trono .  Il  che  fatto,  fiftenJ 

de 
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de  un*  atto  autentico  da' Nota)  colce- 
ftimonio  di  tutti  quelli  >  che  fono  pre- 
fenti:  e  poi  torto  il  Conte  di  Pappen- 
heim  fa  ufeir  tutti  di  Conclave ,  in  ma- 
niera che  reftino  i  foli  Elettori,  e  Proc- 
curatori  degli  adenti  ;  ed  egli  fteflb  eie» 
ne  le  chiavi. 

Allora  V  Arcivefcovo  di  Magonza  ia 
efecuzione  del  Capo  quarto  della  Bolla 
raccoglici  voti  degli  Elettori , comin- 
ciando dall'  Elettor  di  Treviri  >  e  così 
procedendo  fino  all'  ultimo ,  fecondo 
T  ordine  y  che  nel  detto  Capo  fi  (labili* 
fee  >  e  fecondo  il  luogo ,  che  agli  Elet- 
tori fi  è  aflfegnato  nella  prima  Parte. 
Finalmente  egli  dà  il  voto  fuo  inulti" 
mo  luogo  nelle  mani  del  Trevirenfe . 
E  fattane  poi  la  revifione  y  quegli ,  che 
refta  nominato  dalla  pluralità  delle  vo- 
ci y s' intende > che  fia  l'Eletto.  Dove 
notabil  cofa  è  >  che  effendo  propofto 
uno  degli  Elettori ,  può  egli  dar*  il  fuf- 
fragio  a  sé  medefimo  y  ed  aumentare  a 
fuo  favore  il  numero  delle  voci  in  vi- 
gor dei  Gap.  2.  della  Bolla . 


GAP. 
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GAP.    X. 

Della  Pubblicazione  del? 
Elezione . 

ESfendo  compiuta  l'Elezione,  gli 
Elettori  fanno  entrare  i  loro  prin- 
cipali Miniftri  di  Stato.  E  ilCancel- 
lieredelF  Arcivefcovo  di  Magonza  in* 
Cerne  col  Cancelliere  d'  un  altro  Elet- 
tor Secolare  avendo  contati  i  fuflfragj,ne 
{tendono  un* atto, che  poi  vienfotto- 
fcritto ,  e  figillato  da  tutti  gli  Elettori. 
Indi  efeono  tutti  di  Conclave,  e  s'in- 
camminano  air  Aitar  maggiore,  dove 
fanno  federe  il  nuovo  Eletto .  Allora 
T  Arcivefcovo  di  Magonza  dopo  aver- 
gli raccomandati  grintereffì  dell'Im- 
perio ,  e  dopo  avergli  fatta  fegnare  la 
Capitolazione  ,  lo  obbliga  y  in  vigor 
del  capitolo  2.  della  Bolla ,  a  confermar 
tutti  i  dritti  degli  Elettori  ;  e  in  fine  lo 
pronuncia  Re  de*  Romani .  Imman- 
tenente fi  canta  un  folenne  Te  Deum  a 
fuono  di  trombe ,  e  timpani,  e  con  lo 
fcarico  di  tutto  il  cannone  della  Città  > 

e  del- 
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e  della  mofchetteria ,  che  a  quefto  fine 
ftà  preparata . 

Ma  poi  per  farne  la  pubblicazione  al 
popolo  y  fi  ritirano  dall'  Altare,  e  mon- 
tano tutti  fopra  una  Tribuna  prepara- 
ta in  mezzo  alla  Chìefa  ,  dove  ftando  in 
piedi  e  gli  Elettori ,  e  V  Eletto ,  un  Ba- 
rone miniftro  dell'  Arcivefcovo  di  Ma- 
gonza  comincia  a  leggere  ad  aita  voce 
un  biglietto  contenente  in  chiari  ter- 
mini la  pubblicazione  deir  Elezione . 

Effendo  al  fine,  egli  il  primo  grida 
Viva  il  Re  de*  Romani  ;  ed  è  feguitato 
poi  dalle  voci  di  tutto  il  popolo ,  e  dal- 
lo ftrepito  di  trombe ,  e  tamburi  ,  e  dal- 
lo (carico  di  tutta  V artiglieria . 

Il  che  fatto  ,  efeono  diChiefa  verfò 
il  pubblico  Palagio  con  quell'ordine, 
che  fi  è  fpiegato  nel  capitolo  ultimo 
della  prima  Parte  ;  portandofi  dagli 
Elettori,  oda'Ioro  Vicar)  le  folenni  In- 
fegne ,  cioè  la  Regia  Spada  dal  Duca  di 
Saffonia,il  Pomo  d'oro  dal  Duca  di  Ba- 
viera^ lo  Scettro  dal  Marchete  di  Bran- 
deburgo  ♦  Non  fono  però  portate  in- 
nanzi le  corone,come  peraltro  s'ufà  nel- 
le folennità,  perchè  non  s* è  ancora  fat- 
ta la  coronazione.       C  z      GAP. 
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CAR    XL 

Della  Coronazione . 

NEIla  Città  di  Francfort  comanda 
la  Bolla,  che  fi  faccia  V  Elezione, 
e  in  quella  d'  Acquifgrana  la  Corona- 
zione .  Quindi  è  ,  che  regolarmente 
parlando  >  dopo  la  funzione  dell*  Ele- 
zione, determina  il  nuovo  Eletto  il 
giorno  precifo  >  in  cui  vuol'  efTer  coro- 
nato. 

Ma  perchè  da  gran  tempo  in  qua  fi  è 
introdotto,  che  per  minor* incomodo 
nella  fteffa  Città ,  dove  fi  fa  V  Elezione, 
fi  faccia  altresì  la  Coronazione  ,  mi  ter. 
rò  anch'  io  al  cofiume  d'oggi  ,  fenza 
perdermi  nelle  cerimonie  d*  Acquifgra- 
na. 

Supponendo  adunque ,  che  la  Coro- 
nazione non  fi  faccia  nella  Metropoli- 
tana dell'  Arcìvefcovo  di  Colonia ,  toc- 
cherà al  Maguntino  far*  incontro  al 
Re  de'  Romani  nelPingreffo  della  Cat- 
tedrale ;  accompagnarlo  all'  Altare  con 
tutto  il  feguito  folenne;  e  qui  far  la 
funzione  •  In* 
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Innanzi  di  tutto  fi  preparano  (opra 
V  Altare  PInfegne,  e  gli  Ornamenti 
Imperiali,  e  accanto  un  maeftofo  So- 
glio. Qui  giunto  il  Re,  fi  fanno  alcu- 
ne orazioni ,  e  poi  viene  dal  Magunti- 
no  interrogato ,  fé  promette  di  confer- 
vare ,  e  difender  la  Religione  Cattoli- 
ca, amminiftrar  giuftizia  ,  accrefcer 
F  Imperio ,  e  cofe  fimili .  A  che  rifpon- 
de  T  Imperadore  di  così  volere ,  e  così 
promettere .  Allora  fi  fa  Funzione ,  ce- 
rimonia antica  difcefa  fino  dai  Red' I- 
fraello.  Poi  TArcivefcovo  prende  la 
fpada ,  e  sfoderatala  alquanto,  e  di  nuo- 
vo nel  fodero  riporta,  gliela prefenta. 
Indigli  pone  addotto  il  Manto  Impe- 
riale ,  e  gli  dà  in  mano  Io  Scettro  ;  e  fi- 
nalmente V  incorona . 

Dopo  di  che  fa  un  nuovo  giuramen- 
to 1*  Imperadore  di  mantenere  le  leggi, 
e  i  dritti  dell'  Imperio,  e  di  protegga- 
la Religione  con  quel  di  più,  chefià 
registrato  nella  forinola  :  e  immediata- 
mente viene  collocato  fopra  eminente 
Soglio,  dove  poffaeffer  da  tutti  vedu- 
to; e  qui  lui  ftando,  fi  canta  il  Te  Dentri 
con  tutti  que'fegni  d'allegrezza, che 
G     3  fo- 
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Cogliono  accompagnare  le  più  ftrjpito 
fé  folennità . 

Quefta  il  dice  la  Coronazione  Ger- 
manica ,  la  qual  fola  in  oggi  fi  ufa;  e  faf* 
fi  con  una  Corona  di  ferro  >  sì  però  ric- 
camente ornata^  che  non  vi  fi  diitingue 
la  materia . 

Un'altra  ve  n'avea  negli  antichi 
tempi ,  e  fi  dicea  Lombardica  y  con  la 
quale  venia  dichiarato  1*  Imperadore 
Re  d'Italia ,  e  di  Lombardia  ,  che  fi  fa- 
ceano  allora  due  Regni  feparati .  Que- 
fta Corona  era  d*  argento  ;  e  ^pigliava 
o  in  Milano  >  o  in  altra  Città  d*  Italia  , 
dove  però  faceffe  la  funzione  TArcive- 
fcovodi  Milano. 

Ve  n'era  anche  una  terza ,  la  più  (li- 
mata di  tutte ,  perchè  con  quefta  fi  di- 
chiarava il  Coronato  ,  Imperador  R<h 
matiOy  ed  Augii  fio.  Sì  facea  in  Roma 
con  una  Corona  d*  oro  per  mano  ordi- 
nariamente del  Pontefice  ;  e  Carlo» 
magno  fu  il  primo  a  riceverla. 

Una  volta  gì*  Imperadori  faceano 
gran  conto  di  quefte  Corone  ;  e  pare , 
che  certuni  di  loro  ad  altro  non  penfaf- 
fero  ;  men  tre  Federico  fi  fece  coronare 

fino 
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fino  a  cinque  volte;  prima  in  Acquifc 
grana ,  come  Re  di  Francia;  poi  in  Ra- 
tisbona,come  Re  di  Germania  ;  indi  in 
Pavia, come  Re  de' Lombardi ,'fufle* 
guentemente  in  Roma  ,  come  Impera- 
dore  ;  e  in  fine  a  Monza ,  come  Re 
d'Italia  .  GP  Imperadori  d'oggidì  appe- 
na fi  curano  di  ricever  quella  di  Ger< 
mania  • 

C  A  P.    XII. 

Delle  foìennità  ,  che  fìeguonò  dopo 

la  Coronazione .  *> 

TErminata  la  cerimonia ,  fi  parte 
dalla  Chiefa  PImperadore  col  fo- 
lenne  accompagnamento  degli  Eletto» 
ri, e  Principi,  e  s'incammina  tra  gli 
applaufi  del  popolo  al  luogo  desinato 
per  la  creazione  de' Cavalieri,  per  Io 
fpargimento  delle  nuove  monete ,  e 
pel  Convito  non  tanto  maravigliofo 
per  la  Tua  fontuofità,quanto  per  le  Ara- 
ne cerimonie,  che  vi  fi  tifano.  Sareb- 
be quefto  il  luogo ,  dove  darne  una  mi- 
nuta contezza .  Ma  giacché  fono  tutte 
appieno  deferitte  nel  capo  25.  della 
C    4  Bolla 
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Bolla  d' oro  ,  che  qui  troveraffi  inferi- 
ta ;  non  vo'  recar'  a'  mici  Lettori  tedio 
foverchio . 

GAP,    XIII. 
Della  Bolla  d'Oro. 

LA  Bolla  d*  oro  tanro  celebrata  al- 
tro non  è ,  che  un  Decreto  Im- 
periale fatto  da  Carlo  IV.  neirAflem- 
bléa  degli  Stati  tenuta  a  Norimberga 
r  anno  di  C  1356.  Ella  è  così  detta,per 
effer' autenticata  con  un  figlilo  d'oro 
in  forma  di  Bolla  appicatole  con  cor- 
doncini di  feta;  da  una  parte  del  quale 
fi  rapprefenta  Plmperadore  fopra  il  fuo 
trono,  e  dall'altra  il  Campidoglio  di 
Roma. 

Anno  veramente  il  dritto  gl'Impe- 
radori  di  figillare  le  fue  Coftituzioni  in 
oro  y  ma  perchè  non  V  ufano ,  è  relta- 
to  quefto  nome  alla  Bolla  Carolina  , 
come  per  Eccellenza.  Contiene  ella 
trenta  Capitoli  ;  23.  de' quali  furono 
fatti,  e  pubblicati  nella  fteflà  AflTem- 
bléa  alla  prefenza  dell'  Imperadore ,  e 

degli 
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degli  Stati  ;  e  gli  altri  fette  furono  ag- 
giunti, e  pubblicati  fulla  fine  dell'  anno 
in  un'  altra  Dieta  >  che  fi  tenne  a  Metz. 

E'quefta  come  una  legge  fondamene 
tale  dell'  Elezione  del  Re  de'  Romani 
futuro  Imperadore  ;  dove  fi  ftabilifco- 
no  tutti  i  punti  vantaggio!!  >  e  difav* 
vantaggiofi  agli  Elettori  ,  e  fi  regolano 
le  cerimonie  di  quefta  importantiflima 
funzione . 

Per  quefto  ho  creduto  bene  di  ren- 
derla Italiana  con  la  maggior  fedeltà,  e 
chiarezza ,  che  ho  faputo  ;  affinchè  per 
quefta  via  pofTa  chi  vuole  ,  metterla 
pruova  le  cofe  da  me  dette  fin  qui ,  per 
veder,  fé  veramente  reggono  ad  una 
giufta  coppella. 


C    5  BOL. 
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BOLLA  V  ORO 

CARLO  IV* 

IMPERADORE 

Tradotta  in  volgare . 

Sia  felicemente  in  nome  della 

Santa ,  e  Individua  Trinità. 

Amen. 

Carlo  TV.  per  la  Dìo  gratta 

Imperador  de  Romani  fempre 

Auguftoj  e  Re  di  Boemia 

a  perpetua  memoria . 

^jG  ni  Regno  divìfo  in  sèfteflb 
rimarrà  defolato .  Perciocché 
i  Principi  di  quello  fi  fon  fatti 
compagni  de*  ladri.   Quindi 
frappofe  Dio  injfra  loro  lo  fpirito  di 

veni- 


BOLLA  D'ORO.        59 

vertigine ,  ficchè  di  bel  mezzo  giorno 
vadano  taftone  x  come  fé  camminafle^ 
ro  infra  le  tenebre:  e  (moffe  dal  fua 
luogo  i  lor Candelieri,  onde  fien cie- 
chi ,  e  guide  di  ciechi  ;  e  quei ,  che  cam- 
minano nelle  tenebre, inciampano; e 
i  ciechi  di  mente  commettono  quelle 
fcel!eraggini,onde  nafcono  le  divifioni, 
e  le  nimicizie .  Dillo,  o Superbia , co- 
me avrefti  regnato  tu  in  Lucifero, fé 
avuta  non  aveffi  per  coadjutrice  la  divi- 
fione  ?  Dillo >  invidiofo  Satanaflò ,  in 
qual  maniera  avrefti  cacciato  Adamo 
fuori  del  Paradifo ,  fé  non  Paveffi  pri- 
ma feparato  dall'  ubbidienza?  Dillo, 
Lufluria,  come  avrefti  diftrutta  Tro- 
ja ,  fenza  aver  feparata  Elena  dal  fuo 
marito  ?  Dillo,  Iracondia,  come  avrefti 
diftrutta  la  Repubblica  di  Roma ,  fé 
colla  divisione  fra  Cefare ,  e  Pompeo 
non  aveffi  concitato  il  furore  dell'  armi 
alle  guerre  civili  ?  Tu  divero,  Invidia, 
hai  infettato  T Imperio Criftiano, for- 
tificato da  Dio  colle  Virtù  Teologali 
Fede ,  Speranza  ,  e  Carità  a  guifa  della 
Santa  ,  e  Individua  Trinità  .  Ev  il  fuo 
fondamento  ftabilito  felicemente  fo* 
C    6  pra 
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pra  un  Regno  Criftianiflìmo  :  ma  tu  > 
qual  ferpente  hai  vomitato  l'antico 
tuo  veleno  con  empietà  fcellerata  fu  i 
tralci  Imperiali^  fulle  principali  mem- 
bra ;  affine  di  mandar  più  facilmente  in 
rovina  tutto  P  Edifizio  ,  fmurate  che 
aveflìle  colonne.  Quefto  tuo  veleno 
altro  non  fu  ,  che  la  divifione  meda  più 
volte  da  te  fra  gli  Elettori  del  Sacro 
Imperio,  da'  quali  ,  come  da  fette  lu- 
miere rifplendenti  in  unità  di  fpirito 
fettiforme  egli  debbe  effer*  illuminato. 
EtTendo  però  obbligati  per  capo  del- 
la Cefarea  dignità  ,  che  foftenghiamo  , 
a  rimediare  a'  pericoli  ,  che  per  P  avve- 
nire accader  poteflero  di  disunioni,  e 
diflenfioni  fra  gli  fteffi  Elettori,  dei 
numero  de' quali  fa  bene  ognuno,  che 
fiamo  ancor  noi  come  Re  di  Boemia  ; 
eflendo ,  dico ,  obbligati  per  doppio  ti- 
tolo ,  cioè  in  virtù  della  Corona  Impe- 
riale, e  per  cagione  del  dritto  Eletto- 
rale :  perciò  nella  noftra  folenne  Corte 
di  Norimberga  Panno  1356.  nella  no- 
na Indizione  addì  io.Gennajo,anno 
decimo  de'noftri  Regni  ,  e  fecondo 
dell'Imperio,  con  la  prefenza,  eafli- 

ftenza 
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flenza  di  rutti  i  Principi  Elettori  Eo 
clefiaftici,  e  Secolari,  e  con  una  ben 
numerofa  moltitudine  d'altri  Principi, 
Conti,  Baroni,  Magnati,  Nobili,  e 
Rapprefentanti  di  Città  ,  aflìfì  nel 
Trono  della  Cefarea  Maeftà ,  adornati 
delle  Bende ,  del  Diadema,  e  dell'  altre 
Infegne Imperiali,  premetta  una  ma- 
tura deliberazione  con  piena  Imperiale 
podeftà  abbiamo  fatto ,  ftabilito,  e  giu- 
dicato doverfi  flabilire  le  leggi  infra- 
fcritte,  per  incalorire  ,  e  confervare 
l'unione  fra  gli  Elettori,  per  indurre 
una  concordante ,  ed  unanime  elezio- 
ne ,  e  per  chiuder  l'adito  alla  foprad- 
detta  deteftabile  divifione  ,  ed  a*  pe- 
ricoli, che  da  quella  poflòno  nafcere. 

CAP.    L 

QuaV  cffer  debba  il  Salvacondotti 

degli  Elettori,  e  da  chi  deb* 

bano  avsrlo . 

DEcretiamo ,  e  col  prefente  Impe- 
riale Editto ,  che  valer  debba  ih 
perpetuo  >  ftabiliamo  di  certa  fcienza,  e 

ron 
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con  pienezza  d' Imperiale  podeftà  >  che 
qualunque  volta ,  e  femprechè  nafca  il 
cafo  y  o  la  neceffità  d*  eleggere  un  Re 
de*  Romani  futuro  Tniperadore  ;  e  i 
Principi  Elettori  perciò  debbano  con- 
ferme Cantica  lodevole  confuetudine 
porcarfi  a  quella  elezione  ;  ciafcuno  de* 
Principi  Elettori  fia  tenuto ,  ed  obbli- 
gato  y  (e ,  e  quando  ne  fia  richiedo  >  di 
condurre  i  Principi  Coelettori  fuoi, 
ovvero  i  loro  Ambafciadori  per  le  Tue 
Terre,  e  giurifdizioni y  ed  anche  più 
oltre  y  come  più  lontano  potrà  ;  e  prov- 
vederli fenza  frode  di  Salvocondotto 
verfo  quella  Città ,  in  cui  dovraflì  cele- 
brare tal*  elezione  y  e  ciò  anche  nel  loro 
ritorno  ;  fotto  pena  di  fpergiuro,  e  per- 
dita del  fuo  voto  [  per  quella  volta  fola- 
mente}  che  in  tal1  elezione  doveva  ave- 
re. Nelle  quali  pene  decretiamo, che 
debba  incorrere  ifTofatto  colui  ,  o  colo- 
ro y  che  faranno  flati  renitente  y  o  reni- 
tenti y  negligente ,  o  negligenti  nel  da- 
re il  fopraddetto  Salvocondotto . 

2.  Decretiamo  inoltre,  e  commet- 
tiamo a  tutti  gli  altri  Principi ,  che  pof- 
feggono  Feudi  dei  Sacro  Romano  Im- 
perio* 
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perio,  come  pure  a*  Conti,  Baroni , 
Soldati  ,  VaflaHi ,  Nobili  ?  ed  Ignobili, 
Cittadini ,  e  Comuni  di  Cartella,  di 
Città,  e  d'ogni  altroluogodel  Sacro 
Romano  Imperio  ,  che  nello  fleflb 
tempo ,  cioè  quando  occorrerà  di  cele- 
brare 1*  elezione  del  Re  de*  Romani  fu- 
turo  Imperadore  ,  debbano  condurre 
ogni  qualunque  Principe  Elettore ,  ov« 
vero  i  fuoi  Ambafciadori  fpediti  all'eie- 
zione ,  eflendone  da  efli ,  o  da  qualche 
loro  miniftro  richiedi  ;  debbano ,  diffi  9 
condurli  per  li  fuoi  Territori  ed  altro- 
ve ,  quanto  più  lontano  poflòno ,  fenza 
frode  nel  modo  predetto .  In  efecuzio- 
nedi  che ,  vogliamo ,  che  tutti  i  Prin- 
cipi ,  Conti,  Baroni,  Nobili,  Soldati,  e 
Vaffalli ,  e  generalmente  qualfifia  No- 
bile ,  che  farà  il  contrario ,  incorra  nel- 
la reità  di  fpergiuro ,  e  nella  privazione 
di  tutti  i  Feudi  ,  che  avrà  ottenuti  dal 
Sacro  Romano  Imperio ,  e  da  qualun- 
que altro ,  ed  anche  di  tutti  i  fuoi  averi 
ricevuti  da  chichefia .  Così  pure  tutti 
i  Cittadini ,  e  Comunità,  che  prefume- 
ranno di  fare  contro  al  già  detto,  fi 
tengano  fpergiuri,  e  fieno  totalmente 

priva- 
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privati  d*  ogni  fuo  dritto  ,  libertà  ,  pri- 
vilegi ,  e  grazie  ottenute  dal  Sacro  Im- 
perio ,  e  incorrano  con  le  perfone  ,  e 
beni  fuoi  tutti  nel  bando ,  e  profcrizio- 
jie  Imperiale,  e  quefti  medefimi  (i 
quali  iflòfatto  ora  per  allora  fpogliamo 
d'ogni  dritto) pollano  da  qui  innanzi 
da  chififla  per  propria  autorità  ,  e  fenza 
giudizio,  o  richiamo  a  qualfivoglia  Ma- 
giftrato  ,  impunemente  efler'  invafi  y  e 
perfeguitati  ;  né  perciò  Tinvafore ab- 
bia a  temere  gaftigo  alcuno  dall*  Impe- 
rio, oda  qualunque  altro;  concioffìa 
{pezialmente  che  i  temerarj  fprezzatori 
diunacofa  di  tanta  importanza  fono 
convinti  di  operare  infedelmente  ,  e 
perverfarnente  contra  la  Repubblica, 
flato ,  e  dignità  del  Sacro  Imperio ,  ed 
altresì  contra  V  onore,  e  falute  propria, 
come  ribelli  ,  inobbedienti  ,  e  perfi* 
dìoii . 

3.  Decretando  di  più ,  e  commet- 
tendo a  tutti  i  Cittadini  ,  e  Comuni 
d'ogni  Città,  che  ai  già  detti  Princi- 
pi Elettori ,  ed  a  ciascheduno  de*  fuoi , 
che  lo  richiegga,  ed  a' fuoi  Ambafcia- 
<k>ri  ;  fieno  obbligati  di  vendere ,  o  far 

ven- 
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vendere  le  vettovaglie  fecondo  il  prez- 
20  ,  escorio  comune  ,  per  li  loro  bifo- 
gni  ,  o  de*  predetti  A  mbafciadori  y  e  de* 
fuoi  Uomini ,  mentre  s*  inviano  a  cele- 
brare la  fopraccennata  elezione,  ed  an- 
che quando  partiranno  da  eda:  noti 
ufando  in  tutto  ciò  frode  alcuna  .  Al- 
trimenti chi  farà  il  contrario  vogliamo, 
che  cada  iflòfatto  in  quelle  pene,  le 
quali  ne*  precedenti  Decreti  abbiamo 
giudicato  doverfi  pubblicare  contra  i 
Cittadini, e  Comunità. 

4.  Inoltre  chiunque  de*  Principi , 
Conti ,  Baroni ,  Soldati ,  Vaffalli,  No- 
bili,© Ignobili,  Cittadini,  o  Comu- 
ni di  Città,  avrà  ardire  di  opporre  guar- 
die nemiche,  o  preparare  Infidie  al 
Principe  Elettore ,  che  s'invia  a  cele- 
brare T  elezione  del  Re  de*  Romani ,  o 
che  da  effa  fé  ne  ritorna  ;  oppure  avrà 
ardire  di  aflalir'effi,  o  alcuno  di  loro 
nella  perfona  propia ,  o  de'  fuoi ,  o  nel- 
le fue  robe  ;  o  gli  Ambafciadori  predet- 
ti di  quelli ,  o  di  qualcheduno  di  loro , 
o  fia  che  dimandata  abbiano  la  condot- 
ta, o  abbiano  giudicato  di  non  efig- 
gerla i  coftui  infìeme  con  tutti  i  com- 
plici 
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plici  della  fua  fcellcraggine  ,  decretia- 
mo, che  ila  incorfo  iflofatto  nelle  pe- 
ne fopraddetie  ;  cioè ,  che  ogniqualun- 
que  perfona  incorra  in  quella  pena  ,  o 
pene  ,  le  quali  ,  fecondo  i  premeflì  de- 
creti abbiamo  (limato  doverfi  dinun- 
ziarc ,  giudo  la  qualità  delle  perfone  • 

5.  Che  fé  qualche  Principe  Elettore 
aveffe  difcordia  con  qualche  fuo  Coe- 
lettore, e  tra  di  loro  paflafle  qualfifia 
contefa,  controverfìa ,  e  diflenfione, 
fia  non  oflante  obbligato  1?  uno  di  con- 
durre, e  ajutar  l'altro,  oidi  lui  Ani- 
bafciadori,  che  diranno  desinati  a  que- 
lla elezione ,  nel  modo,  che  difopra  fi  è 
detto  :  e  ciò  fotto  pena  di  fpergiuro ,  e 
di  perdita ,  per  quella  fola  volta  però, 
della  fua  voce  nell'elezione,  come  fi  è 
efpreflb  difopra . 

6.  Se  poi  alcun'  altro  de'  Principi , 
Conti ,  Baroni ,  Soldati ,  Clienti ,  No- 
bili,  e  Ignobili,  Cittadini,  o  Comuni 
di  Città  fofle  di  malanimo  con  qual- 
che Principe  Elettore ,  o  con  più  anco- 
ra di  effi,  ofolTe  l'uno  con  l'altro  in. 
fieme  a  guerra ,  o  in  qualfivoglia  dis- 
cordia ,  e  difleniione  ,  debbano  con 

tutto- 
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tuttociò,  enfiando  ogni  contraddizio- 
ne  ,  e  frode ,  fomminitìrare  il  Condot- 
to fuddetto  al  Principe  Elettore,  o  a 
più  di  effi;  ovvero  a* di  lui,  odi  loro 
Ambafciadori,che  faranno  inviati  a  tal* 
elezione ,  o  ritorneranno  da  effa ,  fé 
pur  vogliono  fchifare  le  pene  da  noi 
contra  di  loro  portate  ,  nelle  quali  de- 
cretiamo ,  che  faranno  incorfi  iffofatto 
quei ,  che  altramente  faranno . 

7.  E  per  confermar  maggiormente, 
e  ratificar  nella  più  ampia  forma  quan- 
to di  fopra  fi  ha  detto ,  vogliamo ,  e  co- 
mandiamo ,  che  tutti  affatto  i  Principi 
Elettori,  egli  altri  Principi,  Conti, 
Baroni ,  Nobili ,  Cittadini ,  e  Comuni 
di  effe  debbano  confermare  con  fue  let- 
tere y  e  giuramenti  ie  predette  cofe ,  ed 
obbligarfi  con  ogni  efficacia  ad  adem- 
pierle di  buona  fede ,  e  fenza  inganno. 
Chiunque  poi  ricuferà  di  far  tali  lette- 
re ,  sy  intenda  iffofatto  caduto  in  quelle 
pene,  che  fecondo  la  condizione  delle 
perfone  abbiamo  colie  premeffe  giudi- 
cato doverfi  dare  a  ciafcheduno . 

8.  Ma  fé  qualche  Principe  Elettore, 
0  qualfifia  altro  Principe  di  qualunque 

condì- 
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condizione ,  o  fiato ,  che  tenga  uno ,  ò 
più  Feudi  del  Sacro  Romano  Imperio, 
o  fé  qualche  Conte ,  Barone ,  Nobile , 
o  alcuno  dei  fucceflori,  ed  eredi  fuoi 
non  voglia  adempiere  le  fòprafcritte, 
ed  infrafcritte  noftre  Imperiali  coftitu- 
zioni ,  e  leggi ,  o  prefuma  di  loro  con- 
travvenire ;  fé  quello  tal  Principe  fia 
Elettore, allora  gli  altri  fuoi  Coelet- 
tori lo  efcludano  dal  conforzio  loro ,  ed 
egli  refti  privo  della  voce  di  elezione ,  e 
del  luogo ,  dignità ,  e  jus  degli  altri 
Principi  Elettori  ;  né  fia  invertito  de* 
Feudi,  che  apparirà  aver  lui  ottenuti 
dal  Sacro  Romano  Imperio:  Se  fia  poi 
un'  altro  Principe ,  ovvero  Nobile ,  co- 
me di  fopra  fi  è  detto ,  quegli ,  che  tras- 
gredirà quelle  noftre  Leggi ,  non  ab-! 
bia  fimilmente  l'inveftitura  de' Feudi 
ottenuti  o  dal  Sacro  Imperio,o  in  qual- 
fivoglia  altra  maniera  da  qualunque  al- 
tro,  e  s' intenda  di  più  incorfo  iflofat- 
to  nelle  premette  pene  concernenti  la 
fua  perfona . 

9-  Ma  benché  vogliamo ,  e  abbiamo 
decretato ,  che  tutti  i  Principi ,  Conti, 
Baroni ,  Nobili ,  Cavalieri ,  Clienti ,  e 
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|Città  ,  e  Comuni  di  quelle  fieno  fenza 
jdiftinzione  veruna  obbligati,  e  tenuti  a 
[dar'  univerfalrnente  a  tutti  i  Principi 
Elettori, o  a' di  loro  Ambafciadori il 
jSalvocondotto,  come  fi  è  premeflò, 
Inientedimeno  abbiamo  ftimato  bene 
affegnare  a  ciafcuno  degli  Elettori  i 
fuoi  particolari  condottieri  ,  fecondo  le 
icircoftanzede'luogi,  e  de'Paefi,  per 
li  quali  s' ha  a  pattare ,  come  più  ampia- 
mente apparirà  tofto  da  ciòcche  fiegue . 

io.  Primieramente  dunque  il  Redi 
Boemia  Arcicoppiere  del  Sacro  Impe- 
rio, farà  condotto  dall'Are  vefcovo  di 
Magonza ,  dai  Vefcovi  di  Bamberga ,  e 
di  Erbipoli;  dai  Burgravj  di  Norim- 
berga, dai  Conti  di  Hoenloe,  di  Wert- 
heim,di  Bruneck,e  diHannau,  e  di 
più  dalle  Città  di  Norimberga,  Ro* 
temburg ,  e  Windesheim . 

11.  L*  Arcivefcovo  poi  di  Colonia 
Arcicancelliere  del  Sacro  Imperio  per 
P  Italia,farà  condotto  dagli  Arcivefcovi 
di  Magonza ,  e  di  Treviri ,  dal  Conte 
Palatino  del  Reno,  dal  Langravio  di 
Haflìa  ;  come  pure  dai  Conti  di  Katz> 
nellebogen ,  di  Naflau ,  di  Dietz ,  e  di 
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Ifembourg  ,  di  Weflerburg  ,  di  Run- 
ckel ,  di  Limburg ,  e  Falckenftem  ; 
di  più  dalle  Città  di  Wezflai^Gelnhau- 
fen  ,  e  Fridberg . 

12.  Così  T  Arcivefcovo  di  Treviri 
Arcicancelliere  del  Sacro  Imperio  per 
la  Francia  ,  e  il  Regno  di  Arles  >  farà 
condotto  dall'  Arcivefcovo  di  Magon- 
za ,  dal  Conte  Palatino  del  Reno ,  dai 
Conte  di  Spanheim  ,  e  di  Veldentz  ;  di 
più  dai  Langravj  ,  e  Wildegrarj  di 
Naflau  y  di  Iffemburg ,  di  Vefterburg  , 
di  Runckel ,  di  Limburgo ,  di  Dietz  , 
di  Katzenellebogen ,  di  Eppenfteim  , 
di  Fakkenftein ,  e  dalla  Città  di  Ma- 
gonza  . 

13.  II  Conte  Palatino  del  Reno, 
Arcidapifero  del  Sacro  Imperio,  dovrà 
efler  condotto  dall'  Arcivefcovo  di  Ma- 
gonza  . 

14.  Il  Duca  poi  di  Saffonia ,  Arci- 
marefciallo  dell'  Imperio ,  farà  condot- 
to dal  Re  di  Boemia ,  dagli  Arcivefco- 
vidiMagonza,e  di  Treviri,  dai  Ve- 
fcovi  di  Bamberga ,  e  di  Erbipoli ,  dal 
Marchefe  diMifna,daI  Langravio  di 
Haflìa  ;  dagli  Abati  di  Fulda,e  di  Hers- 
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feld  ,  dai  Burgarj  di  Norimberga  ì  e  da 
quelli  di  Hohenloe,  di  Werthen,e 
dalle  Città  d'  Erfordia  ,  Milahufen, 
Norimberga ,  Rotemburg ,  e  Windes- 
heim. 

15.  E  tutti  i  qui  foprannomati  fa- 
ranno obbligati  di  condurre  il  Marche- 
fé  di  Brandeburgo  Arcicameriere  del 
Sacro  Imperio. 

16.  Vogliamo  poi, ed efprefla men- 
te decretiamo  ,  che  ciafcun  Principe 
Elettore ,  che  voglia  aver  quello  Con- 
dotto ,  Io  infinui,  e  Io  dimandi  a  quelli, 
a*  quali  egli  avrà  determinato  dichie- 
derlojcertificandoli  infiemc  del  cammi- 
no ,  che  dovrà  prendere ,  così  per  tem- 
po, che  coloro,  i  quali  faranno  depu- 
tati ,  e  richiedi  a  fomminiflrarglielo,  fi 
poffano  a  tempo ,  e  comodo  alleftire  • 

17.  Dichiariamoinoltre,  che  le  pre- 
mefle  coftituzioni  fatte  circa  la  materia 
del  Condotto,  abbiano  da  intenderai 
così, che  ognuno  foprannominato,o 
fors*  anche  efpreflamente  non  nomina- 
to ,  dal  quale  accada  ,  che  nel  cafo  pre- 
metto venga  dimandata  la  condotta,  fia 
obbligato  a  darla  folameme  per  lefuc 
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terre,  e  territori,  e  più  oltre  ancora 
fenza  alcun*  inganno  (òtto  le  penedi- 
fopra  efprefle . 

18.  Stabiliamo  di  più ,  e  ordiniamo 
ancora,  che  V  Arcivefcovodi  Magonza, 
che  farà  in  quei  tempo ,  debba  per  fuoi 
mefìfi  intimare  con  lettere  patenti  la 
medefima  Elezione  ad  ognuno  de* 
Principi  fuoi  Coelettori  Ecclefiaftici ,  e 
Secolari ,  e  nelle  lettere  fia  efprefifo  un 
giorno,  e  un  termine  tale,  che  dentro 
di  eflo  le  medefìme  poflano  capitare  ve- 
rifimilmente  a  ciafchedun  d' effi  Prin- 
cipi. 

19.  Queflo  poi  farà  il  contenuto 
delle  lettere  ;che  fra  tre  mefi  continui 
dal  giorno  efpreflò  nelle  lettere ,  tutti> 
e  ognuno  de' Principi  Elettori  debba- 
no trovarfi  a  Francfort  fopra  '1  Meno, 
o  mandarvi  i  fuoi  giuridici  Ambafcia- 
dori  con  piena ,  e  total  podeftà ,  e  colle 
fue  lettere  patenti  figillate  col  maggior 
figlilo  d'ognuno  di  e/Ti  ad  eleggere  il 
Re  de*  Romani ,  da  promoverfi.  poi  ak 
la  dignità  dy  Jmperadore . 

20.  Ma  in  qual  maniera ,  e  con  che 
forinola  debbano  fari!  quefte  lettere ,  e 
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quale  folennità  fi  debba  inviolabilmen- 
te oflervare  in  effe ,  ed  in  qual  forma , 
e  maniera  i  Principi  Elettori  debbano 
dirigere  i  fuoi  Ambafciadori  da  defti- 
narfì  ali"  Elezione  con  podeftà  ,  man- 
dato ,  o  proccura  ,  fi  troverà  fcritto ,  e 
con  maggior  chiarezza  efpreffo  al  fine 
di  queflo  libro  ;  e  comandiamo  ,  e  con 
tutta  la  pienezza  dell'  Imperiai  noftra 
podeftà  decretiamo,  che  fia  oflfervata 
quella  forma ,  che  là  fi  è  aflegnata . 

21.  Saputa  dunque  che  fi  abbia  di 
certo  la  morte  dell'  Imperadore  ,  o  del 
Re  de*  Romani  nella  Diocefi  di  Ma- 
gonza,  fra  un  mefe  da  computarfi  dal 
giorno  della  notizia  di  tal  morte,  co- 
mandiamo ,  e  decretiamo  ,  che  dall' 
Arcivefcovodi  Magonza  con  fue  lette- 
re patenti  fia  dichiarata  la  morte  ftefla, 
e  P  intimazione  ad  ognuno  de"  Princi- 
pi Elettori .  Che  fé  poi  il  fuddetto  Ar- 
civefcovo  di  Magonza  fofle  negligente, 
o  rimeffamente  operafle  neir  efecuzio- 
ne ,  e  intimazione  fuddetta ,  allora  gli 
ftefli  Principi  di  moto  proprio ,  anche 
non  chiamati, in  virtù  della lor fede > 
che  fono  obbligati  di  moftrare  al  Sacro 
D  Im- 
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Imperio ,  fra  tre  mcfi ,  come  (opra  nel- 
la proffima  coftituzione  fi  è  itabiliro ,  fi 
radunino  infieme  nella  Cictà  di  Franc- 
fort  per  eleggere  il  Re  de' Romani  da 
promoverfi  alla  dignità  d' Imperadore. 

21.  Ciafcuno  poi  de*  Principi  Elet- 
tori^ de*  loro  Ambafciadori  dee  en- 
trare nel  tempo  di  detta  Elezione  nella 
Città  di  Francfort  con  foli  dugento  uo- 
mini a  cavallo,  del  numero  de* quali 
cinquanta  foli  faranno  armati;  o  me- 
no ,  ma  non  più . 

23.  Il  Principe  Elettore  >  che  chia- 
mato a  tal*  elezione  ,  e  richieftone, 
non  vi  venga  ,  ne  vi  mandi  fuoi  legitti- 
mi Ambafciadori  con  lettere  patenti, 
figillate  col  fuo  maggior  figlilo  ,  e  con- 
tenenti piena  ,  libera  ,  e  univerfal  po- 
deftà  per  eleggere  il  Re  de*  Romani , 
che  dovrà  eflere  Imperadore  :  oppure 
venendovi  5  o  mandandovi  Ambafcia- 
dori, fi  adenti  poi  dal  luogo  dell'ele- 
zione ,  innanzichè  fia  eletto  il  Re  de* 
Romani  futuro  Imperadore,fenza  aver 
fortini  ito  con  folennità  ,  e  lafciato  per 
quefioun  legittimo  Procuratore ,  fia 
privo  per  quella  volta  della  voce ,  e  del 
dritto  dell'  Elezione .  24. 
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24.  Imponiamo  a'Citcadini  di  Frane- 
fort ,  e  comandiamo  loro  ,  che  con  ogni 
fedele  ufizio  >  e  induftriofa  diligenza 
proteggano ,  e  difendano  generalmente 
tutti  infìeme  i  Principi  Elettori  ,  e 
ognun  di  etti  in  particolare  dall'invalio- 
ni dell'altro, fé  nafeefle  fra  loro  qual- 
che contrarietà  ,  e  da  quatti  voglia  altro 
infuko  dichichefia  ;  né  efll  folo,ma 
ancora  i  domeftici  >  e  foldati  ,  che  nel 
numero  de*  fuoi  dugento  a  Cavallo  a- 
vranno  condotti  alla  predetta  Città  ;  e 
ciò  in  virtù  del  giuramento  ,  che  fta- 
biliamo  dover' elfi  dare  fopradi  ciò  fu 
i  Santi  Vangeli  ;  e  fé  faranno  altrimen- 
ti ,  incorrano  nel  reato  di  fpergiuro  ,  e 
perdano  ancora  affatto  tutti  i  fuoi  drit- 
ti ,  libertà  ,  privilegi ,  grazie ,  e  indulti, 
che  anno  dal  Sacro  Imperio,  ed  ìffo- 
fatto  cadano  nel  bando  Imperiale  colle 
perfone,e  con  tutti  i  fuoi  beni, e fia 
lecito  allora  ad  ogni  uomo  di  propria 
autorità  ,  e  fenza  altro  giudizio  affa  Ita- 
re  impunemente  i  medefimi  Cittadini, 
i  quali  fin  d' ora  per  allora  nel  cafo  pre- 
detto priviamo  d*  ogni  dritto  ;  fia  leci- 
to, dico,  cT  affamarli  come  traditori  f 
D    2  in- 


;6  BOLLA 

infedeli ,  e  ribelli  dell'  Imperio ,  ficchè 
gii  affalitori  non  abbiano  da  temere  al- 
cuna pena  né  dall'  Imperio,  ne  da  qual- 
fìfìa  alerò. 

25.  Di  pia  i  fopraddetti  Cittadini  di 
Francfort  per  tutto  quel  tempo  >  in  cui 
accaderà  >  che  fi  tratti  della  i addetta 
elezione  y  non  potranno  introdurre 
nella  Città ,  né  permettere  ,  che  in 
qualfifia  modo  entri  alcuno  di  qua- 
lunque dignità  ,  condizione  >  e  flato 
egli  fia ,  fuorché  i  foli  Principi  Eletto- 
ri ,  o  i  loro  Ambafciadori ,  e  Procura- 
tori,  ognuno  deJ  quali  dovrà  effer' in- 
trodotto con  dugento  Cavalli  >  come  fi 
è  detto  di  fopra. 

26.  Portando  poi  ilcafo,  che  fi  ri- 
trovi alcuno  nella  predetta  Città  dopo 
V  Ingreflò  degli  fteifi  Principi  Elettori 
(o fia entrato  innanzi, o  effendo  pre* 
lenti  gli  Elettori  fteffi  )  i  Cittadini  fu- 
bito  (enza  dimora  alcuna  ,  e  in  effetto 
dovranno  ordinare  V  ufeita  di  queJIo 
fotto  tutte  le  pene  di  fopra  promulga- 
te contra  dieffi ,  e  in  virtù  ancora  del 
giuramento  >  che  i  fu ddet ti  Cittadini 
dovranno  dare  fopra  di  ciò  sii  i  Santi 

Van- 
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Vangeli ,  in  vigore  della  prefente  cofti- 
tuzione ,  come  nelle  precedenti  fi  è  ef- 
preflb. 

C  A  P.    IL 

Dell'Elezione  del  Re  d? 
Romani . 

i.  "C  Ntrati  poi  che  faranno  i  To- 
JCrf  praddetti  Elettori ,  o  i  loro 
Ambafciadori  nella  Città  di  Francfort, 
fubito  il  giorno  dietro  a  buon'ora  fa- 
ranno cantar  laMeffa  dello  Spirito  San- 
to nella  Chiefa  di  S.  Bartolommeo  Ap- 
poftolo ,  a  cui  dovranno  tutti  trovar- 
ci pnfenci;  affinchè  Io  fteflb  Spirito 
Samo  ii'umini  i  loro  Cuori  ,  e  infonda 
ne'  loro  fenfi  il  lume  della  fua  Virtù  , 
onde  foftenuti  dal  fuofanto  ajuto  pof- 
fano  eleggere  un'Uomo  giudo,  buo- 
no, e  utile  in  Re  de' Romani  futuro 
Imperadoreper  la  falvezza  del  popolo 
Criftiano . 

2.  Finita  la  fuddetta  Metta  tutti  gli 
Elettori,  o  i  loro  Ambafciadori  fi  ac- 
codino all'  Altare  ,  a  cui  farà  fiata  la 
predetta  Mefla  celebrata,  dove  i  Frin* 
D    3  cipi 
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cipi  Elettori  Ecclefiaftici  avanti  l'Evan- 
gelio di  S.  Giovanni  In  principio  erat 
wrbuin>  che  ivi  dovrà  efler  pollo  fotto 
i  loro  occhi>fi  pongano  con  riverenza  le 
mani  fui  petto;e  i  Principi  Secolari  toc- 
chino realmente  colle  loro  mani  il  Van- 
gelo fuddetto  y  i  quali  tutti  infitme  col- 
le famiglie  loro  allora  dovranno  aflifte- 
re  a  quefla  cerimonia  difarmati.  La 
forma  poi  del  giuramento  la  detterà  lo- 
ro T  Arci vefcovo  diMagonza,  ed  egli 
infieme  con  elio  loro  y  ed  eglino ,  o  gli 
Ambafciadori  degli  aflènti  con  eflb  lui 
giureranno  in  volgare  in  quella  ma- 
niera . 

3.  Io  N.  Arcivelcovo  di  Magonza  * 
Àrcicancelliere  del  Sacro  Romano  Im- 
perio per  la  Germania,  e  Principe  Elet- 
tore ,  giuro  per  quelli  fanti  Evangeli 
polli  qui  avanti  alla  mia  prefeuza  y  che 
io  per  quella  fede  y  che  debbo  a  Dio  ,  e 
al  Sacro  Imperio  Romano  ,  fecondo 
tutto  il  difcernimento  ,  e  lume  del  mio 
intelletto  coll'ajuto  di  Dio  voglio  eleg* 
gere  per  Capo  temporale  del  popolo 
Galliano ,  cioè  per  Re  de' Romani  da 
promoverli  alla  dignità  Imperiale  co« 

lui> 
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lui,  che  a  ciò  farà  più  idoneo,  per  quan- 
to difcerner'io  poflb  colla  diicrezion 
de*  miei  fenfi ,  e  fecondo  la  fede  predet- 
ta ;  e  darò  la  mia  voce  ,  e  il  mio  voto 
nella  elezione  predetta  fenza  verun  pat- 
to, ftipendio,  prezzo,  o  prometta, o 
qualunque  altro  profitto ,  o  fperanza  , 
comunque  fi  chiami;  così  Dio  mi  aju- 
ti ,  e  tutti  i  Santi . 

4.  Fatto  finalmente  per  gli  Elettori, 
o  Ambafciadori  quefto  giuramento 
nella  forma  ,  e  maniera  predetta  ,  fi 
avanzino  all'elezione;  né  dall'ora  in 
poi  fi  partano  dalla  fuddetta  Città  di 
Francfort ,  fé  prima  la  maggior  parte 
di  loro  non  abbia  eletto  al  Mondo  , 
ovogliam  dire  al  popolo  Criftiano  il 
fuo  Capo  temporale ,  cioè  il  Re  de'Ro- 
mani ,  che  debbe  effer'Imperadore- 

5,  Il  che  fé  differiranno  di  fare  fra- 
trenta  giorni  da  contarli  immediata- 
mente da  quello ,  in  cui  avranno  fatto 
il  fuddetto  giuramento,  dair  ora  in 
poi  pafTati  quei  trenta  giorni ,  non  fi 
cibino  d*  altro  ,  che  di  pane,  e  d* acqua; 
e  in  niuna  maniera  efeano  dalla  predet- 
ta Città ,  fé  prima  non  fia  da  elfi  ,  o  da* 

D    4  loro 
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loro  Ambafciadori  eletto  il  Rettore  ,  6 
Capo  tempora!  de*  Fedeli  ,  come  fi  è 
detto  di  fopra . 

6.  Ma  dopoichè  nello  fteflb  luogo 
effi ,  o  la  maggior  parte  di  loro  avrà 
fatta  ¥  Elezione  ,  quefta  dpvrà  tenerli, 
e  giudicarli  ,  come  fé  folle  fiata  fatta 
concordemente  da  tutti  loro  fenza  con- 
traddizione d*  alcuno . 

7.  E  fé  accadeffa  ,  che  alcuno  degli 
Elettori  per  qualche  tempo  fofle  atten- 
te >  o  ritardane  la  fua  venuta  ;  mentre 
però  arrivi  innanzi  ,  che  fia  fatta  la 
fuddetta  elezione  ,  decretiamo  ,  che 
quefti  debba  effer*  ammeffo  alla  mede- 
fima  elezione  in  quello  flato ,  in  cui  el- 
la fi  troverà  effere  alla  di  lui  venuta . 

8.  E  perchè  per  antica,  approvata  g 
e  lodevole  confuetudine  fu  fempre  fin* 
ora  inviolabilmente  ,  e  immutabilmen- 
te offervato  ciòcche  fiamo  per  dire;  per- 
ciò ftabiliamo  ancora  noi,  e  con  pienez- 
za d*  Imperiai  podeftà  decretiamo, che 
quegli ,  il  quale  nella  predetta  maniera 
farà  eletto  Re  de'  Romani  ,fubitofe- 
guita  la  detta  elezione,  lenza  dilazio- 
ne alcuna  ,  e  contraddizione,  avanti 

chp 
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che  in  alcun*  altra  caufa,  o  negozio 
amminiftri  in  virtù  del  Sacro  Imperio 
debba  confermare  ,  ed  approvare  con 
ftie  lettere ,  e  figlili  a  tutti  gli  Eiettori, 
e  ad  ognuno  di  efli  Ecclefiaftici  ,  e  Se- 
colari ,  che  fono  riconofciuti  per  mem- 
bra le  più  vicine  di  queftogran  corpo, 
tutti  i  lor  privilegi ,  lettere  ,  diritti ,  li- 
bertà ,  conceffioni  ,  antiche  confuetti- 
dini,  e  dignità,  e  tutto  ciò,  che  a- 
vranno  ottenuto  dal  Sacro  Imperio  >  e 
pofledino  fin*  al  giorno  della  di  lui  Ele- 
zione ,  e  di  tutte  quelle  fopraddette  co- 
fe  fia  tenuto  a  rinnovare  la  conferma- 
zione ,  dappoiché  farà  coronato  coi 
^Diadema  Imperiale. 

9.  Quefta  confermazione  farà  pri- 
ma fatta  dall'  Eletto  col  fup  nome 
Reale ,  e  poi  col  titolo  d' Imperadore 
farà  rinnovata  a  ciafcun  Principe  Elet- 
tore in  ifpezie,  e  f?rà  tenuto  di  non 
impedir* in  verun  modo  >  ma  di  pro- 
movere  graziofamente  fenza  alcuna 
frode  tutti  i  medefimi  Principi  in  ge- 
nere, ed  ognun  di  loro  in  ifpeziein 
tutte  le  cofe  fuddette . 

19*  Decretiamo  finalmente  ,  che 
D    5  dato 
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dato  il  cafo  y  in  cui  tre  Principi  Eletto- 
ri prefenti ,  o  gli  Àmbafciadori  di  que- 
ili  affenti  eleggano  in  Re  de*  Romani 
il  quarto  di  sé  (ledi ,  o  del  loro  confor- 
zio  y  cioè  un  Principe  Elettore  preferi- 
te ,  o  attente*  la  voce  dell*  Eletto ,  fé  (i 
ritrovi  prefente,  o  de'iuoi  Ambafcia* 
dori  y  fé  a  cafo  egli  è  attente ,  abbia  pie- 
no vigore  quanto  la  voce  degli  altri ,  e 
accrefca  il  numero  di  quei  y  che  eleggo- 
no y  e  faccia  la  pluralità  neceflkria  per 
reiezione. 


GAP. 
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GAP.    Ili 

Della  SeJJtone  degli  Arcivescovi  dì 
Treviri ,  Colonia  >  e  Magon^a . 

Sia  felicemente  in  nome  della 

Santa  >  e  individua  Trinità . 

Amen  • 

Carlo  IV.  per  la  Dìo  grafìa 

Imperador  de  Inamarii  jjempre 

Augufto)  eT{e  dì  Boemia 

a  perpetua  memoria . 

LO  fplen dorè  >  e  la  gloria  del  Sagro- 
fanto  Imperio  Romano  ,  e  Tono- 
re  Cefareo  y  e  i  vantaggi  della  Repub- 
blica Il  mantengono  col  favore  della 
concorde  volontà  de*  venerabili ,  e  illu- 
ftri  Principi  Elettori,  i  quali  quali  prin- 
cipali colonne  foftengono  coli* efatta 
pietà  della  loro  circofpetta  prudenza  il 
fagro  edifizio  ,  col  prefidio  de*  quali  fi 
fortifica  la  delira  della  potenza  Impe- 
D    6  riale; 
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riale  ;  e  con  quanto  più  ampia  benigni- 
tà di  vicendevole  favore  fono  fra  so  col- 
legati ,  tanto  maggiori  fono  i  comodi , 
che  ne  provengono  a!  popolo  Criftiano 
di  pace  più  piena,  e  più  abbondante 
tranquillità  .  Acciocché  dunque  per 
l'avvenire  fieno  in  perpetuo  rifeccata 
le  male  forgenti  delle  liti  y.  e  dei  fofpet- 
ti,  che  poteflero  nafcere  per  la  priorità> 
©dignità  delle  fèfìioni  nelle  Corti  Im- 
periali, e  Reali  fra  i  venerabili  Arcive- 
scovi di  Magonza ,  Colonia  ,  e  Treviri 
Elettori  del  Sagro  Imperio  Romana; 
onde  godendo  eglino  una  flato  diani- 
ma ,  e  di  cuore  tranquillo  >  poffana  a 
confolazìone  del  popolo  Cri  Aia  no  più 
idoneamente  con  un  concorde  Audio 
di  virtuofk  dilezione  penfare  alfe  op- 
portunità del  Sacro  Imperio;  amta  pri- 
ma fopra  di  ciò  matura  deliberazione 
con  tutti  i  Principi  Elettori  Ecclefiafti- 
ci  y  e  Secolari,  per  configlio  loro ,  e  con: 
pienezza  di  podeftà  Imperatoria  decre* 
tiamo ,  e  fìabiliamo  con  queflo  Editta 
perpetuo ,  che  i  foprannominati  Arci» 
vefcovi  feder  poffano ,  e  debbano ,  co- 
me fiegue.  L*  Arcivefcovo  di  Treviri 

fede- 
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federa  dirimpetto,  e  in  faccia  per  retta 
linea  dell'  Imperadore.  L/Arcivefco* 
vo  poi  di  Magonza  nella  fua  Diocefi  ,  e 
Provincia,  e  fuor  della  fua  Provincia  in 
tutto  '1  fuo  Arcicancelleriato Germani- 
co, trattane  folamente  la  Provincia  di 
Colonia;  e  TArcivefcovo  di  Colonia 
nella  fua  Diocefi ,  e  Provincia ,  e  fuor 
della  fua  Provincia  in  tutta  I?  Italia ,  e 
laGalliafederanno  al  deftro  lato  deli1 
Imperador  de*  Romani .  E  quella  ma- 
niera di  federe  la  oflerveranno  in  tutte 
le  Azioni  pubbliche  Imperiali,  cornea 
dire  giudicj,  collazioni  di  feudi;  e  nel 
prender  cibo  a  Menfa ,  e  ne>  configli ,  e 
in  tutte  le  .altre  faccende ,  per  le  quali 
occorre,  o  occorrerà,  eh'  efli  s' adunino 
infieme  per  T  onore,  o  per  Futilità  dell* 
Imperio ,  e  quefto  modo  di  federe  >  che 
qui  fopra  fi  ha  efpreffo ,  vogliamo ,  che 
fieftenda  in  perpetuo  a'fucceflori  de* 
predetti  Arcivescovi  di  Colonia,  di 
Treviri ,  e  di  Magonza  ,  ilcchè  mai  più 
in  alcun  tempo  poflà  fopra  di  ciò  nafcer 
dubbio  veruno» 


GAP. 
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C  A  P.    IV. 

Dt'  Principi  Elettori  in  Comune. 

OLtre  a  ciò  decretiamo,  che  ogni 
volta  da  ora  innanzi ,  che  s' adu- 
neranno gli  Stati  Imperiali ,  in  ciafcti- 
na  feffione,  cioè  tanto  nel  configlio, 
quanto  alla  menta  ,  e  in  qualfifia  altro 
luogo  ,  dove  accaderà  ,  che  abbia  da  fé» 
dere  V  Imperadore  ,  o  Re  de*  Romani 
co*  Principi  Elettori,  il  Re  di  Boemia 
eflèndo  Rè  coronato ,  e  confagrato  le- 
derà il  primo  al  deftro  Iato  dell*  Impe- 
radore immediatamente  dopo  TArci- 
vefeovo  di  Magonza ,  o  quel  di  Colo- 
nia ,  cioè  dopo  quel  di  ed! ,  che  in  quel 
tempo  fecondo  la  qualità  de'  luoghi ,  e 
la  varietà  delle  Provincie ,  e  fecondo  il 
tenore  de'  fuoi  privilegi ,  federa  al  fud- 
detto  lato  deftro  deir  Imperadore  ;  e 
dopo  il  Re  di  Boemia  avrà  il  luogo  im- 
mediatamente il  Conte  Palatino  del 
Reno.  Dalla  parte  finiftra  poi  dopo 
quel  de'  predetti  Arcivefcovi ,  a  cui  toc- 
cherà federe  al  manco  lato  deir  Impe- 

rado- 
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radore ,  avrà  il  primo  luogo  il  Duca  di 
Saflònia ,  e  il  fecondo  il  Marchefe  di 
Brandeburgo . 

2  Dei  redo  ogni  qual  volta  occor- 
rerà per  l'avvenire  di  convocare  il  Sa- 
cro Imperio  ,  avrà  1'  Arcivefcovo  di 
Magonza  la  podeftà  (come  pure  appa- 
nice  averla  egli  avuta  ab  antico;  di  con- 
vocar per  Tue  lettere  gli  altri  Principi 
predetti ,  che  infieme  con  lui  parteci- 
pano il  jus  dell'elezione. 

3.  Adunati  che  faranno  tutti  que- 
lli , o quelli , che  potranno,  o  vorran- 
no intervenire  ,  e  giunto  il  termine 
dell'  elezione ,  il  fuddetto  Arcivefcovo 
di  Magonza ,  e  non  altri  ricercherà  del 
loro  voto  a  uno  a  uno  i  fuoi  Coelettori 
con  T  ordine ,  che  fiegue . 

4  Prima  di  tutti  interrogherà  V  Ar- 
civefcovo di  Treviri,  a  cui  vogliamo, 
competa  la  prima  voce  fecondo  Tanti- 
co  coftume  ;  in  fecondo  luogo  diman- 
derà all' Arcivefcovo  di  Colonia,  a  cui 
compete  la  dignità,  eTufiziodiporre 
il  primo  real  diadema  al  Re  de'  Roma- 
1  ni  ;  terzo  al  Re  di  Boemia ,  il  quale  fra 
gli  Elettori  Secolari  meritevolmente 

per 
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per  T  eminenza  della  regia  maeftà  ot- 
terrà il  primo  luogo  squarto  al  Conte 
Palatino  del  Reno;  quinto  al  Duca  di 
5aflbnia;fefto  alMarchefe  di  Brande- 
burgo .  U  Arci  vefcovo  dunque  di  Ma- 
gonza  dimanderà  a  tutti  quelli  i  voti 
loro  coli5  ordine  già  premetto;  e  i  pre- 
detti Principi  in  fine  dimanderanno 
anch'  effi  al  fuddetto  Arci vefcovo ,  che 
egli  dichiari  la  fua  intenzione >  e  mani* 
felli  il  fuo  voto  * 

5.  Oltracciò  5  celebrandoli  la  Corte 
Imperiale ,  il  Marchefe  di  Brandebur- 
gaminilireràr  acqua  da  lavar  le  mani 
all'  Imperatore  y  o  Re  de*  Romani;  e 
il  Redi  Boemia  porgerà  il  primo  bic- 
chiere^! quale  però  non  farà  obbligato 
afervire  colla  corona  reale  in  capo  >  fé 
non  voìeffe  farlo  di  fua  fpontanea  ?o- 
lontà*  come  li  contiene  ne5  privilegi 
del  fuo  Regno.  Il  Conte  Palatino  del 
Reno  dovrà  recar  Je  vivande  r  e  il  Du- 
ca di  SaiFonia  efe reitera  TutìziodiMa- 
refcialig  come  ab  antico  è  coitumedi 
ìarfi . 


GAP. 
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GAP.    V. 

D£  Dritti  del  Conte  Palatino  del 
Reno  y  e  del  Duca  dì  S afonìa* 

OGni  qual  volta  accader à  >  che  fia, 
come  fi  è  detto ,  vacante  il  Sacro 
Imperio,  rflluftre  Conte  Palatino  del 
Reno  Arcidapifero  del  Sacro  Imperio 
farà  Provveditore  del  fuddetto  Impe- 
rio a  fervizio  del  futuro  Re  de'  Roma- 
ni nelle  parti  del  Reno ,  e  della  Svevia, 
e  nella  giurifdizione  diFranconia  per 
ragione  del  Principato ,  o  per  privile* 
gio  della  Contea  Palatina  conpodefU 
di  efercitar  giudicj  >  prefentare  a'  bene- 
fici Ecclefiaftici ,  raccogliere  entrate  >  e 
rendite  >  invertire  in  Feudi  >  e  ricevere 
giuramenti  di  fedeltà  a  nome  del  Sacro 
Imperiose  quali  cofe  però  dovranno 
tutte  a  fuo  tempo  effer  rinnovate  da! 
Re  de*  Romani  >  che  verrà  pofeia  eleo 
to ,  ed  a  quefto  dovranfi  poi  di  nuovo 
predare  gli  ftefli  giuramenti  :  eccettua* 
ti  folamente  i  Feudi  de*  Principi  ,  e 
quelli  >  che  in  volgare  Tedefco  fi  chia- 
mano 
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roano  Vanlehen ,  V  inveftitura ,  e  col- 
lazione de'qiiali  riferviamo  fpecialmen- 
te  al  folo  Imperadorc ,  o  Re  de*  Ro- 
mani .  Sappia  però  Io  (ledo  Conte  Pa- 
latino,  eflergli  efpreffamente  proibita 
nel  tempo,  eh*  ei  farà  Provveditore, 
ogni  forta  di  alienazione  y  o  obbliga* 
zione  delle  cofe  del  Sacro  Imperio  ! 

2.  E  voglia  mo,  che  il  Duca  di  Saffo* 
nia  Arcimarefciallo  del  Sacro  Imperio 
goda  Io  fteflò  diritto  di  Provveditore  iti 
que'  luoghi  y  dove  fi  offerva  la  giurifdu 
zione  SaflTonica  in  tutte  quelle  manie- 
re ,  e  con  quelle  condizioni  f  che  dilb* 
pra  fi  ha  detto . 

3.  E  comechè  T  Tmperadore ,  oRe 
de*  Romani  debba  rifpondere  feome  (i 
dice  eflere  flato  introdotto  per  confue- 
tudine^)  al  Conte  Palatino  del  Reno 
Principe  Elettore  del  S.  R.Imp.  nelle 
caufe,  per  le  quali  farà  chiamato  in  giu- 
dicio ,  non  potrà  però  lo  (letto  Conte 
Palatino  efercitare  il  detto  giudicio  in 
altro  luogo ,  che  nella  Corte  Imperia- 
le y  dove  V  Imperadore ,  o  Re  de'  Ro- 
mani fi  troverà  prefente . 

CAP. 
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C  A  R    VI. 

Isella  Comparazione  de*  Princìpi 

Elettori  cogli  altri  Principi 

Cornimi. 

DEcretiamo  y  che  tenendofi  Corte 
Imperiale^tuttavoltachè  per  l'av- 
venire  in  perpetuo  dovrà  tenerfi  >  i  fud- 
detti  Principi  Elettori  immutabilmen- 
te tengano  i  Tuoi  luoghi  a  deftra ,  e  a  fi- 
niftra  fecondo  V  ordine  >  e  il  modo  pre- 
ferito difopra  ;  né  verun*  altro  Princi- 
pe di  qualunque^tato  >  dignità  >  premi- 
nenza >  o  condizione  egli  fia  >  in  qual fi- 
voglia  maniera  fia  loro  >  o  ad  alcuno  di 
elfi  preferito  in  qualfifia  atto  fpettante 
alla  fteffa  Corte  >  o  fia  di  camminare  >  o 
di  federe  y  o  di  (lare  in  piedi  ;  fopra  di 
che  fegnatamente  efprimiamo  >  che  il 
Re  di  Boemia  celebrandoli  tali  Corti 
in  tutti  i  fuddetti  atti  ,  e  in  ciafeuno  di 
elli  vada  immutabilmente  avanti  a 
quaifi  voglia  altro  Re  >  chea  cafo  vi  ve- 
nifTe,  o  fi  ritrovafle  per  fortuna  prefen- 
!  *e  >  Per  quanto  fofle  quefii  cofpicuo  per 
;  Angolari  prerogative  di  dignità. 

CAP» 
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GAP.    VII. 

Odia  Succefftone  de* Principi 
Elettori . 

Sia  felicemente  in  nome  della 

Saniate  individua  Trinità) 

Àmen. 

Carlo  IV.  per  la  Dio  gratta 

Imperadore  de  Ternani  femprtr 

Augufto  <>e  l$e  di  Boemia 

a  perpetua  memoria  * 

TRa  le  innumerabili  follecitudini, 
dalle  quali  è  fiancato  cotidiana- 
menu  il  nofiro  cuore  per  lo  ftato  feli- 
ce del  Sacro  Imperio ,  a  cui  prefediamo 
per  concezione  divina,  la  noilracon- 
ììderazione  a  ciò  principalmente  s'in- 
dirizza, che  Tempre  duri  la  bramata 
unione  tra  i  Principi  Elettori  del  Sacro 
Imperio ,  e  che  i  loro  cuori  fi  confervi- 
no  in  unì  concordia  di  fincera  carità; 

con 
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con  la  prudenza  de"  quali  tanto  più  fa- 
cilmente foccorreraffi  a  fuo  tempo  al 
Mondo  vacillante,  quanto  minor  di- 
feordia  d'opinioni  faravvi  fra  loro, e 
quanto  più  cuftodita  farà  la  carità ,  tol- 
ta via  ogni  ofeurità  ,  e  dichiarati  a  cia- 
feuno  fchiettamente  i  fuoi  diritti  -  Cer- 
to è,  che  generalmente,  e  pubblica- 
mente è  manifefto,  e  quaflatutto  il 
Mondo  noto,  quanto  egli  s'eftende, 
che  Tiliuftre  Re  di  Boemia ,  Conte  Pa- 
latino del  Reno,  Duca  di  Saffonia,e 
Marchefe  di  Brandeburgo  anno  dritto, 
voce ,  e  porto ,  in  vigore  del  Regno ,  e 
de' Principati  fuoi,neir  Elezione, in 
cui  fi;promove  air  Imperio  il  Re  de* 
Romani ,  infieme  con  gli  altri  Principi 
Ecclefiaftici  fuoi  Coelettori ,  e  infieme 
con  e(Ti  fono  annumera  ti,  e  fono  veri, 
e  legiteimi  Principi  Elettori  del  Sacro 
Imperio . 

2  Però  affinechè  tra  i  figliuoli  de* 
medefimi  Principi  Elettori  non  pofla 
nafeere  materia  di  fcandali ,  ediflènfio- 
ni  fopra  V  autorità  ,  voce  ,  e  podeftà 
predetta  per  V  avvenire ,  noi  desideran- 
do di  accorrere  con  V  ajuto  divino  falu- 
tevolmente  a* futuri  pericoli;      $« 
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3.  Stabiliamo, e  con  Imperiale  au- 
torità per  via  della  preferite  legge  per- 
petua ,  e  irrevocabile  decretiamo ,  che 
dappoiché!  medefimi  Principi  Elettori 
Secolari  ,  e  cadauno  di  eflì  avrà  finito  il 
fuo  vivere ,  il  diritto,  voce,  e  podeftà 
ài  tal*  Elezione  cada  fopra  il  fuo  Fi- 
gliuolo  primogen  to,  laico,  e  legitti- 
mo ,  e  mancando  quefto ,  fi  devolva  al 
primogenito  del  medefimo  fimilmente 
laico,  e  ciò  liberamente,  e  fenza  con- 
traddizione di  alcuno. 

4.  Se  poi  tal  primogenito  paflaffe  da 
quefta  vita  fenza  eredi  mafchi ,  legitti- 
mi, e  laici ,  in  vigore  del  prefente  Edit- 
to Imperiale  fi  devolva  il  diritto ,  voce , 
e  podeftà  della  predetta  Elezione  al  più 
vecchio  Fratello  laico  difendente  per 
vera  linea  paterna,  e  di  poi  al  di  lui  pri- 
mogenito laico . 

5.  E  tal  fucceCìone  ne*  primogeni- 
ti, ed  eredi  de' medefimi  Principi  nel 
predetto  diritto  ,  voce ,  e  podeftà  fi  of- 
fervi  in  tutti  i  tempi  avvenire  • 

6  Con  tal  condizione,  e  modo  pe- 
rò, che  fé  accaderà  ,  che  il  Principe 
Elettore ,  ovvero  il  di  lui  primogenito, 

oil 
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o  il  figliuolo  più  vecchio  laico  muoja  ,  e 
lafci  eredi  mafehi,  legittimi,  laici,  in 
iitato  di  minorità,  in  quel  caio  il  Fra- 
tello più  vecchio  del  medefimo  primo- 
genito fia  tutore  ,  e  amminiftratore  di 
erti ,  finattantochè  il  più  vecchio  di  effi 
farà  arrivato  alla  legittima  età,  la  qua- 
le nel  Principe  Elettore  vogliamo  ,  che 
fi  giudichi ,  e  perpetuamente  fi  offervi 
di  anni  diciotto  Jeaquefta  quando  fa- 
rà arrivato,  Io  fletto  tutore  fiafubito 
obbligato  di  confegnarli  il  diritto ,  vo- 
ce ,  e  podeftà  ,  e  tutto  ciò ,  che  da  efla 
dipende  infierne  con  P  ufizio  . 

7.  Se  poi  accadefle ,  che  foflfe  vacan- 
te al  Sacro  Imperio  alcuno  di  tali  Prin- 
cipati, allora  Timperadore,  o  Re  de" 
Romani ,  che  farà  in  quel  tempo  ,  do- 
vrà, e  potràdi  quello  provvedere,  co- 
medi cofa  legittimamente  devoluta  a 
se,  e  alP  Imperio. 

8.  Salvi  però  fempre  i  privilegi ,  di- 
ritti ,  e  confuetudini  del  noftro  Re- 
gno di  Boemia  fopra  T  elezione  del  Re 
da  farfi  in  cafo  di  Trono  vacante  dagli 
fteflì  Signori  del  Regno ,  che  anno  il 
diritto  di  eleggere  il  Re  di  Boemia  per 

una 
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una  lunga  non  mai  violata  confuetu- 
dine  giulia  il  contenuto  ne'  loro  mede- 
fìmiprivilegj,  ottenuti  dai  facri  Impe- 
radori  Romani,  o  Re  ,  a' quali  con 
quefto  decreto  Imperiale  non  voglia- 
mo, che  fla  in  conto  alcuno  pregiudi» 
cato  '}  anzi  decretiamo ,  che  al  prefente, 
e  per  tutti  i  tempi  avvenire  tengano  in- 
dubitata fermezza  in  ogni  fuo  tenore, 
e  forma* 

GAP.    Vili. 

Dell'  immunità  del  Re  di  Boemia^ 
e  de*  fuoi  [additi. 

COncioffiachè  dai  facri  Impera  dori 
de*  Romani  noftri  Predeceffbri  è 
flato  già  tempo  concedo  graziofamen- 
te ,  e  permeilo  agi*  IUuftri  Re  di  Boe- 
mia Progenitori,  e  Predeceflòri  noflri, 
ed  anche  al  Regno  di  Boemia ,  ed  alla 
Corona  del  medefimo  Regno,  fenza 
che  s'abbia  veruna  memoria  del  con- 
trario con  lodevol  confuetudineindi- 
fpenfabilmen  te  preferi tta  dalla  lun- 
ghezza del  tempo,  e  convalidata  dal 

con- 
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continuo  ufo  di  quelli,  chel'anmeflk 
in  efecuzione,  fenza  oftacolo  di  con- 
traddizione, o  interrompimento ,  che 
niun  Principe  ,  Barone ,  Nobile  ,  Sol- 
dato, Vaffallo,  Cittadino,  Borghefe, 
o  Ruftico ,  e  finalmente  niuna  perfona 
dimorante  nel  medefimo  Regno,  e  fue 
attinenze,  di  qualunque  flato, digni- 
tà ,  preminenza ,  o  condizione  ella  fia , 
pofla  eflTer  citata ,  o  condotta  fuori  del- 
lo fteflo  Regno,  per  iftanza  di qualfi- 
voglia  Attore ,  a  qualfi voglia  Tribuna- 
le ,  fuorché  al  giudizio  del  Re  di  Boe- 
mia ,  e  de*  Giudici  Reali  della  fuaCu* 
ria.  Perciò  noi  di  certa  fcienza  rinno- 
vando, e  confermando  coir  autorità 
Imperiale ,  e  con  la  piena  Imperiale  pò- 
deftà  tal  privilegio,  confuetudine,  o 
permiffione  ;  decretiamo  colla  prefen- 
te  noftra  Imperiale  coftituzione  perpe- 
tua ,  che  fé  contra  il  predetto  privile- 
gio ,  confuetudine,  o  permiffione, al- 
cuno de*  fopraddetti  ,  cioè  Principe 
Barone,  Nobile,  Soldato,  V'affollo 
Borghefe ,  o  Ruftico ,  o  altra  qualun-* 
que  perfona  farà  citata  in  qualunque 
tempo  avanti  il  Tribunale  di  chichefia 
E  fuori 
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fuori  de!  predetto  Regno  di  Boemia, 
per  qualsivoglia  caufa  criminale  ,  civi- 
le ,  o  mifta  ,  o  per  qualunque  altro  ne- 
gozio  ,  non  ila  obbligato  in  modo  al- 
cuno a  comparire  ,  o  rifpondere  in  giu- 
dizio. Chefecontra  tali  non  compa- 
renti, o  non  comparente  -accadeffe, 
che  da  qualunque  Giudice,  fia  di  che 
autorità  efler  fi  voglia  ,  coftituito  fuori 
dello  (letto  Regno  di  Boemia  ,  fi  pro- 
cedefie  giudiciariamente  ,  ovvero  in 
qualfivoglia  modo  fi  faceflero ,  e  fi  prò- 
mulgaflero  fentenze  incerlocutorie ,  e 
diffinitive,  una,  opiù,  in  ogni  qua- 
lunque caufa ,  o  negozio  predetto ,  noi 
colla  premetta  autorità,  e  con  la  foprad- 
detta  piena  podeftà  Imperiale  irritia- 
mo, ed  annulliamo  totalmente  tutte 
le  citazioni, comandi, proceffi, e  fen- 
tenze di  tal  fatta ,  come  pure  le  efecu- 
zioni,etuttociò,  che  daquefti Atti, 
o  da  alcuno  di  loro  potette  in  qualfivo- 
glia maniera  feguire . 

2.  Aggiungendo  efpreffèmente ,  e 
con  Editto  Imperiale ,  che  dovrà  vale- 
re perfempre,e  con  la  medefima  au- 
torità >  ed  antedetta  piena  podeftà  der 

ere* 
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cretando,  che  ficcome  nel  predetto  Re- 
gno è  dato  Tempre  offervato  ne*  tempi 
pattati  ,  di  che  fin*  ora  non  s' ha  memo- 
ria in  contrario ,  così  ila  proibito  total- 
mente ad  ogni  Principe ,  Barone ,  Sol- 
dato ,  Vaflallo  ,  Cittadino  ,  Borghefe , 
o  Ruftico  ,  e  finalmente  ad  ogni  pei  fo- 
na ,  o  abitante  dd  Regno  di  Boemia 
fpeflb  mentovato  ,  di  qualunque  flato, 
preminenza  ,  dignità  >  o  condizione  fia, 
o fieno,  appellare  da  qualunque  pro- 
cedo, Temenze  interlocutorie,  odiifi- 
nitive,  o  da' comandi  dd  Re  di  Boe- 
mia ,  o  di  quaifivoglia  de*  Tuoi  Giudici, 
come  pure  dalle  efecuzioni  de' medefì- 
mi ,  che  fieno  contra  di  sé  fatte ,  o  pro- 
mulgate, operi*  avvenire  da  promul- 
gaci, oda  farfi  nel  giudizio  Reale  ,o 
avanti  i  Tribunali  del  Re ,  del  Regno, 
ode* predetti  Giudici.  Che  fé  contra 
di  ciò  fieguano  provocazioni ,  o  appel- 
lazioni di  tal  forta ,  in  niun  modo  fuflì- 
flano ,  o  vagliano  ;  e  gli  appellanti  me- 
defimi  fappiano  d'  effer'  iflofatto  in- 
cori! nella  pena  della  perdita  della 
caufa . 

E    z  GAP. 
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GAP.    IX. 

Delle  miniere  d'oro,  df  argento  > 
e  dy  altre  fpezie . 

COlla  preferite  coftituzione  >  che 
valer  debba  in  perpetuo,  decre- 
tiamo, e  dichiariamo  di  certa  faenza, 
che  i  Re  di  Boemia  noftri  fucceflòri ,  e 
tutti  in  generale ,  e  ognuno  in  partico- 
lare degli  Elettori  Ecclefiaftici ,  e  Seco- 
lari ,  che  in  perpetuo  fono  per  effere , 
pollano  guittamente  tenere,  e  legitti- 
mamente poffedere  tutte  le  cave ,  e  mi- 
niere di  (lagno ,  rame ,  ferro ,  piombo* 
e  qualfivoglia  altro  genere  di  metallo  , 
e  ancora  di  fale,  che  fono  già  ftate  ri- 
ero vate, o in qualflfia  tempo  avvenire 
fi  ritroveranno  nel  fuddettoRegno,e 
nelle  terre,  e  appartenenze  a  quello 
foggette;  e  quefte  miniere  lepoffegga- 
no  con  tutti  i  diritti  (niuno  eccettua- 
tone,) come  poflòno  elleno,  e  foglio- 
no  poflederfi.  PofFano  di  più  tenere 
Ebrei ,  e  rifeuoter  le  gabelle  per  Io  paf- 
fato  ftabilite ,  edimpofle,  come  i  no- 
stri 
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flri  Progenitori  di  felice  memoria  Re 
di  Boemia  ,  e  gli  fletti  Principi  Eletto- 
ri ,  e  i  loro  Progenitori  ,  e  Predeceflòri 
anno  legittimamente  fatto  fino  al  pre- 
fente  ;  e  con  antica  lodevole ,  ed  appro- 
vata confuetudine  prefcritta  da  gran-» 
diftìmo  tempo  in  qua  fi  è  offsrvato  • 

GAP.    X, 

Dell  fi  Monete* 

IN  oltre  decretiamo ,  che  il  Re  di 
Boemia  noftro  fuccefibre ,  che  farà 
in  $uel  tempo,  poffa  ,  come  Tempre  an- 
no potuto  gì'  Illuftri  Re  di  Boemia  no- 
ftri  Predeceflòri,  pacifici,  e  continui 
poffeffori  del  dritto,  che  qui  fiegue; 
poffa ,  dico ,  far  battere  in  ogni  manie- 
ra ,  e  forma  monete  dy  oro ,  ed  argento 
in  ogni  luogo,  e  parte  del  fuo  Regno, 
e  delle  Terre  a  lui  foggette,editutte 
le  fue  pertinenze ,  dove  il  Re  ftabilirà  y 
e  gli  piacerà  ;  offervando  tutto  ciò ,  che 
è  fiato  offervato  fino  a  quefti  tempi  ;  e 
vogliamo,  che  ai  Re  di  Boemia,  che 
faranno  perpetuamente,  fia  lecito  in 
JB    l  vigo- 
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vigore  di  quefta  noftra  Imperiale  Cofti- 
tuzione  y  e  grazia  >  comperare  ,  e  fare 
acquifto ,  ovvero  ricevere  in  donazione 
per  qualunque  cagione  ogniqualunque 
Terra ,  Cartello ,  pofleflìoni ,  o  beni,  e 
quefti  obbligare ,  e  ricevere  fecondo  la 
folita  condizione  di  tali  Terre  y  Cartel- 
la y  poffeflTioni  ,e  poderi  >  ovvero  beni  ; 
coficchè  i  propr j  fi  ricevano  come  prò* 
prj  y  i  liberi  y  come  liberi ,  e  quelli  y  che 
dipendono  da  Feudo ,  fi  comperilo  co* 
me  in  Feudo ,  e  gli  acquiftati ,  p^r  tali 
fi  tengano  ;  in  maniera  però  y  ctye  gli 
ftefli  Re  di  Boemia  intorno  a  qtfei  be- 
ni y  che  avranno  acquiftati y  o  ricevuti 
in  quefta  maniera  y  ed  avranno  ftabilito 
di  applicarli  al  Regno  di  Boemia  y  fieno 
affretti  a  manifeftarli ,  e  pagare  gli  an» 
tichi  y  e  confue ti  dritti  air  Imperio. 

z.  Nondimeno  la  prefente  coftitu- 
zione  y  e  grazia  in  vigore  della  prefente 
noltra  Legge  Imperiale  vogliamo  y  che 
s'eflenda  a  tutti  i  Principi  Elettori  tan- 
to Ecclefiaftici ,  come  Secolari  y  fuccef- 
fori  y  e  legittimi  eredi  di  erti ,  fotto  tut- 
te le  maniere  >  e  condizioni  >  come  fi 
fuole  . 

CAP. 
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C  A  P.    XI. 

Della  immunità  de*  Principi 

Elettori. 

DEcretiamo  ancora  ,    che  niutt 
Conte ,  Barone ,  Nobile ,  Feu- 
dale, VaffalIo,  Cartellano,  Soldato, 
Cliente ,  Cittadino,  Borghefe ,  e  niun' 
altra  perfona  foggetta  alle  Chiefe  di 
Magonza ,  Treviri ,  e  Colonia  dì  qual- 
{ìvoglia  flato  ,  condizione ,  o  dignità 
iia ,  pofla  effer  citato  in  avvenire  per 
iftanza  di  qualsivoglia  Attore  fuori  del 
Territorio,  Termini,  e  Confini  delle 
medefìme  Chiefe  ,  e  fue  pertinenze 
avanti  qualfivoglia  altro  Tribunale  , 
fuorché  avanti  quello  degli  Arcivefcovi 
di  Magonza ,  Treviri ,  e  Colonia ,  e  de* 
loro  Giudici ,  come  troviamo  effere  fla- 
to oflervato  ne*  tempi  partati. 

2.  Che  fé  contra  ilprefentenoflro 
Editto  accadeffe ,  che  alcuno  >  o  alcuni 
de*  predetti  fudditi  delle  Chiefe  di  Tre- 
viri, Magonza,  e  Colonia  fofle  citato 
per  iftanza  di  chichefia ,  a  qualunque 
E    4  Tri- 
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Tribunale  ,  per  qualfivoglia  caufa  cri- 
minale, ci  vile,  o  mifta,oper  qualun- 
que altro  negozio  fuori  del  Territorio* 
limiti,  o  confini  delle  dette  Chiefe* 
non  fieno  quelli  punto  obbligati  a  com- 
parire }o  a  rifpondere:  e  la  citazione  $ 
procedo ,  e  fentenze  interlocutorie ,  a 
decifive ,  pronunziate ,  o  fatte,  da  farli, 
o  da  pronunziarci  contra  coloro, che 
non  compariranno  avanti  tali  giudici 
ftranieri ,  come  pure  i  comandi,  ed  efe* 
cuzioni  delle  predette ,  e  tuttociò ,  che 
da  loro  in  univerfale ,  o  in  particolare 
potette  feguire ,  o  nafeere  in  qualfivo- 
glia modo ,  decretiamo  >  che  s' intenda 
annullato  iflbfatto. 

3.  Aggiungendo  efprefTamente,  che 
a  niun  Conte ,  Barone ,  Nobile ,  Feu- 
dale, Vaflallo,  Cartellano,  Soldato  L 
Cliente,  Cittadino,  o  Contadino , fi- 
nalmente a  niuna  perfona  foggetta  alle 
dette  Chiefe ,  di  qualunque  flato ,  con- 
dizione,© dignità, fia  lecito  appellar* 
avanti  ad  altro  Tribunale  dai  proceflì , 
fentenze  interlocutorie,  o  decifive,o 
comandi  degli  Arcivefcovi  ,  e  Chiefe 
predette,  o  de*  ior©  Ufìziali  >  che  faran- 

no 
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no  in  quel  tempo ,  o  dalle  efecuzioni 
de'  medefimi  fatte,  o  promulgate ,  o  da 
promulgarli  per  l' innanzi,  o  da  farli 
nelP  Arcivefcoval  Curia ,  o  per  giudi- 
zio de'  predetti  Ufiziali  ;  E  fé  peravven- 
tura  fi  facciano  tali  appellazioni ,  non 
vogliamo ,  che  fieno  ricevute ,  e  le  di- 
chiariamo vane,  e  nulle.  Ognivoka- 
chè  però  non  fia  negata  giuftizia  a  chi  fi 
querela  nel  giudizio  de*  predetti  Arci- 
vefcovi  ,  o  de*  loro  Giudici . 

4.  In  difetto  poi  di  giuftizia  a  tutti  i 
predetti,  a' quali  farà  fiata  negata,  fia 
lecito  appellar  folamente  alla  Curia ,  e 
Tribunale  Imperiale  ,0  all'  udienza 
del  Giudice ,  che  farà  in  quel  tempo 
immediatamente  prefidente  nella  Cu- 
ria Imperiale.  E  tutto  ciò  ,  che  farà 
operato  contra  il  predetto  ordine ,  e 
coftituzione  fia  nullo  iflbfatto. 

5.  La  medefima  coftituzione  voglia- 
mo ,  che  in  vigore  della  prefente  noftra 
Legge  Imperiale  pienifiìmamentes'e- 
ftenda  all'illufire  Conte  Palatino  del 
Reno ,  al  Duca  di  Safionia ,  e  al  Mar- 
chefe  di  Brandeburgo  Principi  Elettori 
Secolari ,  a'  fucceffori ,  eredi ,  e  fudditi 

E    5  di 
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diedi  in  tutte  le  maniere > e condicio* 
ni,  come  fi  è  premevo . 

GAP.    XII. 

Della  Congregazione  dey  Princìpi 
filatori. 

Sia  felicemente  io  nome  della 
Santa, e  Individua  Trinità- 
Amen  • 

Carlo  IV*  per  la  Dio  grafia 

Impera dor  de*  Romani  fempre 

Augufto  5  e  I{e  di  Boemia 

a  perpetua  memoria * 

TRa  le  tante  >  e  varie  Cure  della 
Repubblica  >  dalle  quali  è  diftrat- 
ta  la  noftra  mente  ,  ha  preveduto  la 
noftra  Altezza  dopo  molta  confiderà- 
zione,  che  farebbe  neceffario  y  che  i 
Principi  Elettori  del  Sacro  Imperio  più 
fpeflò  del  folito  fi  congregartene  >  per 
trattare  della  fallite  dello  fteflò  Impe- 
rio * 


D'    ORO.         io; 

rio  >  e  del  Mondo.  Poiché  quefti  iodi 
fondamenti  >  e  colonne  immobili  dell' 
Imperio  >  ficcome  dimorano  in  Paell 
fra  loro  molto  lontani,  così  congregan- 
doci potrebbero  conferire  infieme  i  difc 
ordini  >  che  accadono  ne*  Paefi  a  sé  no- 
ti ,  e  co'  fa vj  configli  della  loro  provvi- 
denza troverebbero  il  modo  di  fallite* 
volmente  applicare  a  quelli  le  aggiufta- 
te  riforme . 

2.  Quindi  è,  che  nella  foIenneÀf- 
fembléa  noftra  in  Norimberga  celebra- 
ta infieme  con  li   venerandi  Principi 
Eiettori   Ecclefiaftici  >  e  cogli  illuttri 
Secolari  >  e  con  molti  altri  Principi ,  e 
Primarj  y  avuta  deliberazione  con  li 
medefimi  Principi  Elettori  y  abbiamo 
per  configlio  loro  giudicato  bene  di  or- 
dinare  per  la  comune  fallite,  e  pubblica 
utilità, che  i  medefimi  Principi  Elet- 
tori per  T  avvenire  una  volta  air  anno  > 
quattro  fettimane  dopo  Pafqua  di  Re- 
furrezione  fi  trovino  infieme  perfonal- 
mente  in  qualche  Città  dell*  Imperio- 
A  queft*  effetto  defideriamo  che  V AC 
fembléa  dell*  anno  prefente  fi  faccia 
nella  noftra  Città  Imperiale  di  Metz, 
E  6  per 
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per  ivi  rifolver  il  luogo, nel  quale  fi 
potrà  fare  comodamente  Tanno  ven- 
turo. E  queft'  ordinazione  non  avrà 
luogo ,  fé  non  fino  a  quanto  a  noi ,  ed  a 
loro  piacerà  :  prendendo  in  noftra  pro- 
tezione ,  e  falvaguardia  i  detti  Principi 
Elettori  tanto  andando,  quanto  tor- 
nando ,  e  nel  foggiorno  ,  che  faranno , 
dove  faranno  affemblati. 

3.  E  concioffìachè  h  fpedizione  de- 
gli affari  viene  il  più  delle  volte  ritarda- 
ta dai  foverchi  banchetti,  abbiamo  di 
loro  confenfo  determinato  ,  che  nel 
tempo  delle  fuddette  Diete  non  fi  fac- 
cia alcun  generale  convito,  ma  non  pe- 
rò proibiamo  i  particolari  >  quando  non 
fieno  di  pregiudizio  alla  fpedizione  de- 
gli affari . 

GAP,    XIII, 

Della  revocazione  de*  Privileg)  9 

NOi  ordiniamo  ancora  con  queftó 
Editto  Imperiale  perpetuo ,  e  ir- 
revocabile ,  che  tutti  i  privilegi ,  e  tutte 
le  lettere a  che  noi,  0  gl'Imperadori 

Doftri 
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noftri  predeceftori  avranno  accordate  $ 
o  autorizzate  de  motu  proprio  ,  o  altra* 
mente,aqualfifia  perfona  di  qualun* 
que  condizione  ,  qualità  ,  o  flato,  e 
medefimamente  alle  Città,  e  Comu* 
nità  fopra  dritti,  confuetudini ,  gra- 
zie ,  ed  efenzioni  ;  e  quelle  ancora ,  che 
noi ,  o  gV  Imperadori  noftri  Succeflor* 
voleffero  autorizzare  in  avvenire ,  non 
poffano  pregiudicare,  o  derogare  per 
niun  conto  ai  dritti,  onori,  e  dignità 
de*  Principi  Elettori  tanto  Ecclefiafti- 
ci ,  quanto  Secolari ,  ancorché  ne*  detti 
privilegi,  e  lettere  fotte  chiaramente 
efpreflo ,  che  non  poffano  mai  effer  ri- 
vocate ,  fé  le  dette  lettere  non  fieno  in- 
teramente inferite  nella  rivocazione  a 
parola  per  parola ,  e  fé  dentro  non  vi  fi 
faccia  particolar  menzione  >  Imper- 
ciocché quefti  privilegi  ,  e  lettere  iti 
quanto  pregiudicano,  e  derogano  alle 
libertà ,  giurisdizioni ,  dritti ,  e  domi* 
ni  de*  fuddetti  Principi  Elettori  ,  o 
d*  alcuno  di  loro  noi  gli  cattiamo,  eri- 
vochiamo  di  noltra  certa  feienza ,  e  gli 
tenghiamo  per  cattati ,  e  rivocati  di  no« 
(tra  piena  podeftà  Imperiale . 

£AP< 
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CAR    X I  V. 

£)/  colora  a*  qitalì  fi  tolgono  ì  beni 
feudali  per  eterne  indegni  • 

COncioflkchè  in  più  luoghi  i  vaf- 
falli  >  e  feudatari  fanno  una  ratTe- 
gnazìone  verbale >'o  fìai  rinuncia  fuor 
di  tempo  y  e  maiiziofamence  de*  beni 
feudali  a*  loro  padroni  ;atìSnedi  poterli 
disfidare*  e  così  poi  fatto-  pretefto  di 
guerra  >  e  nimicizia  dichiarata  attaccar- 
li y  invaderli  >(  e  occupare  i  tnedeiìmt 
feudi ,  e  terre  ;  perciò  noi  dichiariamo 
con  quello  Editto  perpetuo,  e  irreva- 
cabile  y  che  tale  rairegnazione>  e  rinun- 
cia s*  intenda  y  coinè  non  fatta  >  fé  ella 
Sion  fia  ftata  fatta  liberamente  y  e  real- 
mente ^  di  forte  che  i  padroni  abbiano 
ricevuto  il  poffeffo  reale  >  ed  effettivo 
de*  detti  feudi  ,  con  proteftazione  di 
lafciargfì  liberi  addetti  padroni  fenza 
perturbarli  %  o  inquietarli  in  niun  tem- 
po o  per  sèr  o  per  viad^altri^efenza 
predar  co  niiglio  >  n  juto ,  o  favore  a  chi 
gli  pei  tiirbaife *  Ordiniamo  però ,  che 

colo- 
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coloro ,  che  vorranno  perturbare  i  loro 
Signori ,  o  inferir  loro  danno ,  o  pre- 
dar configlio,  ajuto,  o  favore  a  chi  il 
faceffe  y  nel  pofleflo  de' feudi  raffegna- 
ti  y  o  non  raflegnati  ,  perda  iflofatto 
quefti  tali  feudi  >  e  benefici  >  ^a  infame* 
e  foggiaccia  al  bando  Imperiale  fenza 
che  egli  poflTa  giammai  rientrarvi  fotta 
qualfivoglia  pretefto  ;  dichiarando  > 
che  tutte  le  inveftiture,  chepoteflero 
efier  loro  date  a  pregiudizio  della  pre- 
fente  coftituzione  faranno  nulle.  Fi* 
miniente  vogliamo ,  che  in  vigore  del- 
la prefentecoftituzione  incorrano  iffo» 
fatto  tutte  le  predette  pene  colui ,  o  co- 
loro y  che  non  avendo  fatta  la  raffegna- 
zione  nel  modo  da  noi  ftabilito  y  fcien« 
temente, e  fraudolentemente  invade- 
rà ,  o  invaderanno  i  padroni  fuoi  %  pre* 
meda  y  o  no  y  qualunque  disfida  * 

CAP.    XW 

Delle  Cof^ìr azioni + 

INoItre  difapproviamo  y  e  condan- 
niamo tutte  le  leghe ,  e  cofpirazio- 

ni 
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ni  illecite  ,  e  tutte  le  conventicole  par* 
ticolari  nelle  Città  ,  e  fuori  proibite 
dalle  facre  leggi,  o  fieno  tra  Città,  e 
Città ,  o  tra  perfona ,  e  perfona ,  o  tra 
perfona  ,  e  Città ,  fotto  pretefto  di  pa- 
rentela ,o  di  protezione  de*  cittadini , 
o  d*  altro  qualunque  colore ,  e  infieme 
le  confederazioni  ,  i  patti ,  e  le  confue- 
tudini  [  che  piuttofto  fi  debbon  dir  cor- 
nitele ]  per  quefto  capo  introdotte  : 
tutte  ,  dico ,  le  condanniamo ,  e  di  cer- 
ta fcienza  le  dichiariamo  nulle;  come 
tutte  quelle  ancora ,  che  i  particolari 
abitanti  ,  e  foggetti  de*  Principi  di  qua- 
lunque flato  y  o  condizione ,  poffono 
fare,  o  fatte  avranno,  o  tra  sé,  o  con  al- 
tri Principi ,  Città ,  o  Comuni  fenza  il 
confentimento  de5  Padroni  ,  de5  quali 
fono  fudditi ,  o  miniftri ,  o  nel  cui  di- 
ilretto  vivono,  fenza  eccettuarci  roe- 
defimi  loro  Padroni.  Ciocche  noi  or- 
diniamo giufla  le  facrecoflituzionide* 
divi  Augufti  noftri  predeceflfori . 

2.  Alla  riferva  contuttociò  delle 
confederazioni ,  leghe,  ed  alleanze,  che 
fi  fa  edere  (late  fatte  da' Principi ,  e 
Città,  e  da  altri  fra  sé  per  la  conferva- 

zkme 
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zione  della  pubblica  pace  delle  provine 
eie,  e  terre:  imperciocché  rifervando 
iquefte  a  noftra  fpezial  dichiarazione , 
vogliamo  ora ,  che  reftino  nel  fuo  vigo- 
re, finché  ci  verrà  talento  d'ordinar' 
altrimenti . 

3.  Noi  condanniamo  tutti  i  partico-1 
lari  ,  che  in  futuro  avranno  ardire  di 
fare  contra  il  tenore  della  prefente  co- 
flituzione ,  e  della  noftra  antica  legge 
in  quefto  propofito  ,  confederazioni  y 
alleanze  >  cofì>"-«cUmi,  e  patti  di  tal  for- 
ra ;  gli  condanniamo  dico  in  io.  libre 
d'oro,  e  a  nota  d' infamia,  oltre  alle 
pene  della  legge  medefima.  Le  Città 
poi,  e  le  Univerfità  peccanti  contra 
^uefta  noftra  legge,  oltre  al  perdere 
tutte  le  libertà ,  e  privilegi  Imperiali , 
vogliamo ,  che  incorrano  la  pena  di 
100.  libre  d* oro ,  la  metà  del  quale  fa- 
rà  applicata  al  fifeo  Imperiale ,  T  altra 
metà  al  padrone ,  a  cui  pregiudizio  fa- 
xà  ftata  fatta  la  lega ,  o  alleanza  ♦ 


CAP, 
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GAP.        XVIe 

De*  Pfalbmgm. 

DEI  refto  dacché  molti  Cittadini, 
e  fuddici  di  Principi,  Baroni, e 
d'altri  cercando  di  liberarli  dal  giogo 
dell'originaria  foggezione  (come  fre- 
quentemente ci  vengono  querele,)  anzi 
con  temerità  difpregiandolo ,  procu- 
rano di  acquietare  la  cittadinanza  d*  al* 
tra  Città  (come  molti  procurarono 
per  Io  paflato,)  e  tuttavia  corporalmen* 
te  riiiedono  nelle  Terre,  Città,  Ga- 
bella ,  e  Ville  de*  primieri  padroni,  che 
contai  frode  pretefero,o pretendono 
d'abbandonare  ,  e  infieme  goder  vo- 
gliono delle  libertà  dei  nuovi  padroni , 
ed  effer  da  loro  difefi ,  la  quale  fpezie  di 
cittadini,  fi  chiama  nelle  parti  dJ  Ale- 
magna  Pfalbttrgeri:  perciò  non  effendo 
giufto,  che  alcuno  profitti  della  fua 
malizia ,  noi  dopo  d*  aver  prefo  fu  que- 
llo puntoilconfigliodi  tutti  gli  Elet- 
tori tanto  Ecclefiaftici ,  che  Secolari , 
di  noftra  piena  podeftà  Imperiale ,  e 

certa 
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certa  faenza  abbiamo  ordinato ,  ed  or- 
diniamo con  quefto  Editto  perpetuo  , 
e  irrevocabile  ,  che  i  predetti  cittadini , 
e  fudditi ,  che  deludono  in  querta  ma- 
niera coloro  ,  cui  fono  foggetti ,  non 
poffano  in  niun  modo  godere  de' drit- 
ti ,  privilegj  y  e  libertà  delle  Città ,  nel- 
le quali  proccurano  y  o  proccurarono 
d^fler  ricevuti  ,  fé  non  vipaflTano  cor- 
poralmente,  ed  effettivamente; ed  ivi 
non  mantengono  cafa  y  e  non  vi  fanno 
refìdenza  continua  y  e  vera  ,  foggiacen- 
do  ai  dovuti  pefi  municipali . 

2.  Che  fé  alcuno  farà  fiato  di  già  ri- 
cevuto, o  fi  riceverà  d'ora  innanzi  con- 
tra  la  difpofizione  di  quefta  legge  >  fui 
nullo,  e  invalido  quefto  ricevimento, 
e  il  ricevuto  di  qualunque  dignità  ,  (ta- 
to ,o  condizione  fi  fia,non  goda  de* 
privilegj  e  libertà  de'  luoghi  per  venia 
conto,  ne' quali  avrà proccurato d' ef- 
fer  ricevuto  :  e  ciò  non  odami  tutti  i 
privilegj, dritti,  ovvero  ufi  ottenuti, 
ed  offervati  per  qualunque  tempo,  i 
quali  in  ciò ,  che  fono  contrar)  a  quella 
noftra  Colti  tuzione,noi  gli  rivochiamo 
ora  di  certa  fcienza ,  e  di  piena  podeftà 

Impe- 
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Imperiale ,  e  gli  dichiariamo  nulli  affat- 
to: alla  riferva  dei  dritti  che  anno  i 
Principi  >  Signori  >  ed  altri  Uomini  > 
che  fono  flati  >  o  faranno  in  avvenire  in 
quefla  maniera  abbandonati  fopra  le 
perfone>e  beni  decoro  fudditi.  Di- 
chiariamo intanto  ,  che  coloro  >  i  quali 
vollero  y  o  vorranno  in  avvenire  rice- 
vere contra  la  difpofizione  della  pre- 
lente  legge  i  Cittadini  >  e  fudditi  altrui, 
ie  fra  un  mefe  dopo  la  intimazione  del- 
le prefenti  aflblutamente  non  gli  licen- 
zierarmo,  incorrano  la  pena  di  ioo. 
marche  d'  oro  puro  per  ogni  volta  >  che 
faranno  in  ciò  trafgreffori  :  la  metà  del- 
la qual  pena  dovrà  effer*  applicata  al 
noitro  fifco,e  l'altra  metà  a*  padroni 
di  coloro  y  che  faranno  flati  ricevuti. 

C  A  R    XVIL 

Delle  Disfide. 

Dichiariamo ,  che  in  avvenire  co- 
loro y  che  fingono  dy  aver  legitti- 
ma  cagione  di  disfidare  altrui  >  e  invia- 
no la  disfida  interapeftivamente  altro- 
ve, 
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ve ,  che  ne'  luoghi  ,  ove  il  disfidato  ha 
domicilio  ,  o  dove  comunemente  abi- 
ta ,  non  pollano  fenza  fuo  difonore  in* 
ferirgli  danno  alcuno  per  via  d'incend), 
fpoglie ,  o  rapine . 

2.  E  perchè  non  è  ragionevole,  che 
(1  cavi  frutto  dalla  malizia,  noi  ordinia- 
mo con  quefto  Editto  perpetuo  ,  e  ir- 
revocabile ,  che  niuno  pofla  fotto  pre- 
tefto  di  disfida  invadere  con  incendi , 
fpoglie , o rapine  perfona  alcuna, con 
la  quale  egli  farà  vifliito  famigliarmen- 
te ,  o  con  la  quale  avrà  mantenuta  qua- 
lunque altra  fpecie  d*  amicizia ,  e  civile 
corrifpondenza ,  fé  non  tre  giorni  na- 
turali dopo ,  che  la  disfida  farà  fiata 
lignificata  alla  perfona,  o  pubblicamen- 
te intimata  alla  cafa  di  colui,  che  fi  vor- 
rà disfidare ,  coficchè  fi  pofla  con  ido- 
nei teftimonj  cavar  piena  fede  di  quefta 
intimazione .  Chiunque  farà  altrimen- 
ti,  e  pretenderà  di  poter  disfidare ,  e 
invadere  a  fuo  modo  qualunque  fi  fia 
incorra  iflbfatto  V  infamia ,  come  fé 
non  aveffe  fatta  disfida  alcuna  :  il  quale 
ancora ,  come  traditore  vogliamo ,  che 
fia  caftigato  da  qualunque  giudice  coi* 
te  pene  legali»  j-  PtQk 
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3.  Proibiamo  di  più,  e  condannia- 
mo tutte  infieme  ,  e  ad  una  per  una  le 
guerre,  e  liti  ingiufte,  come  anche 
tutti  gì*  ingiufti  incendj,  invafioni,  e 
rapine,  le  indebite,  e  infolite  impofi- 
zioni ,  e  le  efazioni  tutte ,  che  fi  Coglio- 
no fare  per  li  falvicondotti  fotto  le  pe- 
ne fìabilite  dalle  leggi  premette . 

GAP.   xvnr. 

Efemplare  della  lettera,  con  la 

quale  vengono  convocati 

gli  Elettori . 

VOWis  ìlluflri  y  &  magnifico  PrincU 
pi  N.  Marchioni  Brandeburgenfiy 
Sacri  Jmperii  Arcbicamerario ,  Eletto- 
ri) &  amico  nojìro  chariJfimoy  Elecìio- 
nem  Romanorum  Regis ,  qua  ex  rationa* 
hilibus  caufis  jam  immine t  ^faciendam  , 
pr<cfentìbus  intimamus ,  vofque  ex  officii 
vojìri  debito  ad  EleEìionem  pr<tfatam  ri  tè 
vocamus ,  quatenus  à  tali  die ,  &c.  in* 
fra  tres  menfies  continue  computando!  y 
per  vos ,  [eu  nuncios  ,  aut  procuratore! 
wjìros ,  unum  velplures ,  fufficiens  man* 

datimi 
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datwn  habentes  y  ad  locum  debutimi 
mxta  formam  [aerar  um  legum  fuper  hoc 
editar  um  venire  curetis  y  deliber aturi , 
racìaturi  y  &  concordativi  cum  aliis 
Comprincipibus  y  Coelelhribvis  veflris9 
tf  nojiris  y  de  Elezione  futuri  Regis 
Romanorum  in  Imperatorem  pojlmodum 
f avente  Domino  promovendi  >  in  eodem 
manfuri  y  ufque  ad  pìenam  confumatio- 
iem  Eleftionis  hujufmodi  y  <&  alias  fa« 
fturi  y  fà  procejfuri  y  prout  in  facris  le* 
pbus  fuper  hoc  deliberate  editis  inve« 
nitur  exprejfum  y  alias  y  non  obftante  ve« 
(ira y  feu  vejlrorum  abfentia  y  in  pr<e~ 
mìflis  una  cum  aliis  Comprincipibus  & 
ElcHoribus  veflrisy  &  noflrisy  prout 
legum  ipfarum  [cmxerit  aufìoritas  y  fi- 
nalìter  procedemus . 


GAP, 
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CAR    XIX. 

Forma  della  Proccura  %  che  dovranno 

mandare  que'  Principi  Elettori  >  che 

deftineranno  Ambafciadori  in 

luogo  fuo  per  far  r  Eie-» 

zione  é 

NOs  N.  Dei  grafia y  &c.  Sacri  Iin* 
perii  <&c.  notum  facimus  tenore 
pr<efentium  univerfis  y  quod  cum  Eleóiio 
Romanorum  Regis  ex  rationahilibus  cau* 
fis  immìnet  facienda  y  nos  de  honore ,  & 
ftatu  Sacri  Imperiì  folìcitudine  debit/C 
intendere  cupientes  >  ne  tam  gravibus  $ìf~ 
pendiìs  periculosè  fubjaceat  y  de  fide y  & 
circumfpeéìionis  induftria  deleftorum  no* 
bis  N.  N.  fidelium  nojirorum  obtinentesy 
utìque  prdefumptìonis  indubia  fduciam 
ftngularem y  ipfos  &  quemlibet  ìpforum  in 
folidum  y  ita  quod  non  fit  melior  condith 
occupanti s  y  [ed  quod  per  unum  ecrum  in* 
ceptumfuerit ,  per  alium  finir  i  vale  a  t  y  & 
licite  ter  minar  ì  y  omnìjure  y  modo,  forma  y 
quibus  melius  <&  efficacius  pojfumus  yfett 
vaìwtts  nojiros  veros  y  hgitimos  Procu* 

rato- 


D>   ORO.        izì 

tatare s y  &  nuncios  fpeciaks  facimus  > 
confìituimus  >  &  ordìnamus  y  ad  traftan* 
dum  ubilibet  una  cum  aliis  Comprincipi* 
bus  y  &  Coeleftoribus  nojiris  >  tam  Eccle- 
fiafiicis  y  quàm  Secularibus  >  &  cutn  ipfis 
concord  andum  &  conveniendum  y  éf  con* 
cludendum  y  de  per  fon  a  quacunque  b  abili  y 
ne  idonea y  in  Regem  Romanorum  eligen- 
do, y  ac  ipfìs  trattatibus  fuper  eleftions 
talis  perfonae  babendis  y  prò  nobis  loco ,  & 
nomine  nofiris  interejfendumy  traftandum*. 
($  delwer  andum  y  necnon  vice  y  ($  nomine 
noftris  eandem  perfonam  nominandum  y  é? 
in  ipjani  confentipndum  y  ac  etiam  in  Re* 
gem  Romanorum  promovendum  ad  Sa* 
crum  Lnperium  eligendum  y  ac  in  animarti 
7iofirampr$ fi  andum  quodeunque  juramen* 
tum  y  neceffarium  y  debìtum  y  feu  con  fac- 
tum fuerit  ;  circa  pr&miffa ,  &  quodlibet 
pr*mijforum  alium ,  vel  alias  procuralo* 
res  in  folidum  fubjìituendum  $3  revocati* 
dum  y  &  omnia  é?  fingala  faciendum , 
qua  inpramijfis  y  &  circa  prxmij fa  etiam 
tfque  ad  confumationem  traFlatuum ,  m~ 
minationis  y  deliberationis ,  £f  EleBioms 
bujufmodi  y  de  pr&fcnti  faciendec  nccef 
fari*  )  (Wt  Htiìia  fuerint  yfeu  etiam  quo* 
F  modo* 
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tnodolibct  opportuna  >  etiamfi  prtmìffa  f 
vel  comm  quodlibet  mandatum  exigant 
f pedale  yetiamfi  major  a  vel  magis  finga* 
lariafuerint  fupradiftis  y  &  qua  nofmeU 
ipfi  faccre  poffemus  yfi  bujufmodi  tratta* 
tuum  deliberationis ,  &  eleóìionis  futura 
tjcgotiis  y  pr&fentes  éf  perforali  ter  adejfe* 
nuts  ;  gratum  é?  ratum  habentes  y  &  ha* 
bere  volente s  y  &  nos  perpetuò  babituros 
firmiter  prominente s ,  qukquìd  per  ante* 
diSìos  Procuratore!  y  feu  nuncios  noflrosf 
necnon  fubflitutosy  aut  fubflituendos  ab 
ipfis  yfeu  eorum  altero  in  pramijfis  y  fot 
pramijforum  quolibet  acìum  ygeflum ,  feti 
fattum  fuerityaut  quomodolibet  ordina* 
tum . 


GAP. 
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C  A  P.    XX. 

Dell'unióne  de*  Principi  Elettori ,  e  dc% 

dritti)  che  fono  lor  proprj  y  e 

infepar  abili . 

Sia  felicemente  in  nome  della 

Santa,  e  individua  Trinità. 

Amen. 

Carlo  JV.  per  la  Dio  grafìa 

Imperador  de  Romani  fempre 

Augufto  5  eT{e  di  Boemia 

a  perpetua  memoria . 

Giacché  fi  fa  >  che  tutti  i  Principati 
univerfalmente  >  e  ognuno  in 
particolare  >  in  virtù  de*  quali  i  Principi 
Elettori  Secolari  anno  dritto ,  e  voce 
nell'elezione  del  Re  de' Romani  fu- 
turo Imperadore,  fono  talmente  an- 
naffi a  queflo  dritto  >  ed  agli  altri  ufiz) , 
dignità  y  e  prerogative  Elettorali ,  che 
fono  quafi  una  cofa  fola  >  e  indivifibile, 
Fa  di 
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di  maniera  che  il  dritto ,  h  voce  ,  e  la 
dignità  non  può  appartenere  ad  altri  , 
che  a  quello,  che  pofliede  effettivamen- 
te i  detti  Principati  con  le  fue  terre , 
vaflfallaggi ,  feudi ,  e  dominj  :  noi  ordi- 
niamo perciò  con  quello  Editto  Impe- 
riale perpetuo  >  è  irrevocabile,  che  in 
avvenire  i  detti  Principati  fieno  tal* 
mente  uniti  al  dritto  y  ed  alla  voce 
Elettorale  >  e  agli  altri  ufizj  tutti ,  di- 
gnità, prerogative  y  e  pertinenze  del- 
la fteffa  ragione  in  perpetuo  >  e  indivifi- 
bilmente ,  che  chi  farà  poflTeflbre  dei 
detti  Principati  debba  anche  godere  un 
libero  y  e  quieto  poffeffo  del  dritto  del- 
la voce,  dell'  ufizio,  della  dignità  >  e 
delle  pertinenze  tutte  Elettorali  ;  e  fia 
riputato  da  tutti  Principe  Elettóre  >  e 
come  tale  fia  tenuto  di  concorrere  egli, 
e  non  altri  col  reflo  de' Principi  Elet- 
tori air  Elezione  >  e  a  fare  tutte  le  altre 
azioni  desinate  air  onore ,  e  air  utilità 
del  Sacro  Imperio ,  e  debba  effervi  am- 
nieflb  fenza  contraddizione  alcuna  ;  e 
vogliamo  >  che  mai  Tuna  delle  premef- 
fe  cofe  pofìTa  o  debba  in  altro  tempo  ef- 
fcr  feparata  dair  altra  (eflendo,e  dovea* 

do 
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do  eflere  indivifibili  )  né  mai  o  fuori  di 
giudizio,  o  in  giudizio  l'una  fi  dimandi, 
o  evinca  fénza  V  altra  ,  né  per  Tenten- 
na alcuna  fi  feparino;  volendo  ,  che  fi 
nieghi  ogni  udienza  a  chi  runa  fenza 
Paltra  domandaffe  :  e  fé  mai  peravven- 
tura  accadale  per  errore,o  altrimenti, 
fi  dia  udienza  a  chichefia ,  che  dimandi 
cofa  tale  conerà  la  noftradifpofizione; 
o  che  fiafi  fatto  procefTo,  giudizioso 
fentenza  in  quello  propofiro,  tutto  ciò, 
e  qualunque  cofa  può  quindi  nafcere , 
fia  invalida,  e  di  niun' effetto. 

C  A  *  •    XXI» 

Dtl  modo  ó?  me! are  in  procefftone  y 
e  MP  erdins  tra  gii  Arcivtfcwi. 

POichè  abbiamo  detto  di  fopra  al 
principio  di  quelle  noftre  coftira- 
rioni  ,  efler  neceffario  di  regolare  V  or- 
dine, che  debbon  tenere  i  Principi 
Elettori  Ecclefiaitici  nel  Configlio , 
nella  menfa ,  e  dovunque  fi  farà  Corte 
Imperiale,  o  fia  congregazione  de'Prin- 
cipi  Elettori  coli'  Imperadore ,  o  Re 
f    |  «tè 
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de' Romani  ;  fopra  che  negli  antichi 
tempi  Tappiamo  edere  fiate  molte  di* 
fcrepanze  :  per  quefto  abbiamo  creduta 
bene  di  diffinire  V  ordine  ancora ,  che 
deefi  tra  loro  oflervare  nelle  proceffio- 
ni ,  e  marcie . 

2.  Che  però  ordiniamo  con  quefto 
Imperiale  Editto  >  che  qualunque  vol- 
ta T  Imperadore ,  o  Re  de*  Romani  fa* 
rà  infieme  co*  predetti  Principi  in  Af- 
fembléa  >  e  vorrà  camminando  farfi 
portare  innanzi  lelnfegne,  P  Arcive* 
fcovo  di  Treviri  vada  innanzi  air  Im- 
peradore, o  Re  per  linea  diretta,  di 
maniera  che  tra  lui ,  e  B  Imperadore  vi 
fieno  que*  foli ,  che  porteranno  le  Im- 
periali ,  o  Reali  Infegne . 

3.  Ma  poi  quando  V  Imperadore ,  o 
Re  camminerà  fenza  le  dette  Infegne , 
allora  il  medefimo  Arcivefcovo  gli  an- 
drà immediatamente  innanzi  nel  mo- 
do fopraddetto ,  coficchè  però  niun*  af- 
fatto vi  fia  di  mezzo  fra  loro  :  mentre 
intanto  gli  altri  due  Arcivefcovi  Elet- 
tori terranno  nella  Proceffione  i  luo- 
ghi fuoi,  fecondo  la  diftinzione  delle 
Provincie  dichiaratali  difopra,  trattan- 
do 
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do  dell'  ordine ,  con  cui  anno  a  federe  » 

GAP.    XXII. 

Dell'ordine,  con  cui  vanno  in  Pro» 

ceffone  i  Principi  Elettori  Se* 

col  ari ,  e  chi  di  loro  por  fin 

V  Jnfegne . 

AFfinpoi  di  dichiarar  (comefopra 
abbiamo  toccato  )  V  ordine ,  che 
debbon  tenere  i  Principi  Elettori  Seco» 
lari  nelle  Proceflioni ,  che  fi  faranno 
con  laprefenza  dell'  Imperador ,  o  Re 
de*  Romani  >  decretiamo ,  che  qualun- 
que volta  i  Principi  Elettori  avranno  a 
camminare  coir  Imperadore ,  o  Re  de* 
Romani  nelle  Proceflioni ,  o  in  qua- 
lunque  altra  folenne  funzione ,  dove 
s' abbiano  a  portare  le  Imperialo  Rea- 
li Infegne,  allora  il  Duca  di  Saflònia 
tenendo  in  mano  la  Regia ,  o  Imperia- 
le Spada  precederà  immediatamente 
r  Imperadore ,  o  Re ,  coficchè  fia  in 
mezzo  tra  eflò  >  e  V  Arcivefcovo  di  Tre- 
viri .  Il  Co:  Palatino  portando  il  Po- 
mo Reale  camminerà  al  deftro  lato  del 
F    4  Duca 
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Duca  di  Saflònia  ;  e  il  Marchefe  di 
Brandeburgo  portando  lo  Scettro  da- 
rà al  finifrro  Iinealmente .  In  fine  il 
Re  di  Boemia  feguirà  dietro  immedia- 
tamente all'  Imperadore ,  o  Re ,  fenza 
verun' altro  di  mezzo. 

C  A  P.    XXIII.. 

OLtracciò  quando  s' avrà  a  celebrar 
Mena  avanti  l*  Imperadore  ,  o 
Re  de'  Romani  ;  e  gli  Arcivefcovi  di 
Magonza ,  di  Treviri ,  e  di  Colonia ,  o 
due  di  loro  fi  troveranno  prefenti;  in 
tal  cafo  s*  oflerverà  nella  confeflione 
che  fi  fa  a  principio  della  Mefla ,  nel 
porger*  a  baciar'  il  Vangelo ,  e  nel  por- 
tar  la  pace  dopo  l*  Agnus  Dei ,  come  al- 
tresì nella  benedizione  che  fi  fa  dopo 
la  Mefla, e  in  quella  della  Tavola, e 
nel  ringraziamento ,  che  fi  rende  a  Dio 
dopo  il  cibo ,  s*  oflerverà  (dico)  V  ordi- 
ne,  che  noi  abbiamo  giudicato  bene  di 
ftabiiire  per  loro  configlio,  e  confenfo  : 
ciocche  il  primo  farà  quelle  funzioni 
nel  primo  giorno ,  il  fecondo  nel  fecon. 
do ,  ed  il  terzo  nel  terzo . 

2.  V0> 
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2.  Vogliamo  poi,  che  queft* ordine 
di  primo,  fecondo,  e  terzo  fi  giudichi 
fecondo  il  tempo ,  e  I1  ordine  della  loro 
confegrazione  .  E  affinchè  proccurino 
di  fuperarfi  V  un  V  altro  ne*  tratti  ono- 
revoli ,  e  civili ,  e  col  loro  efempio  ob- 
blighino gli  altri  a  onorarci  fcambie- 
volmente;  noi  vogliamo,  che  quegli, 
a  cui  toccherà  d*  ufiziare ,  faccia  a*  Tuoi 
Colleghi  T  onore  di  offerir  loro  il  fuo 
pollo  ;  e  che  non  fi  metta  a  ufiziare  >  fé 
prima  gli  altri  non  fé  ne  faranno  fai* 
iati . 

GAP.    XXIV. 

LE  leggi  infrafcritte  furono  prò* 
mulgate  nella  Dieta  di  Metz  per 
Carlo  IV.  Imperador  de*  Romani,  e 
Re  di  Boemia  fempre  Augufto  V  anno 
1356.  nel  giorno  Natalizio  di  Crifto, 
affittito  da  tutti  gli  Elettori  del  Sacro 
Romano  Imperio,  eflfendo  prefenti  il 
Padre  in  CriAo  Venerabile  D.  Teodo- 
rico Vefcovo  di  Alba ,  e  Cardinale  di 
Santa  Chiefa  Romana,  e  Carlo  Primo- 
genito del  Re  di  Francia  ,  Uluftre  Du- 
ca di  Nornundia,e  Delfino  di  Vienna  « 
F    s  Se 
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Se  alcuno  perfidamente  cofpirerà 
con  Principi  >  foldati  >  o  con  privati ,  o 
qualfivoglia  altra  perfona  anche  ple- 
bea, o  darà  giuramento  di  congiura 
contra  la  vita  de*  venerabili ,  e  illuftri 
Principi  noftri ,  e  del  Sacro  Romano 
Imperio  Elettori  >  tanto  Ecclefiaftici , 
quanto  Secolari  ,  o  di  alcuno  di  efli 
[  perciocché  fono  anch'  efli  parte  del 
noftro  corpo ,  e  vogliono  le  leggi ,  che 
con  la  ftefla  feverità  fi  punifca  la  volon- 
tà  di  peccare ,  e  il  peccato  fteflò  ]  coftui 
come  reo  di  Iefa  Maeftà  fia  condanna- 
to air  ultimo  fupplicio,  e  tutti  idi  lui 
beni  vengano  aggiudicati  al  noftro  Fi- 
fco .  I  di  lui  Figliuoli  poi  y  a'  quali  per 
grazia  fpeciaie  con  Imperiale  benigni- 
tà  concediamo  la  vita  [  perocché  do- 
vrebbero perderla  col  gaftigo  del  Pa- 
dre ,  potendofi  con  ragione  temere  da 
effi  quafi  ereditario  il  delitto  Paterno  J 
faranno  privi  dell'  Eredità ,  e  fucceffio- 
ne  materna  ,  e  paterna ,  e  di  tutti  i  fuoi 
congiunti  ;  né  tampoco  pollano  aver 
cofa  alcuna  lafciata  loro  da  altri  in  te- 
(lamento;  fieno  perpetuamente  pove- 
ri |  e  mendichi,  gli  accompagni  fempre* 

mai 
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mai  V  infamia  del  Padre  ;  non  portano 
ottenere  onore  veruno  ,  né  qualfifia 
grado ,  o  carica  ;  finalmente  fieno  tali, 
che  aflòzzando  in  una  perpetua  mefchi- 
nità,  bramino  per  alleggiamento  la 
morte  ,  e  la  vita  ferva  lor  di  gaftigo . 
Comandiamo  finalmente ,  che  quelli , 
i  quali  tentare  ardiffero  d'intercedere 
apprettò  di  noi  per  coftoro,  s'intendano 
irremiflibilmente  infami . 

2.  Quanto  alle  Figliuole  ,  per  quan- 
te elle  fieno  di  numero  ,  non  vogliamo, 
che  portano  pretender*  altro  ,  che  la 
Falcidia  dei  beni  Materni ,  o  fia  che  la 
Madre  abbia  fatto  testamento,  o  no; 
onde  elle  abbiano  piuttofto  un  medio, 
ere  alimento  da  Figliuole,  che  l'inte- 
ro utile,  onome  di  Eredi.  E  quello 
perchè  la  fentenza  debb'eflerecontra 
di  quelle  più  mite ,  le  quali  confidiamo, 
che  per  la  debolezza  del  feffo  fieno  men 
capaci  d' azzardarli  a  fimili  attentati . 

3.  Decretiamo  ancora ,  che  non  fie- 
no d*  alcun  pefo ,  o  valore ,  V  Emanci- 
pazioni ,  che  i  predetti  fatte  averterò 
de' Figliuoli  ,  o  Figliuole  folamente 
dopo  la  promulgazione  di  quefta  legge. 

F    6  Né 


i3i         BOLLA 

Uè  vagliano  le  doti,  e  donazioni  di  chi* 
chefia  y  ne  le  alienazioni ,  le  quali  co- 
fiera  effer  fatte  y  o  con  frode  >  o  fenza  y 
dopo  quel  tempo  y  in  cui  il  faranno 
propofti  i  primi  progetti  di  cofpirazio* 
ne .  Le  mogli  poi  di  coftoro  (  ricovra- 
tache  avran  la  fua  dote)  fé  fieno  in 
condizione  tale  >  che  debbano  riferba- 
re  a'  figliuoli  cofa  alcuna  ricevuta  dal 
marito  a  titolo  di  donazione,  dopo  aver 
goduto  Tufufrutto>fappiano>  che  an 
da  lafciar'al  noftro  Fifco  tutto  ciò,  che 
a*  Figliuoli  fi  dovrebbe;  né  la  Falcidia 
$*  intende  loro  conceffa,  ma  bensì  alle 
fole  Figliuole. 

4.  E  ciocché  abbiamo  decretato  de* 
foprannominati ,  e  deMoroFigliuoli, 
giudichiamo  dover  fervire  colla  fletta 
feverità  per  li  fatelliti  y  complici  >  e  mi- 
niftri  y  e  figliuoli  di  coftoro  ♦  Ma  fé  al- 
cuno di  quefti  al  principio  delle  trame 
della  congiura  tratto  da  defiderio  di  ve- 
ra lode  la  feoprirà,  egli  ne  farà  da  noi 
con  prem) ,  e  con  onori  rimunerato . 
Quegli  poi ,  che  farà  bene  flato  della 
fazione  ?  ma  quantunque  tardi ,  feopri- 
rà  però  i  fegreti  configli  di  quella ,  in* 

nanzi- 
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«anziché  fieno  ancora  venuti  alla  no^ 
ftra  cognizione  >  quefti  farà  giudicato 
degno  Solamente  di  perdono,  e  d'effer1 
aflolto . 

5.  Oltre  a  ciò  decretiamo  >  che  fé  fi 
propalerà  edere  (lato  da  alcuno  com- 
metta qualche  colpa  contra  i  predetti 
Principi  Elettori  Ecclefiaftici  >  o  Seco- 
lari, anche  dopo  la  morte  del  reo  >  fi 
pofla  riaflumere  il  giudizio  di  quel  de? 
lieto . 

6.  Di  più  in  quefto  delitto  >  perchè 
appartiene  a  delitto  di  Iefa  Maefta  >  fie- 
no ancora  contra  *I  Padrone  pofti  i  fer- 
vi alla  turtura. 

7-  Vogliamo  poi  ancora }  e  col  pre- 
fente  Editto  Imperiale  decretiamole 
dopo  morte  ancora  de'  rei  fi  poflà  prin- 
cipiare ad  inquirir  contra  quefto  delit- 
to, acciocché  convinto  il  morto  >  fia 
condannata  la  di  lui  memoria ,  e  con- 
fidati i  di  lui  beni  a*  fucceflfori  fuoi  : 
Imperciocché  abbracciato  il  configlio 
che  abbia  alcuno  di  commettere  una 
grandiffima  enormità ,  viene  quinci  in 
certa  maniera  ad  esTere  colla  fua  co 
faenza  punito. 
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8.  Decretiamo  pure ,  che  niuno  da 
che  fia  incorfo  in  tal  delitto ,  poflTa  alie- 
nare ,  dar  libertà ,  né  rifcuotere  giuri* 
dicamente  i  fuoi  crediti. 

9.  In  quella  caufa  decretiamo  >  che 
i  fervi  fieno  co*  tormenti  coftretti  a 
confeflare  contra  i  Padroni ,  cioè  in 
caufa  di  fazione  contra  i  Principi  Elet- 
tori Ecclefiaftici y  e  Secolari ,  come  fi  è 
detto. 

io.  E  fé  alcuno  morrà  effendo  prò- 
ceffato  per  quefta  caufa  ,ì  beni ,  che  gli 
dovrebbero  toccare  per  fuceeflione,  fie- 
no rifervati ,  finché  fi  fappia  la  perfo. 
na  j  cui  appartengono  in  luogo  fuo . 

GAP.    XXV. 

Della  interezza  de*  Principati 
degli  Elettori. 

^  Egli  è  giudo,  e  convenevole  >  che 
O  gli  altri  Principati  fi  conferyino 
illefi  nella  fua  interezza ,  onde  la  giù- 
ilizia  abbia  il  fuo  vigore  y  e  i  fudditi  fe- 
deli godano  in  pace  il  ripofo ,  debbono 
molto  più  ferbarfi  intatti  ì  ed  illefi  i 

Pria. 
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Principati,  Dominj,  onori,  e  diritti 
de*  magnifici  Principi  Elettori.  Per* 
ciocché  dove  il  pericolo  è  maggiore ,  là 
maggiore  debb'eflere  il  rimedio,accioc- 
che  rovinando  le  colonne,  non  diano 
il  tracollo  alla  bafe  di  tutto  PEdifizio. 
2.  Decretiamo  dunque,  e  con  que- 
llo Imperiale  Editto,che  in  tutti  i  tem- 
pi ,  e  in  perpetuo  valer  debba ,  ftabilia- 
mo,che  grinfigni,e  magnifici  Prin- 
cipati ,  cioè  il  Regno  di  Boemia ,  la 
Contea  Palatina  del  Reno ,  il  Ducato 
di  Saffonia ,  il  Marchefato  di  Brande- 
burgo  colle  fue  terre ,  diftretti ,  omag- 
gi ,  vaffallagj ,  ed  ogni  altra  attenenza  % 
non  abbiano  mai  da  effere  tagliati  in 
parre,  di  vili,  o  in  qualfifia  maniera 
fmembrati ,  ma  piuttofto ,  acciocché  fi 
confervino  perfettamente  interi ,  fuc- 
ceda  in  effi  il  Figliuol  Primogenito  % 
ed  a  luì  folo  competa  il  jus ,  e  il  domi- 
nio ;  fé  pure  per  fua  difgrazia  non  fotte 
mentecatto, flolido,  o  in  qualche  al- 
tra maniera  difettofo,  coficchè  non 
potette  reggere  il  Principato .  Nel  qual 
cafo  venendo  a  quefto  proibita  la  fuc- 
ceffione,  vogliamo,  che  fucceda  il 

Secoxv» 
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Secondogenito ,  fé  in  quel  lignaggia 
avravvene,  o  un'  altro  de'  Fratelli  il 
più  vecchio  ,  o  un'  altro  congiunto  fe- 
colare ,  il  quale  per  linea  retta  di  di- 
pendenza fia  iJ  più  vicino  allo  fHpite 
Paterno ,  il  quale  però  fi  moftrerà  tut- 
totempo  clemente  ,  e  pietofo  verfogli 
altri  Fratelli ,  e  Sorelle  a  mifura  della 
grazia  da  Dio  concefTagli,  e  della  fa- 
coltà del  fuo  patrimonio,  fecondo  il 
fuo  beneplacito;  effendogli  in  tutti  i 
modi  vietato  il  dividere,  e  fmembrare 
il  Principato ,  e  le  fue  attenenze. 

GAP.    XXVI. 

Della  Corte  Imperiale  >  e  fcjjioacì 

NEI  giorno ,  in  cui  fi  dovrà  tenere 
la  Corte  Imperiale,  o  Reale, 
vengano  circa  la  prima  ora  della  mat- 
tina gli  Elettori  Ecclefiaftici ,  e  Seco- 
lari al  Palagio  Imperiale,  o  Reale,  dove 
farà  P  Imperadore  veftito  di  tutte  V  In- 
degne Imperiali,  e  montati  a  Cavalla 
fi  portino  tutti  al  luogo  deftinatoper 
la  StfEonej  dove  arrivati  che  fieno, 

pon- 
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ponganfi  tutti  al  fuo  luogo  coli' ordi- 
ne, e  modo  pienamente  deferite©  di. 
fopra ,  trattando  delle  Proceflìoni  - 

z.  L'Arcicancelliere,  nel  di  cui  A  r- 
cicancelleriatoavràdatenerfi  la  feffìo. 
ne ,  porterà  fopra  un  balconcino  d*Ar- 
gento  tutti  i  Sigilli  ,  e  Tipi  Imperiali , 
e  Reali . 

5.  E  i  Principi  Elettori  Secolari  por- 
teranno  lo  Scettro,  il  Pomo,e  la  Spada, 
come  fi  è  difopra  dichiarato . 

4.  Saranno  ancora  portate  immedia* 
tamente  avanti  l'Arcivefcovo  di  Tre- 
viri ,  che  marcierà  a  fuo  luogo ,  prima 
la  Corona  d'Aquifgrana ,  e  poi  quella 
di  Milano,  e  quelle  folamente  avanti 
PImperadore,  che  Ila  già  coronato 
dell'  Imperiale  Diadema  ;  e  le  porte- 
ranno alcuni  Principi  inferiori ,  che 
dall'  Imperadore  dovranno  a  ciò  effer 
desinati ,  come ,  e  chi  a  lui  piacerà . 

5.  Anche  l'Imperadrice,  o Regina 
de' Romani  fi  porti  al  luogo  della  fef- 
fione  veftita  delle  lue  Infègne  d'Au- 
gufta  in  diftanza  competente  di  fpazio 
dopo  '1  Re ,  o  Imperador  de'  Romani , 
e  dopo  ancora  il  Re  di  Boemia,  il  quale 

fiegue 
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fiegue  immediatamente  V  Imperadore  ; 
*  vi  vada  ella  accompagnata  da*  fuoi 
Principali  Cavalieri ,  e  dalle  fue  Dami* 
selle. 

GAP.    XXVII. 

Degli  ufizj  de9  Principi  Elettori 

nelle  Corti  folennì  degli  Impe* 

r adori  y  o  Re  de* 

Romani . 

D  Eterminiamo  >  che  ognivoltachè 
T  Imperadore ,  o  Re  de*  Roma- 
ni tenga  le  fue  Corti  folenni ,  in  cui  i 
Principi  Elettori  debbano  efercitare  t 
fuoi  ufizj ,  fi  offervi  r  ordine  infra* 
fcritto . 

i.  Primieramente  affifo  che  fi* 
V  Imperadore ,  o  Io  fteffo  Re  nel  Rea- 
le ,  o  Imperiai  Soglio,  il  Duca  di  Saffo- 
nia  farà  V  ufizio  fuo  in  quella  maniera. 
Sarà  porto  avanti  il  Seggio  Imperiale , 
o  Reale  un  mucchio  di  vena  tanto  al- 
to che  arrivi  al  petto ,  o  pettorale  del 
Cavallo ,  sii  cui  farà  montato  lo  fteflò 
Duca ,  che  avrà  in  mano  un  battone 
<T  argento,  e  una  raifura  pure  d' argen- 
to, 
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to  3  che  pefìno  infiemc  dodici  marche  * 
€  così  a  Cavallo  empierà  la  mifura  fud- 
detta  di  vena  ,  e  la  darà  al  primo  fervi- 
dorè  ,  che  fé  gli  farà  incontro .  Ciò  fat- 
to conficcando  il  baffone  nella  vena  ,  fi 
ritirerà  >  e  il  di  lui  Vicemarefciallo , 
cioè  il  Conte  di  Pappenheim,  o  indi 
lui  aflenza  il  Marefciallo  di  Corte  fi  ac- 
coderà per  diftribuire  il  reftante  della 
vena. 

2.  Accodatoti  poi  r  Imperadore ,  o 
Re  alla  menfa  ,  i  Principi  Elettori 
Ecclefiaflici,  cioè  gli  Arcivescovi  ,  dan- 
do cogli  altri  Prelati  in  pie  avanti  di 
efla  ,  la  benediranno ,  oflervando  V  or- 
dine y  che  intorno  a  ciò  loro  è  (lato  di- 
fopra  prefcritto.  Finita  la  benedizio- 
ne, tutti  i  medefimi  Arcivefcovi,  fé 
faranno  prefenti ,  e  fé  no ,  uno ,  o  due 
di  effi  prenderanno  dal  Cancelliere  di 
Corte  i  Sigilli ,  ed  i  Tipi  Imperiali ,  e 
Reali,  e  toccando  tutti  colle  mani  la 
(mazza ,  a  cui  faranno  fofpefi ,  gli  por- 
ranno con  riverenza  fulla  menfa  avanti 
ftf  Imperadore ,  o  Re ,  e  in  ciò  facendo 
quegli ,  nei  di  cui  Arcicancelleriato  fi 
terrà  la  Corte,  andrà  in  mezzo  degli 

altri 
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altri  due ,  che  V  accompagneranno  Pun 
dall'  uno,  e  V  altro  dall'  altro  lato. 
U  Imperadore  poi  ,  o  Re  fubito  refti- 
tuerà  a  gli  fteffi  i  Sigilli  ,  ed i  Tipi ,  e 
JF  Arcicancelliere,  nella  cui  giurifdi- 
zione  ciò  faraffi,  come  difopra  fi  ha  det- 
to, porterà  appefo  al  collo  il  Sigillo 
maggiore  fino  al  fin  della  Menfa ,  e  di 
poi  ancora  finattantochè  cavalcando 
dalla  Corte  Imperiale,  o  Reale  arrivi 
al  fuo  alloggio .  Il  battone ,  di  cui  qui 
fi  ha  parlato ,  dovrà  effer  à*  argento ,  di 
pefo  di  dodici  marche.  Il  qual  argen- 
to  ,  e  prezzo  di  fattura  farà  pagato  dai 
detti  tre  Arci vefcovi ,  da  ciafcuno  per 
la  terza  parte  ;  e  il  baftone  fteflo  dovrà 
fubito  infieme  co*  Sigilli,  e  Tipi  con- 
fegnarfi  al  Cancelliere  della  Corte  Im- 
periale ,  da  con  vertirfi  in  ufo  fuo,  come 
gli  piacerà ,  Per  ciò  dappoiché  quegli , 
a  cui  toccherà  per  ordine,  farà  dalla 
Corte  Imperiale  ritornato  col  Sigillo  al 
luogo  del  fuo  alloggio,  lo  rimanderà 
fubito  al  Cancelliere  della  Corte  Impe- 
riale per  uno  de*  fuoi  famigliari  fopra 
un  Cavallo,  del  quale  gli  farà  un  re- 
galo ,  fecondo  il  decoro  della  propria 

flM 
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faa  dignità,  e  a  mifura  dell' amore 5 
che  porterà  al  (addetto  Cancelliere. 

3.  Pofcia  il  Marchefe  di  Brandebur< 
go  Arcicameriere  fi  accoderà  a  Cavallo 
portando  I*  acqua  con  Tuoi  vafi  d'ar* 
gento  alla  mano ,  che  pefano  dodici 
marche,  e  un  beir  afeiugatojo;  e  fmon- 
tato  da  Cavallo  darà  da  lavar  le  mani 
ali*  Imperadore ,  o  Re  de'  Romani . 

4-  li  Conte  Palatino  del  Reno  en- 
trerà anch'  egli  a  Cavallo  con  quattro 
fcodelle  d9  argento  in  mano  ripiene  dì 
Cibi ,  ognuna  delle  quali  pefi  tre  mar- 
che d' argento  ;  e  fmontato  da  Cavallo 
le  porterà ,  e  porrà  avanti  P  Impera* 
dorè ,  o  Re  fulla  menfa . 

5.  Dopo  di  ciò  il  Re  di  Boemia  Ar- 
cicoppiere  verrà  fimilmente  a  Cavallo 
con  una  Coppa ,  o  bicchiere  d*  argento 
del  pefo  di  dodici  marche ,  coperto ,  e 
pieno  di  vino  temperato  con  acqua ,  e 
(montando  da  Cavallo ,  lo  porgerà  per 
bere  air  Imperadore,  o  Re  de*  Ro* 
mani . 

6.  E  ficcome  ritroviamo,  che  finora 
è  (lato  oflervato ,  così  decretiamo ,  che 
il  Signore  di  Falckenftein  Sottocame* 

riere, 
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ricrc ,  fatti  che  abbiano  i  Principi  Elet- 
tori i  loro  fuddetti  ufizj ,  prenda  per  se 
il  Cavallone  i  vafi  del  Marchefe  di  Bran* 
deburgo  :  Il  Maftro  di  Cucina  Signore 
di Nortemberg  abbiafi  il  Cavallo,  ei 
piattelli  del  Conte  Palatino  :  II  Vice- 
coppiere Signor  di  Limburgo  il  Cavai* 
Io ,  e  il  Bicchiere  del  Re  di  Boemia  :  II 
Vicemarefciallo  Contedi Pappenheim 
il  Cavallo ,  il  Battone ,  e  la  Mifura  fud- 
detta  del  Duca  di  Saflonia,  fé  però  que- 
fti  fi  truovino  prefenti  nella  Corte  Im- 
periale y  o  Reale  >  e  ciafeun  di  effi  mi- 
niftri  nel  proprio  fuo  ufizio  :  che  fé  o 
tutti  quefti  y  o  alcuno  di  effi  fi  ftia  lon- 
tano dalla  predetta  Corte ,  allora  i  gior* 
nalieri  miniftri  della  Corte  Imperiale , 
o  Reale  fuppliranno  in  luogo  degli 
aflenti  y  ognuno  in  luogo  di  quello  >  al 
cui  titolo  y  e  ufizio  corrifponde  :  e  co- 
me faranno  Tufizio  >  e  le  veci ,  così  do- 
vranno riportare  ddk  cofe  fuddètte 
Sii  emolumenti  • 


GAP. 
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C  A  P.    XXVIII. 

Delle  Menfe  Imperiali ,  ed 
Elettorali. 

INoltre  la  menfa  Imperiale,  o  Reale 
deefi  approntare  in  maniera ,  che 
ella  fia  più  alta  fei  piedi  delie  altre  ta- 
vole ,  o  menfe  della  Corte  ;  e  in  quella 
oltre  ali'  Imperadore ,  o  Re  de'  Roma- 
ni in  giorno  di  Curia  folenne  niun*  al- 
tro vi  fi  ponga . 

2.  La  fedia  poi,  e  menfa  dell' Impe- 
radrice ,  o  fia  Regina  fi  accomoderà  da 
un  Iato  nella  Corte  ;  coficchè  la  detta 
menfa  fia  più  balla  tre  piedi  della  men- 
fa Imperiale,  o  Reale;  ed  altrettanti 
piedi  più  alta  fopra  le  feggie  de'  Prin- 
cipi Elettori ,  i  quali  avranno  le  tue 
fedie,  e  menfe  tutte  uguali,  e  delia 
medefima  altezza . 

j.  A  baffo  innanzi  alla  menfa  Im* 
penale  fi  apprettino  le  menfe  per  li 
fette  Principi  Elettori ,  Ecciefiaftici ,  e 
Secolari ,  tre  a  delira ,  e  tre  a  finiftra  , 
e  la  fettima  a  dirittura  in  fàccia  all'  Im- 
pera* 
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peradore>oRe>come  per  noi  è  flato 
difopra  più  chiaramente  diffinito  circa 
le  feffioni ,  e  l'ordine  de*  Principi  Elet- 
tori ;  e  fieno  così  difpofte  le  menfe  fud- 
dette,  che  niuno  di  qualunque  altra 
dignità  > o  (lato,  ch'egli  fla ,  feder  pofla 
fra  eflì ,  o  alle  loro  menfe . 

4.  Non  fla  lecito  ad  alcuno  de*  fud- 
detti  Elettori  Principi  Secolari,  dopo 
aver  miniftrato  conforme  al  debito  del 
fuo  ufizio ,  federe  alla  menfa  per  lui 
apparecchiata  >  fintantoché  refta  da  far 
T  ufizio  fuo  ad  alcuno  de*  Principi 
Coelettori  ;  ma  come  ciafcuno  di  loro 
avrà  adempiuto  il  debito  del  fuo  mi- 
niftero>così  andrà  a  porfi  vicino  alla 
menfa  preparatagli  >  e  là  ftarà  afpet- 
tando  in  piedi  >  che  gli  altri  adempiano 
il  loro  ;  e  finito  che  abbian  tutti  ,  allora 
ciafcuno  ,  e  tutti  infieme  federanno 
alle  menfe  lor  preparate . 

5.  Troviamo  ancora  perchiariflìme 
teftimonianze,  e  antiche  tradizioni, 
eflère  flato  fempremai  oflervato  felice- 
mente da'noftri  Predeceflbri  fin  da 
tempo  immemorabile,  che  l'Elezione 
del  Re  de' Romani,  che  ha  daeflere 

Im« 
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Tmperadore  fi  faccia  nella  Città  di 
Francfort ,  la  prima  Coronazione  in 
Acquifgrana  ,  e  la  prima  fua  Corte 
Reale  fi  tenga  in  Norimberga .  Per  lo 
che  dichiariamo ,  che  ciò  fi  debba  inte- 
ramente offervare  anche  ne*  tempi  av- 
venire ,  quando  non  odi  alcun'  impe- 
dimento . 

6.  Di  più  ognivoltachè  qualche 
Principe  Elettore  Ecclefiaftico ,  o  Se- 
colare chiamato  alla  Corte  Imperiale  , 
né  potendovi  per  legittimo  impedi- 
mento venire ,  vi  manderà  un*  Amba* 
feiadore  ,  o  Proccuratore  di  qualfifia 
condizione,  o  flato ,  benché  quefti  deb- 
ba  riceverfi  in  luogo  di  chi  lo  manda  > 
fecondo  il  mandato  proccuratorio  ,  egli 
però  non  federa  alla  menfa ,  che  farà 
deftinata  pel  fuo  Principale . 

7.  In  fine  ridotte  a  termine  le  cofe 
tutte,  che  per  qualfi voglia  Solennità 
Imperiale  >  o  Reale  erano  ftate  fecon- 
do il  bifogno  ordinate,  il  Maftro  di 
Corte  prenderà  per  sé  tutta  la  fabbri- 
ca ,  o  fia  apparecchio  di  legno  fatto 
perchè  vi  s'adagiafle,  e  dove  in  fatti  fi 
farà  adagiatQ  P  Imperadore ,  o  Re  de* 

G  Ro* 
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Romani  co*  Principi  Elettori ,  per  te* 
ner  Corte  folenne,  o  conferir  feudi  a 
Principi  y  come  difopra  fi  è  detto . 

CAR    XXIX. 

Dei  Dritti  degli  U fidali  y  allorché 

i  Principi  ricevono  Feudi  dal? 

Imperadorey  0  Re  de* 

Romani . 

NOi  ordiniamo  con  quefto  Editto 
Imperiale  y  che  allora  quando  i 
Principi  Elettori  tanto  Ecclefiaftici  y 
che  Secolari  riceveranno  Feudi ,  o  Re* 
galie  dalle  mani  deir  Imperadore ,  o 
Re  de*  Romani  non  poflanoeffer*  ob- 
bligati a  pagare  >  o  donare  cofa  alcuna  : 
imperciocché  il  danajo,  che  fi  dà  perle 
inveftiture  effendo  dovuto  agli  Ufizia- 
li  y  ed  effendo  i  Principi  Elettori  i  prin- 
cipali Ufiziali  della  Imperiai  Corte  » 
dove  anno  i  loro  foflituti  riabiliti ,  e 
dotati  ne'fuoi  ufizj,pare  cofa  impro- 
pria y  che  i  foftituti  dimandino  danaj 
ai  loro  fuperiori  fotto  qualunque  pre- 
teso 1  quando  pure  i  detti  Principi 

EJet- 


D*   O  R  O,        147 

Elettori  non  vogliano  donar  loro  qual- 
che  cofa  fpontaneamente ,  e  liberai 
mence . 

2.  Ma  tutti  gli  altri  Principi  dell* 
Imperio  tanto  Ecclefiaftici ,  che  Seco- 
lari ricevendo  i  loro  Feudi  nel  modo  , 
che abbiam detto ,  dall' Imperadore ,0 
Re  de*  Romani  daranno  agli  Ufiziali 
della  Imperiale,  o  Reale  Corte  feffan- 
ta  tre  marche ,  e  un  quarto  d'  argento  ; 
{eppure  alcuno  di  loro  non  potrà  efen- 
tarfi  per  privilegio ,  o  fia  indulto  Impe- 
riale ,  o  Reale ,  e  far  vedere,  che  egli  è 
difpenfato  da  quefto  tale  aggravio, o 
anche  da  tutti  gli  altri ,  che  fi  fogliono 
pagare  nel  prendere  le  inveftiture  de* 
Feudi.Di  più  il  Maggiordomo  deilaCu- 
ria  Imperiale ,  o  Reale  farà  la  divifione 
delle  predette  fefianta  tre  Marche,  e 
un  quartod'  argento  nella  maniera,chc 
fiegue  .  Primieramente  prendendone 
io.  marche  per  sé  fteflb,  ne  donerà  al- 
trettante al  Cancelliere  dell'  Impera- 
dore ,  o  Re  de'  Romani  :  ai  Segretari, 
Notaj ,  e  Dittatori  ne  darà  3.  marche, 
e  al  Sigillatore  un  quarto  per  la  cera ,  e 
per  la  pergamena  ;  fenza  che  il  Cancel* 
G    z         liere, 
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liere,eiNotaj  fieno  tenuti  a  dare  per 
ciò  alcuna  altra  cofa  al  Principe,  che 
riceve  il  Feudo ,  fé  non  una  teftimo- 
niaie  lettera ,  e  di  femplice  inveflitura. 
Darà  di  più  il  Maggiordomo  della  Cu- 
ria al  Coppiere  Sig.  di  Limburgo  io. 
marche  della  detta  fomma,  io.  al 
Maftro  di  Cucina  Sig.  di  Nortemberg, 
io.  al  Marefciallo  Sig.  di  Pappenheim  , 
e  io.al  Cameriere  Sig.  di  Falckenftein . 
Con  tal  condizione  però ,  fé  elfi ,  e  eia- 
fcun  di  loro  in  quelle  folenni  Curie  fa- 
ranno prefenti  a  fare  i  fuoi  ufizj  ;  ma  fé 
elfi ,  0  alcun  di  loro  farà  attente ,  allora 
gli  Ufiziali  dell'  Imperiale,  o  Real  Cor- 
te ,  che  fuppliranno  in  loro  aflènza  gli 
ufizj ,  dovranno  riportare  il  profitto ,  e 
gli  emolumenti ,  come  fopportano  la 
fatica ,  e  foitengono  il  nome ,  e  le  veci . 
3.  Il  cavallo  poi,  o  altrettale  beftia, 
che  monterà  il  Principe  ,  che  ricevei 
Feudi  dall'  Imperadore ,  o  Re  de'  Ro- 
mani ,  di  qualunque  fpezie  ella  fia ,  ap- 
parterrà al  Gran  Marefciallo ,  cioè  a  di- 
re al  Duca  di  SafTonia ,  s' egli  è  prefen- 
te ,  e  fé  no ,  ai  Signor  di  Pappenheim 
tuo  Vice-Marefciailo  ,  e  in  di  lui  alien- 
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za  al  Marefciallo  della  Corte  Imperiai 
le  jO  Reale, 

GAP.    XXX. 

DclP  irruzione  de*  Principi  Elettori 
velie  lingue  * 

lé  f*  Oncioffiachè  la  grandezza  del 
Wj  Romano  Imperio  dee  dare  leg- 
gi >  e  comandare  a  più  popoli  di  diverfe 
nazioni,  coftumi>  e  linguaggi ,  ella  è 
cofa  giufta  y  e  così  giudicano  i  più  favj, 
che  i  Principi  Elettori ,  che  fono  le  co- 
lonne y  e  ifoftentacoli  dello  fteflb  Im- 
perio >  fieno  iftrutti  in  più  lingue  y  e  in 
diverti  Idiomi  y  affinchè  molti  intenda* 
no  y  e  da  moltiflìmi  fieno  intefi  coloro  > 
che  a  follievo  comune  debbono  affitte- 
re  alla  Cefarea  Maeftà  >  come  chiamati 
a  parte  della  follecitudine. 

2.  Che  però  noi  ordiniamo  y  che  i  fi- 
gliuoli y  eredi  y  e  fucceffori  degl*  illuftri 
Principi  Elettori  y  cioè  del  Re  di  Boe- 
mia y  del  Conte  Palatino  del  Reno*  del 
Duca  di  Saflbnia  y  e  del  Marchete  di 
Brandeburgo  (  prefumendo  verifimil» 
mente  >  che  fappiano  il  Tedefco  idio- 
ma 
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ma  fuo  naturale  apprefo  fin  dalle  fafce) 
eflèndo  pervenuti  all'età  di  7.  anni  fi 
facciano  iftruire  nella  lingua  Latina, 
neir  Italiana  ,  e  nella  Schiavona  ;  cofic- 
chèdopo  Tanno  infecondo  il  talen- 
to ,  che  avranno  avuto  da  Dio ,  fieno 
in  quelle  eruditi .  Eflendo  ciò  non  fi> 
Jamente  utile ,  ma  anche  neceffario  per 
le  cagioni  premefle  ;  avvegnaché  fi  fuo- 
Ie  per  Io  più  frequentar  quelle  lingue  a 
ufo ,  e  fervigio  del  Sacro  Imperio  per 
ventilare  molti,  e  ardui  affari  dello 
fteffo  Imperio. 

3.  dogliamo  però,  che  qtiefto  modo 
d'approfittarfi ,  che  abbiamo  di  fopra 
propofto ,  s' intenda  in  maniera ,  che 
dipenda  dalla  difcrezione  de*  genitori 
verfo  i  fuoi  figliuoli ,  fé  ne  anno ,  o 
verfo  i  più  proflitni ,  che  crederanno 
verifimilmente  dover  loro  fuccedere  , 
il  mandarli  in  paefi,  dove  poflano  effer* 
iftrutti  in  quefte  tali  lingue,  o  vera- 
mente mantenere  maeftri  in  cafa,  e 
compagnia  d'altri  fanciulli  in  quelle 
periti,  per  la  iftruzione,  e  conven- 
zione de' quali  poflano  nelle  fieffe  lin- 
gue  erudirfi. 

FJHK  VJPLf  A  BOLLA  D%  01(0. 


La  pvejente  T$eIa%)one 

legata  in  cartoncino 

fi vende  (oidi  20 v 


UNIVERSITY  OF  ILLINOIS-URBANA 


3  0112  059915246 


